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TA R A N T O S’INASPRISCE LA VERTENZA DEGLI AUTOTRASPORTATORI

Secco ultimatum all’Ilva
«I soldi o fermiamo tutto»
In Puglia scovati altri 687 siti «inquinati»
riprende la lotta alle discariche selvagge

COLUCCI E SERVIZI A PAG. 10 >>

QUIRINALE STAMANI IL DISCORSO DEL NUOVO CAPO DELLO STATO IN PARLAMENTO: UNA SCOSSA AL PAESE. POI IL GIURAMENTO

Comincia l’era Mattarella
Il neopresidente invita Berlusconi. Renzi a FI: io vado avanti
Sconto di pena per Silvio: 45 giorni in meno ai servizi sociali

IL DOPPIO
INCARICO

VERA RIFORMA
DEL PREMIER

di GIUSEPPE DE TOMASO

C
he fine faranno le ri-
forme concordate nel
Patto del Nazareno
tra Matteo Renzi e

Silvio Berlusconi dopo la rot-
tura tra i due leader sull’ele -
zione del nuovo Capo dello Sta-
to? Metà della tribuna politica
prevede difficoltà per l’ultimo
atto delle riforme: l’ira di Ber-
lusconi riempirebbe di chiodi
il cammino dei provvedimenti
renziani. L’altra metà della tri-
buna politica non prevede trap-
pole o ritorsioni su questi temi,
anche se il clima tra i due non
sarà più quello di una luna di
miele: pur arrabbiato, Berlu-
sconi dovrebbe ammettere che
solo grazie al salvagente ren-
ziano lanciato nel Nazareno
egli ha potuto riacquistare una
centralità sulla scena naziona-
le. Ergo, le riforme riprende-
ranno il loro percorso, sia pure
con un ritmo più lento rispetto
al recente passato.

Ma sono davvero così urgen-
ti le riforme del sistema po-
litico italiano? La domanda
può apparire provocatoria per-
ché sono ormai quasi quattro
decenni che, di commissione
parlamentare in commissione,
non si fa altro che discutere di
riforme da varare al più presto,
attribuendo a questa revisione
costituzionale una funzione
salvifica forse mal riposta.

SEGUE A PAGINA 17 >>

STAR IN ARRIVO E ATMOSFERA «HOLLYWOODIANA» NEI SASSI

Ben Hur
primo ciak
del kolossal
a Matera

M AT E R A Tra i mitici Sassi le prime riprese del kolossal Ben HurCOSENTINO A PAG. 21 >>

CASSANO CON UN PIEDE A BARI
PER IL RISCATTO DI UN CAMPIONE

di GAETANO CAMPIONE

I GIUDICI DEL RIESAME «SIMULÒ RAPIMENTO A SCOPO SESSUALE»

«È stata una lucida assassina
la madre del piccolo Loris»

U
n piede a Milano e un
piede a Bari. Antonio
Cassano divide l’Ita -
lia del pallone a metà:

ci sono 50 per cento di possibilità
che approdi alla corte del Mancio
e 50 per cento di possibilità che
torni nella città di San Nicola

CONTINUA A PAGINA 22 >>

l Veronica Panarello, la
mamma del piccolo Loris, deve
restare in galera perché è «una
lucidissima assassina», che ha
simulato un rapimento a sfon-
do sessuale del figlio per de-
pistare le indagini, perché è
«mendace», può inquinare le
prove e può uccidere ancora.
Queste le motivazioni con cui il
Tribunale del riesame ha ri-
gettato la richiesta di scarce-
razione della donna.

SERVIZIO A PAGINA 12 >>

l Oggi alle 9.30 avrà inizio la
cerimonia di insediamento con il
il giuramento del nuovo Capo del-
lo Stato, Sergio Mattarella. Tra i
leader di partito ci sarà anche
Silvio Berlusconi, che proprio ie-
ri ha incassato una riduzione di
pena dopo la condanna nel pro-
cesso Mediaset. Non ci sarà in-
vece Beppe Grillo che però ha
annunciato di voler chiedere un
incontro al presidente. Continua
il dibattito politico e dopo lo
«strappo» del Colle, Renzi avver-
te il Cav: «Io vado avanti». Ma lo
stesso premier tende la mano al
leader di Forza Italia blindando
la norma 3% della delega fiscale

CALPISTA E SERVIZI
ALLE PAG. 2, 3, 4 E 5 >>

ACQUA MAGICA
UN ENTE

DOPO L’A LT RO
IN BASILICATA

di MASSIMO BRANCATI

I
n politica le cure dimagran-
ti hanno l'effetto di un “map -
pazzone” (per dirla con lo
chef Barbieri) ipercalorico

mascherato da beverone dieteti-
co. In Basilicata accade che la ca-
leidoscopica gestione dell'acqua,
sul piano teorico, venga sottopo-
sta a un ridimensionamento, ma
all'atto pratico si arricchisce, per
restare in tema, di nuovi effetti
cromatici. Facciamo il punto. At-
torno all'orbita della galassia idri-
ca ruotano quattro organismi:
Acquedotto lucano (Al), Acqua
Spa, Ente per lo sviluppo dell'ir-
rigazione e la trasformazione fon-
diaria in Puglia, Lucania e Irpi-
nia (Eipli) e Autorità di Bacino.

SEGUE A PAGINA 16 >>

PROCESSO ESCORT A BARI QUANTE GELOSIE

Le ragazze: col Cav
mai fatto sesso

l In un’aula del tribunale, ieri a Bari, una
testimone ha raccontato delle scenate di
gelosia dell’«Ape regina», Sabina Began,
quando gli occhi di Silvio Berlusconi si
posavano su altre ragazze invitate alle cene a
Palazzo Grazioli. È accaduto durante
u n’udienza del cosiddetto processo-escort
nel quale è imputato fra gli altri Giampaolo
Tarantini. Le ragazze hanno detto di non
aver mai fatto sesso con l’ex Cavaliere.

LONGO A PAG. 4 >>

LORIS STIVAL Madre di Loris

IN AUTO Il presidente Mattarella (Berlusconi nel riquadro)

ARRIVA IL NO DELL’ASSESSORE, MA KHALED INSISTE: «ANDIAMO AVANTI»

Il Comune di Lecce
chiude le porte
all’Università islamica

L’edificio scelto per la strutturaTOMMASI A PAGINA 11 E IN CRONACA >>
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IL CASO DOPO UNA POLEMICA DI MESI, PALAZZO CARAFA CHIUDE CON LA PROPOSTA DI CONFIME

Il Comune ci pensa
e mette alla porta
l’Università islamica
Martini: «Il progetto non ci riguarda»

«Poca chiarezza sul percorso
sui fondi e sui finanziatori

Né possiamo ignorare la posizione
contraria dei cittadini»

l Il Comune chiude le porte all’U n ive r s i t à
islamica. «Il progetto non ci riguarda» manda a
dire l’assessore all’Urbanistica, Severo Martini,
al presidente di Confime, Giampiero Khaled
Paladini. «Non c’è chiarezza sul percorso, nè sui
fondi nè sui finanziatori - dice - E poi non
possiamo ignorare la contrarietà della città». Ma
Paladini non si scoraggia: «Non ci fermiamo,
andiamo avanti».

TOMMASI A PAGINA V >> LECCE Il palazzo che avrebbe dovuto ospitare l’Università Islamica [foto ]

IL PREFETTO

«A pezzi
il palazzo
della
Provincia»

l «Sulla sosta, ormai
ridotta al minimo,
nell’atrio di Palazzo dei
Celestini non si torna in-
dietro, ma i problemi so-
no anche altri». Con que-
ste parole, ieri, il prefetto
Giuliana Perrotta ha lan-
ciato l’idea di una sotto-
scrizione per tutelare
l’immobile storico di pro-
prietà della Provincia,
che ospita anche gli uffici
della Prefettura.

SERVIZIO A PAGINA VII >>

DAL LEGISLATORE
RISPOSTE ERRATE

AI RITARDI
DELLA GIUSTIZIA

di MARCELLO MARCUCCIO*

P
erché si possa parlare di
crisi della giustizia civi-
le e di eventuali rimedi, è
necessario tener da con-

to la trasformazione della società
negli ultimi decenni che ha reso
giustiziabili diritti ed interessi
che prima si ignoravano. Di tal
che, la giurisdizione deve rappor-
tarsi alla nuova domanda di giu-
stizia. Posto che in una società
democratica i diritti devono es-
sere tutelati adeguatamente, v’è
da chiedersi se il legislatore abbia
preso consapevolezza di tanto e
abbia operato efficacemente per il
raggiungimento di tale obiettivo.
Ciò cui abbiamo assistito, a me
pare, è solo un proliferare di leggi,
il più delle volte disorganiche, che
ha solo contribuito ad aggravare
la crisi. Infatti, nonostante si parli
continuamente di crisi della giu-
stizia e di modifiche al processo
civile, il legislatore, da un venten-
nio a questa parte, non ha fatto
altro che emanare provvedimenti
a macchia di leopardo, inserendo
riforme che mal si coordinano con
l’intero sistema e che non tutelano
affatto gli interessi della colletti-
vità. Si parla di unificazione dei
riti, di media-conciliazione, di ve-
locizzazione del processo civile,
senza tener conto della concreta
realtà. La media-conciliazione, ad
esempio, ha palesato immediata-
mente i suoi lati negativi, non a
livello di principio, bensì nella sua
attuazione. Si è poi palesata
u n’esigenza di velocizzare il pro-
cesso per garantire una giustizia
celere ed effettiva, ma ci si è li-
mitati ad un mero ritorno al pas-
sato, reintroducendo il sistema
delle preclusioni e delle decaden-
ze, che certamente non giova alla
concreta tutela dei diritti dei pri-
vati, cui la giustizia civile tende.

PROSEGUE A PAGINA II >>

GIUSTIZIA LA CAUSA PER UN’EREDITÀ ERA STATA AVVIATA NEL 1988 DA OTTO FRATELLI DI GALATINA

Il processo dura più di 24 anni
le parti risarcite con 160mila euro

Il presidente
della Corte d’Appello

«Cerchiamo di definire
i fascicoli più vecchi»
l La sentenza arriva dopo

24 anni e otto fratelli di Ga-
latina che si erano rivolti ai
giudici per la definizione di
u n’eredità vengono risarciti.
Lo Stato ha versato loro circa
160mila euro. È solo uno delle
migliaia di casi di equa ri-
parazione che sono stati di-
sposti per la irragionevole du-
rata dei processi. Il presidente
della Corte d’Appello Marcello
Dell’Anna ha avviato un’azio -
ne per definire i processi più
d at at i .

SERVIZIO A PAGINA II-III >>

A N DA M E N TO
L E N TO
Sono notevoli
le spese
sostenute
a causa
dei ritardi
nella
definizione
dei processi

.

LECCE

Bomba a San Pio
Nel mirino impresa
di pompe funebri

l Un boato fragoroso sveglia i residenti
di viale della Repubblica nel cuore della
notte. Una bomba carta, di fabbricazione
artigianale, è stata fatta esplodere l’altra
notte all’altezza del civico 18, dove si trova
l’agenzia di onoranze funebri «La Pirami-
de».

I danni, fortunatamente, sono stati con-
tenuti: l’esplosione ha leggermente dan-
neggiato la saracinesca e mandato in fran-
tumi una vetrata. Le immagini delle te-
lecamere di videosorveglianza della zona
non hanno fornito alcun elemento utile.

Sull’accaduto indagano gli agenti della
squadra mobile.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

PORTO CESAREO
«Il cantante Al Bano
candidato sindaco»
La proposta sul web

VALERIO A PAGINA VIII >>

CALCIO
Lecce, c’è Bollini
presi anche Gustavo
e Manconi

BARBANO A PAGINA XIV >>

EMERGENZA XYLELLA MONTA LA PROTESTA DEL COMITATO

Gli olivicoltori si preparano
a occupare la Regione

BATTERIO KILLER Ulivi infetti

l La protesta degli olivicoltori
monta di ora in ora. In poco tempo
la pagina Facebook della «Voce
dell’ulivo», creata dal comitato
spontaneo di frantoiani, produt-
tori e vivaisti, nato la scorsa set-
timana a Racale, ha fatto il boom
di visualizzazioni e «mi piace».

«Domenica prossima saremo
almeno 300 nella cooperativa Acli
per organizzare una serie di ma-
nifestazioni», assicurano i promo-
tori del comitato.

PASTORE A PAGINA IV >>

PROVINCIA SOLO RIMBORSI ALLE SPESE. PROTESTANO LE FAMIGLIE

«Tagliata» l’assistenza
degli studenti disabili

P R OV I N C I A Palazzo dei Celestini

l Famiglie di studenti disabili
sul piede di guerra nelle scuole
superiori salentine. Nel mirino,
la recente delibera della Provin-
cia di Lecce sul servizio di «as-
sistenza specialistica socio-edu-
cativa in favore di studenti con
disabilità per l’anno scolastico
2014-2015», datata 27 gennaio. Il
provvedimento costringe le fami-
glie ad anticipare la spesa soste-
nuta per usufruire degli assisten-
ti specializzati. Ma è già protesta.

SERVIZIO A PAGINA V >>
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«Una sottoscrizione
per Palazzo dei Celestini»
Perrotta: «Sulla sosta ridotta nell’atrio non si torna indietro»

l «Sui parcheggi nell’atrio di Palazzo dei Ce-
lestini non si torna indietro, ma ci sono problemi
altrettanto importanti».

Come le «cattive condizioni», in cui verserebbe
dell’edificio, che oltre
alla Provincia di Lec-
ce, ospita anche la Pre-
fettura. Per questo, ie-
ri mattina, il prefetto
Giuliana Perrotta ha
lanciato l’idea di una
«sottoscrizione per
aiutare le istituzioni
nella cura di Palazzo

Celestini».
Un appello della rappresentante del Governo nel

Salento, finalizzato a tutelare un «bene di pregio,
simbolo della città e bisognoso di cura».

Del resto, anche la basilica di Santa Croce,

collocata proprio accanto al Palazzo della pro-
vincia, negli ultimi anni ha mostrato le sue
«rughe». Tant’è che da anni è «ingabbiata» nel
cantiere per il recupero della sua meravigliosa
facciata, orgoglio dei leccesi e oggetto di am-
mirazione da parte dei tanti turisti che affollano la
città del barocco.

Ora quindi il prefetto lancia l’appello per una
sottoscrizione che aiuti le istituzioni a salvare
Palazzo dei Celestini. La proprietà del prestigioso
edificio, situato tra via XXV Luglio e via Umberto
I, è della Provincia. Ma la scarsità di risorse, che
dopo la riforma Delrio, ha colpito e svuotato gli
enti intermedi tra Regione e Comuni, non lascia
molti spazi di manovra al presidente Antonio
G a b e l l o n e. Da qui l’appello del prefetto. Che ieri
ha rimarcato i «passi in avanti fatti negli ultimi
mesi» con lo sgombero pressoché totale di auto
dall’atrio di Palazzo dei Celestini.

Anche se più di qualcuno vorrebbe consentire,
con il nuovo regolamento in cottura, la sosta
aperta a tutti nei giorni in cui sono in programma
sedute di Consiglio provinciale e di commis-
s i o n e.

E sulla questione, ieri, ha detto la sua anche
Carlo Salvemini. «Giusto per capirci: su via
Adua, a ridosso di porta Napoli, c’è il parcheggio
ex Gil, di proprietà della Provincia - spiega il
consigliere comunale di “Lecce Bene Comune” -
Dista da Palazzo dei Celestini, secondo i dati di
Google maps, 500 metri e può essere raggiunto
camminando per 6 minuti a piedi. Se non fosse
sufficiente appellarsi al buon senso e al buon
gusto, basterebbe richiamare questo dato per
ribadire l’insensatezza della posizione di chi an-
cora oggi ribadisce la necessità di fare par-
cheggiare le auto nel chiostro in occasione dei
consigli provinciali. Camminate che vi fa bene».

PALAZZO DEI CELESTINI Appello del prefetto per una sottoscrizione

LA VERTENZA IERI LA PROTESTA PACIFICA DAVANTI ALLA PROCURA DI LECCE CHE HA APERTO UN FASCICOLO SULLA VICENDA

«Senza lavoro e senza quattrini»
Amaro sfogo dei lavoratori ex Bat

SANITÀ AL VIA UNA CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE PER LIMITARE PERICOLI E COSTI ELEVAT I

Dalla Asl un «Sos» ai medici di base
«Occorre frenare l’abuso di antibiotici»

SEGNALAZIONE ALL’ISPETTORATO DEL LAVORO

Code di pensionati alle Poste
scatta l’esposto di Slc Cgil
Disagi nei giorni di pagamento

l La Slc Cgil ha presentato un esposto alI'Ispet-
torato del lavoro, Spesal e Inail per porre fine ai
problemi determinati dalle lunghe file di pensionati
costretti a sostare fuori dagli uffici postali in attesa di
prendere la propria prenotazione.

Una scena che si ripresenta puntualmente ogni
primo del mese e che per il sindacato dipende dall’ap -
plicazione di un decreto
ministeriale del 1998 sul-
la sicurezza antincendio
e la gestione delle emer-
genze nei luoghi di la-
voro. Esiste un limite di
capienza in proporzione
alla grandezza del locale
che va rispettato. Ma per
il sindacato, le norme
vengono applicate scari-
candole sugli utenti e sul
personale: spesso, infat-
ti, è il direttore dell’uf -
ficio, oppure un suo delegato, a regolare l’e n t r at a .
Alle continue sollecitazioni sul problema, l’azienda
non ha mai risposto tanto da convincere Slc Cgil a
seguire la via degli esposti agli enti competenti. «Noi
riteniamo che Poste Italiane – scrivono in una nota i
segretari comprensoriali di Lecce e Brindisi Sal -
vatore LabriolaeBruno Tataranni - debba esporre
pubblicamente, all’ingresso di ogni ufficio, il numero
di utenti che possono sostare all’interno e dichiarare
come viene regolato l’ingresso, dotandosi di perso-
nale qualificato alla vigilanza». [fla.serr.]

BUCCOLIERO E TUNDO A DIFESA DEI LAVORATORI

«Non va demonizzato
il ruolo delle partecipate
come nel caso di Alba Service»

l «Non demonizziamo le partecipate, in gioco c’è il
futuro di tante famiglie». A rimarcarlo è il consigliere
regionale del Pd, Antonio Buccoliero. «È giusto
procedere ad una razionalizzazione della spesa pub-
blica, evitando sprechi e leggerezze, ma occorre pro-
cedere con attenzione, affinché alcuni rimedi non si
rivelino peggiori del male, determinando un per-
nicioso effetto boomerang - dice Buccoliero - Credo
che sia importante, nel caso delle società partecipate,
analizzare l’effettività operosità ed utilità delle stes-
se, evitando tagli indiscriminati, che oltre a non
tenere conto dei bisogni della comunità, vanno ad
esacerbare quelle situazioni di difficoltà sociale, de-
terminate dalla mancanza di un lavoro sicuro. I circa
150 lavoratori di Alba Service, ad esempio, svolgono
un lavoro di interesse generale, che va dalla ma-
nutenzione delle strade e al ripristino del manto
stradale (messa in sicurezza) dopo incidenti fino alla
manutenzione degli edifici pubblici come le scuole».

Per il consigliere provinciale Giovanni Tundo «è
di particolare importanza il contributo che il sot-
tosegretario al Lavoro Teresa Bellanova ha ma-
nifestato in termini di volontà personali e politiche
rispetto alle vicende e alle problematiche delle so-
cietà partecipate come “Alba Service”, vicende che
determinano nei lavoratori una condizione di in-
certezza e di grave preoccupazione per il futuro. È
altresì fondamentale - aggiunge Tundo - che Bel-
lanova si faccia però carico anche di sottolineare
nelle sedi di governo le impossibilità chiare dei go-
verni di poter continuare a sostenere finanziaria-
mente le attività delle partecipate»

CGIL Salvatore Labriola

S A LV E M I N I
«Il parcheggio ex Gil

dista pochissimo
e fa bene camminare»

IL CASO
APPELLO DEL PREFETTO

L’I N I Z I AT I VA
Obiettivo dichiarato è aiutare le istituzioni
a salvaguardare l’immobile di pregio
che non versa in «condizioni ottimali»

MANCATA RICONVERSIONE Il sit-in dei lavoratori

l «Noi siamo qui perché vogliamo che le
istituzioni facciano qualcosa. Fino ad oggi
dopo le nostre denunce nessuno si è fatto
avanti. Sono arrabbiati e delusi gli ex operai
della manifattura Bat che, ieri mattina, han-
no organizzato un sit-in pacifico davanti alla
Procura contro una riconversione che non si
sarebbe mai concretizzata. «Non paghiamo
più nessuna bolletta perché non abbiamo
più un centesimo» commenta un operaio.
«Siamo disperati, non prendiamo più alcun
sussidio». «Le nostre ultime speranze sono
riposte nella magistratura perché ormai ci

sentiamo abbandonati dalle istituzioni».
L’avvocato Italo Porcari, per conto di un
gruppo di dipendenti di Iacobucci Mk, ha
depositato un esposto in Procura. Nel frat-
tempo le indagini condotte dal procuratore
aggiunto Antonio De Donno vanno avanti.
Un fascicolo con l’accusa di truffa aggravata
è stato aperto per il momento a carico di
ignoti. I finanzieri del Nucleo di Polizia Tri-
butaria hanno già avviato i primi ascolti di
persone informate sui fatti. L’obiettivo degli
investigatori è quello di ricostruire i flussi di
denaro destinati alle tre aziende (Iacobucci

Mk, Ip Korus e Hds) che dovevano garantire
il ricollocamento dei dipendenti dopo la
chiusura dello stabilimento della Bat. La
riconversione del sito leccese e il successivo
piano di ricollocamento dovevano rappre-
sentare un’ancora di salvataggio per i la-
voratori. A distanza di anni, però, le varie
aziende procedono a singhiozzo nella pro-
pria attività e hanno messo in cassa in-
tegrazione o licenziato la gran parte dei
lavoratori che, questa mattina, a gran voce
chiedevano giustizia «perché così non ab-
biamo più i soldi per andare avanti». [F.Oli.]

CESARE MAZZOTTA

l Uso e abuso di antibiotici. Nel 2014 la Asl ha
speso più di 12 milioni di euro. Ed ora parte una
campagna culturale e informativa che potrebbe
recuperarne una buona parte.

La direzione della Asl sferra una dura lotta
all’abuso che si fa degli an-
tibiotici, efficaci solo con-
tro alcuni batteri e non
contro i virus e prescritti
finora a larghe mani. Lo
farà con una strategia che è
stata illustrata ieri alla
stampa e che nei prossimi
mesi vedrà mobilitati gli
strumenti della comunica-
zione (Poster negli ambu-
latori dei medici, negli
ospedali, nelle strutture sa-
nitarie; brochure, pubbli-
cità sui giornali, sulle Tv locali e sui social net-
work). Su un altro versante la Asl ricorre al mo-
nitoraggio continuo delle prescrizioni, utilizzan-
do i report e l’audit dei medici di famiglia (con
lettere ai medici e la formazione).

Perché tanto accanimento contro gli antibiotici
così «vicini» ai pazienti salentini?

La spesa globale della Asl di Lecce è di 132
milioni di euro all’anno. Nel 2014, solo per gli
antibiotici, si sono spesi più di 12 milioni di euro,
ossia poco meno di 14mila euro ogni 1000 residenti.

Un dato che risulta del 26 per cento superiore alla
media in Italia e del 4 per cento in meno in Puglia.
«Se riuscissimo a rientrare nella media delle altre
regioni in Italia – ha spiegato il commissario
Giovanni Gorgoni - risparmieremmo 3 milioni
ogni anno. Ogni giorno - ha aggiunto - si pre-
scrivono 260mila dosi, pari a quasi 300 dosi per

abitante l’anno». La cam-
pagna di sensibilizzazion
punta soprattutto sulla
collaborazione dei medici
di medicina generale. «Il
90 per cento dei medici di
famiglia – ha spiegato
Gorgoni - è pressato dai
pazienti a prescivere l’an -
tibiotico; il 70 per cento li
prescrive quando non è
certo che stia trattando
una infezione virale o bat-
terica; il 49 per cento li

prescrive una volta la settimana senza controllare
se siano clinicamente necessari; il 44 per cento
infine lo prescrive pur di accontentare il pazien-
te».

Alla conferenza hanno partecipato anche Do-
menico Di Tolla, presidente dell’Ordine dei far-
macisti di Lecce, Francesca Conchiglia, presiden-
te di Federfarma Lecce, Caterina Montinari, di-
rigente dell’Area dei Servizi farmaceutici della
Asl e Luigi Pepe, presidente dell’Ordine dei medici
della provincia di Lecce.

ASL La conferenza stampa del commissario

P R E F E T TO Giuliana Perrotta



* Tandem con altri
quotidiani (non acqui-

stabili separatamen-
te); nella provincia
di Lecce dal lunedì

al sabato Quotidiano
+ 

E 1,20. La domenica,
con l’inserto

,
E 1,40

via Dei Mocenigo, 29 - 0832/338200;
E-mail: segreteria@quotidianodipuglia.it - lecce@quotidianodipuglia.it

via De’ Terribile, 9. Tel. 0831/562213 / 16. E-mail:
brindisi@quotidianodipuglia.it. via XX Settembre, 3. Tel.
099/4535596-4535223; E-mai l :  taranto@quot id ianodipugl ia. i t . Lecce

NUOVO di Puglia

www.quotidianodipuglia.it

Martedì
3 febbraio
2015
Anno XV
N. 33
q 1,20*

RECORD NELLA SPESA FARMACEUTICA

Manca solo l'ufficialità: Alberto Bollini è il nuovo
allenatore del Lecce. Subentra a Dino Pagliari dopo
la bruciante sconfitta dei giallorossi contro la Reggi-
na. Il nome di Bollini, allenatore della Primavera
della Lazio, circolava da almeno 24 ore, ma il presi-
dente della Lazio, Claudio Lotito, sembra che a un
certo punto volesse bloccare l’affare prevedendo
l’ingaggio di Bollini sulla panchina della Salernita-
na, di cui lo stesso Lotito è patron. Poi la schiarita
e quindi l’ok definitivo che consegna al Lecce il ter-
zo allenatore della stagione. Con Pagliari in panchi-
na il Lecce ha collezionato, in 5 gare, 2 vittorie, 2
pareggi e una sconfitta. Pagliari aveva preso il po-
sto di Franco Lerda, a sua volta esonerato. Il Lecce
da domenica scorsa è di nuovo fuori dai playoff.

MOBILITAZIONE PER SALVARE GLI ULIVI

di Adelmo GAETANI

La recessione è finita:
parola di Bankitalia e
Centro studi di Con-

findustria. Conti più precisi
e attendibili si potranno fa-
re solo a primavera inoltra-
ta, ma già ora si può dire
che il 2015 sarà l’anno spar-
tiacque della crisi economi-
ca iniziata nel 2008. Crollo
del prezzo del petrolio (da
108 dollari a 45 al barile);
svalutazione del cambio del-
l’euro sul dollaro (da 1,33 a
1,15); Quantitative easing
di Mario Draghi con l’im-
missione nel circuito finan-
ziario europeo di oltre mille
miliardi che andranno a in-
cidere positivamente sui tas-
si a lunga scadenza; accele-
razione su larga scala del
commercio globale anche
grazie al potente traino Usa
(da +3,2% al 4,4%), sono
le leve principali sulle quali
il nuovo ciclo economico
potrà fare affidamento nei
prossimi mesi, seppur in un
contesto internazionale co-
stretto a fronteggiare i possi-
bili effetti destabilizzanti di
un terrorismo islamico san-
guinario, quanto imprevedi-
bile. L’Italia potrà anche
contare sul trascinamento
dell’Expo, straordinaria ve-
trina che tra maggio e otto-
bre dovrebbe richiamare a
Milano e nel resto del Pae-
se circa 20 milioni di visita-
tori provenienti da ogni par-
te del mondo. Una congiun-
tura favorevole che, secon-
do gli analisti, potrebbe far
lievitare la crescita del Pil
italiano nel 2015 ben oltre
l’1%, più del doppio rispet-
to alla previsione fissata nel-
la Legge di stabilità.

Ordine degli avvocati: a meno di
400 schede dal verdetto finale è
in testa il segretario uscente Ro-
berta Altavilla, che quindi ha su-
perato il presidente uscente Raf-
faele Fatano. Lo scrutinio ripren-
derà alle 9 di stamani e, secondo
le previsioni, non dovrebbe dura-
re più di due ore. Fino a ieri la
lista “Per Roberta Altavilla presi-
dente” aveva raccolto 429 voti;
352 quella “Con Raffaele Fata-
no”.

Continua a pag. 12

ATTENTATO ALLE “CASE MAGNO”

L’INSERTOLAVORO

Assunzioni nei villaggi
selezioni in Puglia

L’INCONTRO

Cucinare con gli avanzi
c’è Luotto in cattedra

ILPERSONAGGIO

Corleto: ottant’anni
e un futuro in toga

ILMERCATO

CELLINI a pag. 13

FUORI
DALLA CRISI
SOLO SE IL SUD
CRESCE

RIFLESSIONI

COME DOVREBBE ESSERE...

DE GIORGI a pag. 35

Bufera sulla bozza di regolamento che ri-trasforma il chiostro in parcheggio. E i consiglieri si dividono

Continua a pag. 4

Avvocati, il sorpasso è donna
Elezioni all’Ordine, ad Altavilla più voti di Fatano. Oggi il risultato finale

ANCORA e COLACI alle pagg. 10 e 11

Da pag. 25 a pag. 29 NUZZACI a pag. 22 MARINAZZO a pag. 13

A pag. 35

di Vincenzo MARUCCIO

Bistrattato, maltrattato,
martoriato, trascurato.

Si risveglia così ogni matti-
na il chiostro del Palazzo
dei Celestini: costruito nel
Seicento, che di Lecce rap-
presenta il secolo d’oro nel-
la sua architettonica armo-
nia, e trasformato in un par-
cheggio dai contemporanei
con tanto di “firma” delle
istituzioni.

«È assurdo, fermatevi»

Antibiotici, ci costano
un milione al mese
L’Asl: basta sprechi
e possono far male

MONGIÒ a pag. 15

La farsa leccese
tra privilegi
e scaricabarile

Bomba carta esplode
contro agenzia funebre
C’è la pista del racket

TADICINI a pag. 16

...E COME VORREBBERO UTILIZZARLO

Emergenza Xylella
la rabbia dei produttori
«Pronti a occupare
anche la Regione»

MINERVA a pag. 4

Il calcio. Viene dalla “Primavera” della Lazio l’allenatore che prende il posto di Pagliari

Auto ai Celestini: soprintendente contro Gabellone, altolà anche dal prefetto

Lotito s’impunta ma poi cede:
Bollini sulla panchina del Lecce

Arrivano Embalo
Gustavo
Manconi e Pino

EFFETTUA I TUOI ACQUISTI
DAL 1 AL 11 DI FEBBRAIO

E RICEVERAI UN BUONO SPESA
PARI AL 20% DEI TUOI ACQUISTI 

DA SPENDERE
TRA IL 12/02/2015
ED IL 31/03/2015.

EFFETTUA I TUOI ACQUISTI
DAL 1 AL 11 DI FEBBRAIO

E RICEVERAI UN BUONO SPESA
PARI AL 20% DEI TUOI ACQUISTI 

DA SPENDERE
TRA IL 12/02/2015
ED IL 31/03/2015.
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LECCE CRONACA

di Pierpaolo SPADA

Si riaffaccia in strada la pro-
testa degli operai ex Bat. Ieri
mattina sit in di circa 40 fra i
dipendenti di Hds, Ip Korus e
Iacobucci Mk (aziende coinvol-
te nella riconversione della ex
manifattura) davanti alla Procu-
ra di Lecce che di recente, sulla
riconversione, per mano del pro-
curatore aggiunto, Antonio De
Donno, ha da poco aperto un fa-
scicolo. Truffa: questa l’ipotesi
di reato.

Protesta pacifica. Nessun di-
sordine. Solo tre striscioni sulla
facciata dell’ex Istituto d’Arte:
“Riconversione Bat, abbandona-
ti da tutti: Comune, Regione,
Mise, Governo e sindacati. No-
stra unica speranza: la Procura
di Lecce”.

Al fianco dei lavoratori c’e-
ra l’avvocato Italo Porcari che,
per conto di un gruppo di ope-
rai di Iacobucci Mk, ha, solo
qualche mese fa, depositato in
procura un esposto. Presenti an-
che due giovani candidate alle

Regionali di maggio con lo
stesso movimento di Grillo, Ca-
terina Vitiello e Giulia Salinel-
li. «Sappiamo che è stata già
avviata l’indagine. Se saranno
ravvisati i reati che sono ipotiz-
zati – ha spiegato l’avvocato –
verranno a galla responsabilità
molto gravi, soggettive. Ma tut-
to è rimesso alla valutazione di
chi conduce le indagini e alle
prove che verranno acquisite.

Certo è che questi lavoratori,
come gli altri dipendenti delle
altre aziende, sono per la strada
sulle promesse di una riconver-
sione che non c’è mai stata».

L’anomalìa più evidente?
«Bat – ha replicato Porcari –
ha presentato al ministero dello
Sviluppo economico delle azien-
de, come solide e solvibili, per
assumere questo personale. Si
sono rivelate imprese assoluta-
mente sfornite dei requisiti per
poter attuare una riconversione.
E come si sta dimostrando, il
ministero non ha effettuato in-
dagini in ordine alla reale
solvibilità e capacità di queste
imprese. E questa – ha conclu-
so - credo che sia la mancanza
più grande».

Già tre gli esposti. Grazie al-
l’accordo di riconversione mini-
steriale del 2 dicembre 2010 le

aziende coinvolte hanno benefi-
ciato di complessivi 14 milioni
di euro a fondo perduto, come
contributo di start up e outpla-
cement, da parte British Ameri-
can Tobacco. Ma, già licenziati
i 22 addetti di Hds e 32 operai
di Ip Korus. Altri 18 ex Korus
attendono invece la nuova as-
sunzione con Alluxmetal che
ha appena ottenuto, colma di
prescrizione, l’autorizzazione
unica ambientale per l’eserci-
zio dell’attività di recupero ma-
teriale ferroso. Tutti in cassa
straordinaria i 161 di Iacobucci
Mk: l’ammortizzatore scadrà a
luglio. Si attendeva la presenta-
zione di un piano industriale al
ministero dello Sviluppo econo-
mico a gennaio. Gli operai pre-
tendono la convocazione del ta-
volo ministeriale. Ragion per
cui, già domani torneranno a
bussare alla Prefettura, con i
colleghi di Ip Korus e Hds.

Ex Bat, sit in Procura
«Inchiestra per truffa
vogliamo la verità»

di Maddalena MONGIO’

«Dannosi alla salute se as-
sunti in grandi quantità»: que-
sto è il messaggio. Dannosi,
ma non solo. La Asl dichiara
guerra alla spesa farmaceutica
che pesa sui bilanci dell’azien-
da sanitaria salentina per 202
milioni di euro all’anno: 132
per i medicinali acquistati in
farmacia e che sono a carico
del sistema sanitario nazionale,
e 70 milioni, invece, per l’ac-
quisto dei farmaci utilizzati ne-
gli ospedali. Nel mirino gli anti-
biotici che pesano annualmente
per 12 milioni di euro e il loro
uso, non sempre – a parere del-
la Asl – è mirato.

L’allarme lanciato dal com-
missario straordinario della
Asl, Giovanni Gorgoni? «Uso
responsabile del farmaco. E a
supporto delle ragioni dell’aller-
ta ha spiegato il danno econo-
mico e per la salute di una spe-
sa non giustificata che produce
uno spreco di risorse che po-
trebbero essere impegnate per
migliorare i servizi.

Lo scorso anno sono stati
spesi, nel Salento, 12 milioni di
euro per 260mila dosi di anti-
biotico. La Asl salentina ha fat-
to meglio, rispetto alla media
della regione spendendo un 4%
in meno, ma rispetto alla media
nazionale ha speso il 26% in
più. «Basterebbe rispettare la
media nazionale – ha spiegato

Gorgoni in conferenza stampa,
ieri mattina – per risparmiare
oltre tre milioni di euro l’anno.
Questa maggiore spesa ci pena-
lizza in termini di risorse uma-
ne». L’obiettivo di Gorgoni o
almeno la sua speranza è quella
di eliminare gli sprechi o, co-
me ha voluto definirli “raziona-
lizzare la spesa”. Ieri, poi, ha
colto l’occasione per presentare

ufficialmente la sua squadra:
Antonio Sanguedolce, direttore
sanitario; Vito Gigante, diretto-
re amministrativo. Per vincere
la battaglia sull’uso esagerato
dell’antibiotico il commissario
straordinario ha chiamato alla
collaborazione il presidente del-
l’Ordine dei medici, Luigi Pe-
pe; il presidente dell’Ordine dei
farmacisti di Lecce, Domenico

Di Tolla; la presidente di Feder-
farma Lecce, Francesca Conchi-
glia; la dirigente dell’area ge-
stione servizio farmaceutico del-
la Asl, Caterina Montinari.

La guerra è stata dichiarata,
insomma, e si combatterà con
il monitoraggio della spesa e i
report, inviati ai medici, sull’ap-
propriatezza della prescrizione.
Tutti pronti a collaborare, ma

ognuno con le sue richieste che
vanno dal coinvolgimento di
tutti, compresi i direttori dei di-
stretti socio-sanitari, a una pre-
sa in carico dei malati cronici.
«Assumiamo antibiotici – ha
detto Gorgoni – anche senza sa-
perlo, attraverso i cibi che por-
tiamo sulle nostre tavole. L’as-
sunzione eccessiva di antibioti-
ci, sotto varie forme, determina
la resistenza dei microbi e, di
conseguenza, una delle maggio-
ri cause di morte è proprio lega-
ta alla resistenza agli antibioti-
ci. Dunque, se assunti in quanti-
tà eccessive, gli antibiotici pos-
sono essere dannosi per la salu-
te».

Il medico di famiglia è stato
chiamato in causa come anello
fondamentale di un uso più ap-
propriato dell’antibiotico. «Il
90% dei medici di famiglia pre-
scrive l’antibiotico – ha spiega-
to Gorgoni – pressato dai pa-
zienti. Il 70% dei medici di fa-
miglia prescrive l’antibiotico
senza sapere se sta curando
un’infezione virale o batterica.
Il 49% prescrive antibiotici,
una o più volte la settimana,
senza sapere se siano clinica-
mente necessari. Il 44% dei me-
dici, infine, prescrive l’antibioti-
co per accontentare i pazienti».

Sul punto Pepe ha precisato
che i dati vanno analizzati con
attenzione perché il confine tra
l’infezione virale e quella batte-
rica è molto sottile. Per ottene-
re un uso più appropriato degli
antibiotici la Asl ha predisposto
una campagna di sensibilizza-
zione con depliant informativi
che saranno distribuiti in tutte
le farmacie e negli studi dei me-
dici e dei pediatri di famiglia.
E non basta. Le “armi” saranno
le “doctor letter”, formazione e
audit prescrittivo. Il tutto convo-
gliato verso i prescrittori, medi-
ci di famiglia in primis. Per la
spesa farmaceutica negli ospe-
dali, invece, Gorgoni ha sottoli-
neato la necessità di avere un
tempestivo intervento della Re-
gione per fissare regole certe
sulla rete dei centri per il tumo-
re.

L’ALLARME

LA NOMINA

IL CASO

L’appello ai magistrati dopo gli esposti
Assunzioni e arretrati: resta il nodo

Doppio fronte
«Bisogna porre un freno
all’acquisto di medicinali
a casa e negli ospedali
Attenti all’uso eccessivo»

d Due furti sono stati messi a segno nella
notte ai danni dell’Università di Lecce e del-
l’istituto professionale “De Pace”. In entram-
bi i casi l’obiettivo è stato lo stesso: un per-
sonal computer. I ladri sono entrati in azione
prima a Palazzo Codacci-Pisanelli, probabil-
mente forzando l’ingresso e riuscendo così a
muoversi indisturbati tra aule e uffici. Il fur-
to è stato scoperto poi dagli agenti dell’istitu-
to di vigilanza nel corso di un controllo not-
turno: le guardie giurate si sono accorte del
disordine all’interno della struttura, e poi
hanno notato l’assenza del pc. Hanno poi av-
visato la polizia, giunta sul posto per i rilie-
vi. Sempre la polizia è al lavoro per scoprire
gli autori del furto di un altro computer dal-
l’istituto “De Pace”: non è escluso che possa
trattarsi della stessa banda.

d Cambi in vista al verti-
ce degli uffici della que-
stura leccese. Il vice que-
store Aggiunto dottores-
sa Eliana Martella ha as-
sunto l’incarico di diri-
gente dell’ufficio Preven-
zione generale e soccor-
so pubblico.

Tra i suoi incarichi,
in ogni caso, restano
quelli di portavoce della
questura e responsabile
dei rapporti con la stam-
pa. La dottoressa Moni-
ca Sammati, invece, è il
nuovo capo del persona-
le della questura.

Il manager Gorgoni “chiama” i medici:
«Abbattiamo la spesa farmaceutica»

Ieri la protesta dei dipendenti: «Riqualificazione tradita»

LA“CROCIATA”DELL’ASL

Accanto, la
conferenza stampa
di ieri al polo
didattico della Asl:
da sinistra, il
direttore
amministrativo Vito
Gigante, il dg
Giovanni Gorgoni e
il presidente
dell’Ordine dei
medici Luigi Pepe

«Antibiotici, stop sprechi
e possono far male»

Furti in Ateneo
e al “De Pace”

La protesta dei
dipendenti della ex

Bat ieri mattina
davanti alla sede

della Procura

Il vicequestore Martella dirigerà
l’ufficio Prevenzione generale

Il vice questore
aggiunto Eliana

Martella, dirigente
dell’ufficio

Prevenzione
generale
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LECCE PROVINCIA

di Maurizio TARANTINO

Futuro dell’ospedale ma-
gliese e interventi per la sanità
del territorio. Il sindaco Anto-
nio Fitto ha colto l’occasione
dell’insediamento del commis-
sario straordinario della Asl di
Lecce, Giovanni Gorgoni, per
ricordare le criticità di cui la
città ancora soffre.

«Dopo due anni di attesa -
scrive il primo cittadino - vor-
rei rammentare alcuni punti
cardine della riforma della sa-
nità pugliese: cioè la Casa del-
la salute, la nomina del diretto-
re del distretto di Maglie, il
nuovo nosocomio e il potenzia-
mento dell’ospedale di fascia
adriatica».

Sulla questione della Casa
della Salute, non è più possibi-
le aspettare: «Occorre realizza-
re il presidio nel giro di poche
settimane. Una riconversione
prevista dalla Regione nel
2011 come contestuale alla
chiusura dell’ospedale, avviata
per garantire un miglior gover-
no delle risorse disponibili per
il territorio in maniera nuova,
virtuosa e a costi invariati».

Secondo punto essenziale,
la nomina a tempo pieno di un
direttore sanitario: «Da ottobre
2012 il Distretto di Maglie,
che comprende ben 12 Comu-
ni, è affidato ad interim alla re-

sponsabilità del direttore del vi-
cino Distretto di Poggiardo. La
figura del Direttore di distretto
diventa funzionale ed indispen-

sabile ad assicurare alla comu-
nità l’erogazione puntuale di
numerosissimi servizi, l’assen-
za dei quali colpisce soprattut-
to le fasce più deboli della po-
polazione. I cittadini spesso so-
no costretti a recarsi a Lecce,
a Scorrano, a Poggiardo per in-
terloquire con i responsabili di
attività svolte a Maglie».

Altro punto, la costruzione
del nuovo nosocomio tra Ma-
glie e Melpignano: «Ad oggi

gli impegni già assunti dalla
Regione e dalla Asl per la rea-
lizzazione del nuovo ospedale
risultano di fatto traditi e que-
sto impone il recupero della
programmazione regionale che
prevedeva la realizzazione a
Maglie di un Poliambulatorio
specialistico di III Livello,
completo di Tac e Risonanza
Magnetica».

Infine l’ospedale di Scorra-
no: «La priorità è costituita dal

recupero della massima effi-
cienza del Presidio ospedaliero
di Scorrano, quale unico ospe-
dale pubblico collocato ed ac-
cessibile per tutta la fascia oc-
cidentale della provincia di
Lecce, sulla dorsale che da
nord a sud va da Lecce a Leu-
ca. Si tratta dell’unico riferi-
mento per una zona turistica
ad elevatissima intensità, che
va da Torre dell’Orso alla Ser-
ra di Tricase, comprendente le
marine di Otranto, Santa Cesa-
rea, Castro, Diso e Andrano».

di Daniela PALMA

Rifiuti in cambio di buoni
spesa. Arriva anche a Parabita
l’ecocompattatore, ennesima
frontiera di sensibilizzazione
per la raccolta differenziata.
Per ogni pezzo di plastica o al-
luminio smaltito, verrà emesso
uno scontrino del valore di 10
centesimi di euro.

La macchina, a breve instal-
lata sul territorio comunale in
virtù di un accordo con la socie-
tà Ecosud Ambiente Srl, avrà
delle apposite bocche dove inse-
rire bottiglie di plastica, lattine
d’alluminio e tappi. Al termine
del conferimento, verranno rila-
sciati dei ticket validi come

buoni sconti sulla spesa quoti-
diana. Tutti gli scontrini raccol-
ti, poi, potranno essere utilizza-
ti negli esercizi commerciali cit-
tadini che decideranno di aderi-
re all’iniziativa. Un incentivo
per i cittadini e, insieme, un be-
neficio per l’ambiente. L’utiliz-
zo del compattatore automatico
consentirà di ridurre da subito
il volume dei rifiuti, scoraggia-
re il deposito degli stessi in di-
scariche non autorizzate e ridur-
re la filiera di selezione e tra-
sporto. «È un’ulteriore dimo-
strazione di quanto l’attenzione
per l’ambiente sia importante
per la nostra Amministrazione
– ha sottolineato il sindaco Al-
fredo Cacciapaglia – sebbene
siamo consapevoli che per le

casse comunali l’installazione
dell’eco compattatore non porte-
rà degli immediati vantaggi eco-
nomici». Per ogni tonnellata di
materiale raccolto, infatti, verrà
corrisposta al Comune una som-
ma pari a 50 euro, guadagno
nettamente inferiore alle 300
euro garantite dal Conai per il
conferimento dello stesso
stock. «Ma – continua il prima
cittadino - abbiamo voluto inve-
stire in una campagna di sensi-
bilizzazione in quanto, spesso,
il tema della differenziata viene
percepito come un concetto
astratto e lontano. L’installazio-
ne dell’eco-compattatore è un
modo tangibile e reale per di-
mostrare come l'impegno nella
raccolta differenziata non può
che portare a dei risultati con-
creti in termini di rispetto del
territorio ed anche di piccoli
vantaggi economici».

di Attilio PALMA

Seconda perizia per la valu-
tazione delle quote della Farma-
cia Comunale? Dietrofront. Lo
annunciano i consiglieri comu-
nali di “Progetto Melissano”:
«Grazie al nostro intervento -
evidenziano - il sindaco Rober-
to Falconieri - ha dovuto annul-
lare due delibere dello scorso
dicembre. Un importante attivi-
tà amministrativa di “Progetto
Melissano” che al momento ha
consentito di bloccare un incari-
co cosi oneroso e alquanto inu-
tile, considerato che le quote
della Farmacia Comunale sono
già in vendita. A cosa serve
una seconda perizia?». Aggiun-

gono: «Sindaco, non consentire-
mo la svendita anche della far-
macia comunale. L’organo di
revisione con verbale numero
01 del 2015 ha espresso un pa-
rere di non conformità, sugge-
rendo al sindaco di revocare
l’incarico, per non incorrere in
eventuali responsabilità discipli-
nari ed erariali da accertarsi da
parte della sezione regionale di
controllo della Corte dei conti.

Le due deliberazioni di
Giunta riguardavano un incari-
co professionale attribuito ad
un professionista, per valutare,
per la seconda volta, il valore
delle quote sociali della farma-
cia comunale di Melissano. La
delibera n.201 prevedeva un im-

pegno di spesa complessivo di
11mila euro, di cui mille impe-
gnati nell’esercizio 2014 e
10mila nell’esercizio 2015. La
delibera n.206 rettifica la deli-
bera n.201, impegnando solo la
somma di mille euro nel 2014
a titolo di acconto e il saldo da
liquidare secondo le tariffe del-
l’Ordine dei dottori commercia-
listi». Conclude Progetto Melis-
sano: «La non conformità è sta-
ta dichiarata in quanto il reviso-
re ha riscontrato che l’incarico
è stato conferito senza la pre-
ventiva richiesta del parere di
congruità dell’Organo di Revi-
sione, che non risulta fissato
per l’anno 2014 il limite di spe-
sa per l’affidamento degli inca-
richi di collaborazione per l’e-
sercizio 2014 e che per suddetti
incarichi non sussistevano som-
me stanziate in bilancio».

L’altra urgenza
«Una priorità assoluta
il recupero dell’efficienza
del presidio di Scorrano»

Arriva l’ecocompattatore:
buoni spesa a chi differenzia

d Otranto certificherà le sue
produzioni tipiche con lo stru-
mento delle Denominazioni
Comunali d’origine partendo
proprio dalle barbatelle, la cui
importazione è stata bloccata
dal governo algerino. Il Consi-
glio Comunale di oggi, infatti
attiverà lo strumento delle De-
nominazioni Comunali d'Origi-
ne. Le De.Co sono marchi di
garanzia (nati in seguito alla
legge nº 142 dell'8 giugno
1990) che consentono ai Co-
muni la facoltà di disciplinare
dei prodotti e di garantirli. È
uno strumento eccezionale,
dunque, in materia di valorizza-

zione delle attività agroalimen-
tari tradizionali e tipiche. In
pratica, con la De.Co. il Comu-
ne riconosce la produzione tipi-
ca, la certifica e la valorizza.

Ora, questa certificazione po-
trebbe aiutare a risolvere una
situazione abbastanza grave
che si è venuta a creare con
l’emergenza xylella. Nonostan-
te il servizio fitosanitario della
Regione Puglia abbia rilascia-
to, in seguito alle richieste di
informazioni delle autorità al-
gerine, l'attestazione di control-
lo dei vegetali destinati all'
esportazione, infatti, il gover-
no algerino ha bloccato in via
cautelativa l’importo delle bar-
batelle per non rischiare la dif-
fusione della xylella fastidiosa.
Le barbatelle sono la pianta
madre della vite e permettono

di impiantare i vitigni. Ogni
volta che occorre impiantare
un vitigno o rinnovarlo, infatti,
occorre procedere con le barba-
telle (selvatiche o innestate)
che permettono di mettere a re-
gime i sesti d’impianto. Otran-
to e Rauscedo in Veneto sono
tra i principali produttori italia-
ni ed europei di questa coltura
speciale. In pratica, se volete
produrre del sauvignon, un
montepulciano, oppure un au-
toctono susumaniello dovete
prenderlo da Otranto.

«Crediamo che questa nuo-
va certificazione, l’impegno
del Comune di Otranto a garan-

zia ulteriore della qualità del
prodotto e dell’assenza di qual-
siasi problema fitosanitario po-
trebbe aiutare nella soluzione
di questo problema - dice l’as-
sessore all’Ambiente del Co-
mune di Otranto Michele Teno-
re - per questo motivo il primo
prodotto certificato De.Co, sa-
rà proprio la barbatella idrunti-
na». Chiunque voglia ottenere
tale certificazione può rivolger-
si direttamente all’Assessorato
all’Ambiente del Comune di
Otranto.

 E.Pai.

Bloccata la seconda perizia
per la valutazione della farmacia

«La riconversione avrebbe dovuto essere
contestuale alla chiusura dell’ospedale»

PARABITA

VEGLIE

OTRANTO

Il sindaco Antonio Fitto scrive al commissario straordinario della Asl di Lecce, Gorgoni

MELISSANO

MAGLIE

Per ogni pezzo conferito uno scontrino di 10 centesimi

Circonvallazione
e sicurezza:
una petizione
e un progetto

Un marchio d’origine per proteggere le barbatelle

“Progetto”: «Non consentiremo la svendita della struttura»

«Subito Casa della salute
e direttore di Distretto»

Sopra, il sindaco
di Maglie
Antonio Fitto
che ha scritto
al commissario
straordinario
della Asl di Lecce,
Giovanni Gorgoni,
per sollecitare
il rispetto
degli impegni
contenuti
nel piano
di riordino
sanitario.
Qui accanto,
l’ospedale
di Maglie

d Parte in via ufficiale, a Ve-
glie, la petizione per la mes-
sa in sicurezza di tratti e in-
croci pericolosi della circon-
vallazione che unisce il co-
mune a Salice, Leverano,
Carmiano, Novoli, Porto Ce-
sareo e Lecce. Un’iniziativa
dell’associazione “Veglie Do-
mani”, il cui direttivo è com-
posto da Giuseppe Petito,
Eleonora Coluccia, Luca Cac-
ciatore e Salvatore Fai, che
guarda però oltre i confini co-
munali, considerata la
centralità dell’arteria per l’in-
tero Nordsalento.
Una sequela di incidenti stra-
dali, già nel primo mese del-
l’anno, due dei quali con esi-
to mortale, hanno riportato al-
la ribalta i talloni d’achille
della bretella, opera andata
incontro a difficoltà, polemi-
che e stagioni alterne, sin dal-
la sua progettazione, a fine
anni ’90. Nei giorni scorsi,
l’imprenditore locale Gigi Pa-
narese aveva presentato al
commissario prefettizio e al-
la Provincia – proprietaria
della strada - un progetto di
massima per la realizzazione
di un rondò all’incrocio pri-
ma del ponte, dove la circon-
vallazione si collega da un la-
to al centro abitato di Veglie,
dall’altro alle campagne che
portano proprio alla sede del-
la sua ditta. Una mossa per
dimostrare la disponibilità di
cittadini e privati di fare rete
nel nome della sicurezza.
Datata 1 febbraio invece la
lettera inviata da “Vegle Do-
mani” al presidente della Pro-
vincia e al dirigente del servi-
zio Strade di Palazzo dei Ce-
lestini, di accompagnamento
per l’avvio della raccolta fir-
me. «Nel corso degli ultimi
anni e con maggiore frequen-
za negli ultimi tempi la cir-
convallazione di Veglie è sta-
ta teatro di incidenti stradali,
diversi dei quali, purtroppo,
anche mortali – si legge nel-
la missiva - confidando nella
vostra attenzione, dovuta an-
che e soprattutto all’interesse
pubblico sotteso alla presente
istanza, l’associazione “Ve-
glie Domani”, unitamente a
tutti i firmatari della presente
petizione, intende chiedere al-
l’ente Provincia l’adozione
dei più opportuni e ormai in-
derogabili atti di competen-
za, attuabili nell’imminenza,
per la messa in sicurezza del-
la circonvallazione».
Alla lettera inoltre è stato al-
legato un progetto prelimina-
re per la messa in sicurezza
della bretella a “U”, che pre-
vede due fasi: «Una riguar-
dante le opere immediatamen-
te eseguibili, l’altra riportan-
te le soluzioni tecniche per
una definitiva messa in sicu-
rezza della strada».
 F.Pac.

Oggi in Consiglio l’avvio della procedura per l’importante certificazione di qualità
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TUTTE LE NOTIZIE IN UN CLIC
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L’INFORMAZIONE RADDOPPIA

Gli stranieri cacciati dal paradiso
viaggio nella Svezia che non c’è più

R2 / IL REPORTAGE

ANDREA TARQUINI

“Quei bronzi sono di Michelangelo”
polemica sulla “scoperta” inglese

R2 / IL CASO

ENRICO FRANCESCHINI E TOMASO MONTANARI

Mattarella: fermiamo l’antipolitica
Mediaset, sconto di pena a Berlusconi

Oggi il giuramento del nuovo Capo dello Stato. Anche l’ex Cavaliere invitato al Quirinale>

CON un documento in formato
elettronico di cento pagine in
un inglese incerto dal titolo

“The Islamic State 2015”, il Califfato
torna ad agitare insieme la propa-
ganda e la minaccia all’Europa, in
particolare ai due Paesi che ne sono la
porta sul Mediterraneo: Italia e Spa-
gna. E questo proprio nei giorni in cui
il ministero dell’Interno si prepara a
disporre una nuova serie di espulsio-
ni preventive di islamisti radicali.

A PAGINA 17 

Jihad, le mappe della paura
“Così colpiremo in Italia”

DOCUMENTO DI PROPAGANDA DIFFUSO DALL’IS

L’INCHIESTA

“La mamma di Loris
lucida assassina
Ha simulato
rapimento sessuale”

ALESSANDRA ZINITI A PAGINA 18

I giudici: quel figlio
era un ostacolo

CARLO BONINI
GIAMPAOLO CADALANU

IL TURBO si mette in moto, ma
scatterà sulla pista di Monte-
citorio la prossima settimana.

«Non credo proprio all’ultima-
tum o allo strappo di Berlusconi
sulla legge elettorale», spiega
Matteo Renzi ai suoi collabora-
tori, «lasciamoli sfogare tra di
loro per qualche giorno. Poi an-
dremo avanti con le riforme». Il
Pd dunque non si opporrà oggi a
un rinvio dell’esame della legge
costituzionale alla Camera. Nel-
la conferenza dei capigruppo si
deciderà di rimandare a lunedì
la ripresa dei lavori.

A PAGINA 4

ROMA. «Fermiamo l’antipoliti-
ca». Sarà questo il senso del di-
scorso del nuovo presidente del-
la Repubblica, Sergio Mattarel-
la, che oggi giura e si insedia al
Quirinale. Alla cerimonia sarà
presente anche Silvio Berlusco-
ni, che ieri ha ottenuto dal Tri-
bunale di Milano una riduzione
di 45 giorni alla pena di un anno
ai servizi sociali dopo la condan-
na al Processo Mediaset per fro-
de fiscale. Ma in Forza Italia, e
anche nel Nuovo Centrodestra,
è sempre più caos.

SERVIZI DA PAGINA 2 A PAGINA 11

Renzi sfida Silvio:
sulle riforme terrà

IL RETROSCENA

GOFFREDO DE MARCHIS

TRAil notaio e l’Imperatore si
colloca, in una vertigine di
gradazioni e lungo un’infi-

nità di sfumature, la figura del
presidente della Repubblica ita-
liana.

ALLE PAGINE 10 E 11

Le parole
dei presidenti

IL RACCONTO

FILIPPO CECCARELLI

LA CHIRURGIA estetica è un burqa
di carne». La frase è un po’ stra-
vagante, se non addirittura leg-

germente sporcacciona, soprattutto
se viene da un cardinale di gran clas-
se e cultura come Gianfranco Ravasi:
non da lui esattamente ma da un do-
cumento preparatorio di un prossi-
mo incontro del pontificio consiglio
per la cultura, comunque da lui ap-
provato. Si parlerà di “culture fem-
minili”, un tema molto interessante.

SEGUE A PAGINA 27 
ANSALDO E FUMAROLA A PAGINA 20

“Chirurgia estetica come il burqa”
Gaffe vaticana con Nancy Brilli

IMBARAZZO TRA RAVASI E L’ATTRICE TESTIMONIAL

LA STORIA

Roma, da cento
a 10mila euro
il tariffario
della corruzione

VINCENZI E VITALE A PAGINA 19

Altri undici arresti
in Campidoglio

NATALIA ASPESI

L’INTERVISTA

Il consiglio
del fratello
Antonino
“Non fidarti
del Palazzo”

BOLZONI E VIVIANO A PAGINA 9 CI PIACEla scienza. Ma solo a
parole. E non ci fidiamo di
lei se pretende di spiegar-

ci che cosa abbiamo nel piatto.
Ci piace, purché non insista con
la fastidiosa abitudine di met-
tere in discussione tutto e di non
dar credito al “buon senso” né a
quello che “si vede a occhio nu-
do”. Insomma: ci piace, ma non
la seguiamo. Quella tra la co-
munità scientifica e il resto del-
la società è una storia di amore-
odio, senza buoni né cattivi e
dall’intreccio sempre più com-
plesso. Stavolta la racconta un
sondaggio dell’American Asso-
ciation for the Advancement of
Science (la Aaas: la più grande
associazione scientifica al mon-
do) e del think tank americano
Pew Research Center, pubbli-
cato su Science. Il risultato è un
confronto tra quello che pensa-
no gli scienziati (3748 iscritti al-
la Aaas) e quello che pensa il
“grande pubblico” (2002 “casa-
linghe di Voghera” d’America,
non meglio definite) su alcuni
temi “legati alla scienza”. Come
prevedibile, la differenza più
clamorosa riguarda gli Ogm: si-
curi per l’88 per cento degli
scienziati, lo sono solo per il 37
della popolazione generale.

ALLE PAGINE 28 E 29

BRUNO ARPAIA
SILVIA BENCIVELLI

R2 / LA COPERTINA

In fuga
dalla scienza
Ecco perché
crediamo
ai ciarlatani

IL LEADER DI SYRIZA ATTESO A PALAZZO CHIGI. IERI IL MINISTRO VAROUFAKIS HA RASSICURATO LONDRA

Obama con Tsipras: non spremete la Grecia

PARAFRASANDO Marshall McLuhan: il “look” è il messaggio. Lo hanno capito il premier greco Alexis
Tsipras e il suo ministro delle Finanze Yanis Varoufakis. Nella loro tournée europea hanno attira-
to l’attenzione anche per il guardaroba casual. Varoufakis senza cravatta, la camicia fuori dai pan-

taloni e il giaccone a Downing Street, di fronte al collega inglese molto formale, la dice lunga sulla vo-
lontà greca di non rispettare nessuna convenzione.

SEGUE A PAGINA 26

LO STILE
DI ATENE
FEDERICO RAMPINI

AVOLTE la storia è fatta di
dettagli. Nelle ultime ore
ce ne sono un paio che rac-

contano qualcosa dell’attuale
stagione. Il primo: stamane alla
cerimonia per l’insediamento
del presidente della Repubblica
sarà presente anche Berlusconi,
nella veste di ex presidente del
Consiglio. Il protocollo serve in
questo caso a coprire un’esigen-
za politica: la volontà di stempe-
rare le tensioni che hanno scan-
dito il voto del Parlamento.

A PAGINA 9

La maschera
del protocollo

STEFANO FOLLI

IL PUNTO

Sergio Mattarella

Da destra, il ministro delle Finanze greco Yanis Varoufakis in stile “casual” con l’omologo britannico George Osborne   ETTORE LIVINI ALLE PAGINE 22 E 23
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I comportamenti

Rispondere
La mancanza di risposte a mail, sms 
e WhatsApp non è educata. 
In Italia si interpreta 
la non risposta come un no
Nei paesi anglosassoni 
si risponde sempre 
in modo stringato

Richiamare
Il chiamante 
può richiamare (ma non 3 volte
in 5 minuti) se è urgente
Il ricevente richiama quando 
gli è comodo: magari a fine giornata 
o quando ha finito una cosa urgente 

Emergenze
Vale il buon senso: 
per le notizie fondamentali 
si può telefonare o scrivere 
a qualsiasi ora e con qualsiasi 
mezzo. 
Comunicazioni fuori orario 
Mai scrivere o telefonare 
fuori dall’orario di lavoro

Mail collettive
Le mail inviate 
a più di 5 persone 
non chiedono risposta 
perché s’intendono non personali

Come comunicare per lavoro

Mail
Riservate agli argomenti 
che implicano 
la lettura di un documento 
e una risposta articolata. 
Ottime per interagire 
in un rapporto già avviato

Sì

WhatsApp
Funziona tra i nativi digitali, 
tra pari, per lavorare 
in gruppi temporanei 
e scambiare notizie 
in tempo reale, 
se c'è un accordo preventivo, 
o per una segnalazione

Sì

Sms
Si può usare 
per comunicazioni 
“minori” o per accompagnare 
una mail e dare 
una segnalazione

Sì

Telefonata
Sostituisce 
il rapporto vis-à-vis. 
E’ diretta e permette di chiarirsi. 
Da usare negli orari di lavoro o, 
per emergenze, 
se  preceduta da un sms

Sì

Litigare via mailNo
Se non c'è il consenso
 

No

Come sostituto 
di una comunicazione 
articolata
 

No
Nel week end 
e la sera
 
 

No

Linkedin
Per condividere 
curriculum 
e opportunità lavorative 

Social Network

Sì

Per comunicazioni 
private
 
 

No

Facebook
Per mantenere rapporti 
amichevoli tra colleghi 

Sì

Deve star fuori dal lavoro 
perché fotografie 
e commenti 
sono solo per il privato

 
 

No

Twitter
Per trasferire un link 
o per stare collegati 
su notizie e posizioni 

Sì

Commenti privati
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Sì a sms e posta elettronica
al bando i social network
il galateo per parlare al capo
Gli esperti: ecco come gestire sul lavoro i nuovi mezzi di comunicazione
“WhatsApp va bene se si è tutti d’accordo. E rispondere non è un obbligo”

BASTEREBBE il buon senso, ma
quello non si insegna
all’università né lo

tramandano i consulenti di
organizzazione aziendale.
Telefono, per comunicazioni
brevi, e in orario d’ufficio. Email,
ogni volta che sia possibile (ma
mai oziosa). Facebook, solo per
ragioni private e svago.
WhatsApp, mai per lavoro. Per le
cose più importanti,
appuntamento e faccia a faccia...
E invece basta aprire
inavvertitamente la chat di
Facebook per ricevere all’istante
comunicazioni professionali,
che possono spiovere a qualsiasi
ora anche su chat, telefoni
privati e social network. 
Da metà degli anni Novanta, la
nostra potenziale reperibilità si
è prima allargata alle 24 ore e ai
sette giorni su sette, poi si è
moltiplicata per ognuno dei
terminali a cui rispondiamo, così
che nel giro di pochi minuti si
possono accumulare telefonate,
sottostanti avvisi di chiamata e
sms, e poi email e sollecitazioni
di ogni tipo. Con qualche
sospetto supplementare di
sadismo, quando alle 18.00 del
venerdì il fiscalista avvisa di
qualche adempimento urgente,
faticoso e ansiogeno o la
segreteria della direzione
dirama una convocazione per
una riunione alle nove del lunedì
mattina.
Finché non si stabilirà un
galateo del multitasking, vigerà
il codice del Far West: possibilità
estese di comunicare e nessun
limite prestabilito, tranne una
sorta di legge del più forte (dove
il più forte è colui a cui nessuno
può non rispondere). Il buon
senso sarebbe la migliore via di
mezzo, ma purtroppo ognuno ha
il suo e questi sono argomenti su
cui non pare radicarsi alcun
senso comune. Le pratiche che
ingombrano le scrivanie
fantozziane si sono così
tramutate in immateriali (ma
non meno onerose) notifiche:
richiamami, dove sei, pensi di
lavorare alle Poste? Led
multicolori ci avvisano che
qualcuno ha pensato a noi, e
chissà se questa volta è un
vecchio compagno del liceo o un
attuale collega di lavoro.
Il solo, vero rischio è quello di
finire a sbrigare solo le urgenze,
che è come se un ospedale si
riducesse al pronto soccorso.
Quindi ci si arrabatta. E ogni
tanto si pensa allo scrittore
Giuseppe Pontiggia, il cui
numero di telefono (fisso) era
attivo solo dalle sette alle dieci
del mattino. Oggi lo si potrebbe
emulare? No.
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IRENE MARIA SCALISE

AIUTO, siamo circondati. Email,
sms, WhatsApp, LinkedIn, Fa-
cebook e Twitter. Un infinito ro-

sario 2.0 è a disposizione del capo voli-
tivo e del collega incontinente. Tutti di-
versamente ansiosi di comunicare.
Per evitare che la flessibilità snaturi la
vita privata, in un’appendice di quella
professionale, servono regole. «Il nuo-
vo mantra è “virtuality”», spiega Ma-
riano Corso, professore di Organizza-
zione delle risorse umane al Politecni-
co di Milano, «così è definita la capacità
di dosare con rispetto gli strumenti di
comunicazione». Memorizzate dun-
que le lezioni di stile: sì alla telefonata
per sostituire un incontro vis à vis,
WhatsApp va bene tra i nativi digitali
e per le riunioni di gruppo (dopo aver
ottenuto il consenso), via libera alle
email per gli argomenti ufficiali e con
documenti allegati, LinkedIn meglio
per inviare curriculum, no a Facebook
nelle comunicazioni di lavoro e meglio
limitare Twitter al trasferimento di
link e per condividere news. 

Ha suscitato parecchio scalpore, in
Francia, la decisione di una società di
consulenza di vietare le email lavora-
tive dopo le 18. «Una scelta troppo ri-
gida — avverte Corso — il nuovo bon
ton è difficile da gestire e spetta ai capi
dare il buon esempio. La “net etichet-
ta” infatti parte da un corretto stile di
leadership e punta ad un equilibrato
rapporto di pianificazione per far lavo-

rare meglio. Chi comanda deve sapere
che interrompere continuamente la
concentrazione dei dipendenti, con
sms e telefonate, è eticamente sba-
gliato e mina la produttività». 

È favorevole a un garbato uso della
email la signora del galateo, Barbara
Ronchi Della Rocca: «È un mezzo sicu-
ro e mai troppo invasivo, perfetto con i
pari grado ma anche con i capi». At-
tenzione però allo stile: «Passi per il mi-
nuscolo, con l’eccezione dei nomi pro-
pri, ma non bisogna mai abbreviare le
parole perché si rischia l’effetto adole-
scente avendo superato l’età». Sdoga-

nate anche WhatsApp e telefonate:
«Da molti la chat è considerata riser-
vata e si può usare solo se c’è un accor-
do preventivo. Le telefonate al nume-
ro fisso lavorativo o al cellulare azien-
dale sarebbero le più opportune. Vie-
tato invece chiamare sul numero pri-
vato se quello di lavoro è spento». E le
urgenze? Anche in questo caso esiste
un galateo. «Se c’è un problema grave
la telefonata fuori orario si può fare pur
sapendo di “non” doverla fare — spie-
ga la Ronchi — e distinguendo tra ur-
gente e importante». Anche l’ansia va

gestita: «Chi non risponde alle email è
un maleducato ma la non risposta vale
come un no». 

Personalizzare è il suggerimento di
Pier Giovanni Bresciani, presidente Si-
plo (Società italiana di psicologia del
lavoro): «Tutti gli strumenti vanno do-
sati secondo l’obiettivo e l’interlocuto-
re, nulla deve essere casuale e nel co-
municare bisogna sapere chi è il colle-
ga o il capo». Attenzione soprattutto a
non confondere la solitudine con la ma-
leducazione: «Email, sms o WhatsApp
non possono sostituire una comunica-
zione vis à vis, l’uso quasi famelico di
questi canali conferma che le persone
sentono il bisogno di un’interazione
sociale per necessità ma anche per cer-
care compagnia». A favore di una vita
lavorativa h24 è invece Sandra Giun-
chino, giovane avvocato transitata tra
studi internazionali ed esponente di
una categoria sempre connessa: «La
nostra generazione sfugge alle regole
del tempo e le email senza orario ci per-
mettono di liberarsi dalla schiavitù del
fax, soprattutto con colleghi che lavo-
rano con diversi fusi orari. Non usiamo
invece sms e WhatsApp, se non per co-
municazioni di servizio, e solo con i
clienti con cui c’è confidenza». Ultimo
caso. Suona il telefono e non c’è rispo-
sta. Chi richiama chi? «Ciò che è im-
portante per il telefonante non lo è ne-
cessariamente per gli altri — conclude
Corso — quindi meglio aspettare e ca-
somai inviare un sms». 

LE REGOLE
COME ANTIDOTO
AL CODICE
DEL FAR WEST
STEFANO BARTEZZAGHI

Serve ad evitare che
la flessibilità trasformi la
vita privata in un’appendice
di quella professionale
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La rivincita del leader tranquillo

Gentile dottor Augias, l’elezione di Sergio Mattarella, personalità unanimemente ritenuta di altissimo
profilo, credo sia la migliore risposta al degrado morale e all’involgarimento che la società italiana sta
vivendo da circa un ventennio. Colpisce che ogniqualvolta si attraversi un periodo di crisi, ci si affidi al

profilo rassicurante di una figura proveniente dal cosiddetto “cattolicesimo democratico”. È come se la società
italiana non sia ancora (o non si ritenga) sufficientemente adulta, matura per “liberarsi” (nell’accezione
migliore del termine) dalla paterna mano del Cattolicesimo per sentirsi rassicurata. In barba a chi si affanna a
dimostrare e argomentare che le vecchie culture del passato sono oramai sorpassate dalla società “liquida”.

Luigi Guida — Barletta 

Durante l’ultimo fine settimana ho avuto modo di
parlare con numerose persone prima in Roma-
gna poi in Veneto. Negli interventi, ho inserito un

saluto al nuovo presidente. In entrambe le occasioni si
è levato dalla platea un applauso forte. L’esperienza in-
segna a riconoscere il “colore” di un applauso: erano ap-
plausi convinti vorrei dire di partecipe sollievo. Credo
che colpiscano in Mattarella la serietà, la vita proba, la
fermezza delle convinzioni dimostrata nei noti episodi
più volte citati. Abbiamo alle spalle vent’anni di pa-
gliacciate, di cattivi esempi istituzionali che hanno con-
tribuito a far precipitare il livello morale d’un Paese che
già di suo non ha una tempra di particolare robustezza.
Un uomo che viene dal cattolicesimo democratico può
davvero essere l’antidoto di cui c’è bisogno nonché il
giusto contrappeso alla “liquidità” (copy: Ilvo Diaman-
ti) del presidente del Consiglio. Non sono cattolico e se
dovessi esprimere una preferenza assoluta, nonché
utopica, il mio presidente della Repubblica ideale sa-

rebbe Piero Gobetti. Dal momento che Gobetti non c’è
più e che il liberal-socialismo è sempre stato una cor-
rente di quasi infima minoranza, va benissimo la cul-
tura politica rappresentata dal cattolicesimo demo-
cratico che è una delle più solide presenti in Italia fin dai
tempi del fascismo. Le ironie sul moriremo o non mori-
remo democristiani sono futilità fuori luogo. Una paro-
la va detta (già molti ne hanno parlato), per sottoli-
neare il capolavoro tattico di Matteo Renzi, magistrale
scacchista della politica. Sergio Mattarella è un sicilia-
no. Se vogliamo dirlo fuori dai denti, della Sicilia e dei si-
ciliani si parla in genere per fatti di cronaca nera. I sici-
liani però hanno una caratteristica, oltre alla famosa
“corda pazza” citata da Pirandello. Quando sono seri so-
no serissimi. In un Paese ben rappresentato dalle ma-
schere di Arlecchino e di Pulcinella, sono gli unici ita-
liani a sentire la gravità della tragedia. Anche questo
potrebbe aiutare.

CORRADO AUGIAS
c.augias@repubblica.it
Twitter @corradoaugias
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A valutare i prof
siano gli ex alunni

Leonardo Giampaoli
Bergamo

È GIUSTO che gli insegnanti
siano valutati. Ma dovrebbero
esprimere un giudizio attendi-
bile gli ex alunni usciti dalla
scuola almeno da due o tre an-
ni, con le tensioni emotive at-
tenuate e una prospettiva più
ampia del lavoro svolto. Come
genitore sarei stato preoccu-
pato se le classi di mio figlio
avessero dovuto valutare i pro-
pri insegnanti. Molti avrebbe-
ro perso inevitabilmente auto-
revolezza e sarebbero stati
spinti a reagire con il metodo
più facile per ottenere il gradi-
mento immediato degli alun-
ni: poco sforzo e voti alti. Mio fi-
glio non avrebbe raggiunto
l’ottima preparazione che gli è
stata garantita dal liceo scien-
tifico statale che ha frequen-
tato (il “Don Milani” di Roma-
no di Lombardia, per essere
precisi).

Quando tocca
ai diritti civili?

Mario Sica
msica04@gmail.com

SI sente promettere che, con-
dotte in porto le riforme istitu-
zionali ed economiche più
pressanti, verrà il momento
dei diritti civili. La lista delle
questioni aperte è imponente.
Per limitarsi alle più impor-
tanti: a) disciplina delle unioni
civili; b) idem per le unioni tra
persone dello stesso sesso (in-
cluse norme contro l’omofo-
bia); c) cittadinanza per gli
stranieri (non solo ius soli per
i minori, ma anche regole per
gli adulti); d) disciplina dello
status di rifugiato; e) riforma
organica della legge 40 sulla
procreazione assistita. Esisto-
no proposte di legge di inizia-

tiva parlamentare. Servireb-
be un’iniziativa del governo. 

Pronto soccorso
ecco perché è in tilt

Lettera firmata
Un medico di Pronto soccorso

L’INFLUENZA è solo l’ultima
goccia del vaso (il Pronto soc-
corso sovra-affollato). I Pronto
soccorso sono al collasso non
per l’influenza, ma per la mio-
pia di una programmazione
sanitaria fatta solo per esigen-
ze di bilancio economico che
non ha considerato i fattori da
valutare negli anni a venire,
primo l’invecchiamento della
popolazione. Si sono chiusi, ne-

gli anni, tanti piccoli ospedali
ben funzionanti (che erano la
nostra ricchezza) con la natu-
rale conseguenza di tanti ma-
lati, soprattutto anziani, co-
stretti a restare anche 72 ore
sulle barelle del Pronto soccor-
so. Ora non ci sono più neanche
le barelle! A una situazione
straordinaria si deve rispon-
dere con soluzioni straordina-
rie, per esempio aumentando
in ogni reparto alcuni letti — di
osservazione breve — dove si
facciano gli esami essenziali,
si avvii la terapia e il malato
possa essere dimesso con sicu-
rezza o ricoverato quando ne-
cessario. Il Pronto soccorso
non può essere il solo reparto
dell’ospedale espansibile al-
l’infinito.

Una speranza
in poche parole

Nicola Campoli
Napoli

IL neo presidente della Repub-
blica Sergio Mattatella è un uo-
mo che nel corso della sua vita
ha sofferto. Non solo per la tra-
gica uccisione del fratello Pier-
santi nel 1980 per mano della
mafia, ma anche recentemen-
te per la morte della moglie
Marisa. Due episodi che l’han-
no segnato dolorosamente. Le
poche parole che ha pronun-
ciato all’atto della sua elezione
sono una prova di tutto ciò. In
fondo, avere sul Colle una per-
sona che comprende le soffe-
renze degli italiani rappresen-
ta un motivo in più di fiducia e
speranza.

I luoghi comuni
visti dall’estero

Alberto Rapisarda
albertorapisarda@libero.it

LO Spiegel ha spiegato ai suoi
lettori tedeschi che il nuovo
presidente della Repubblica
italiana è una combinazione di
onestà svizzera e di coscien-
ziosità tedesca, come a dire
che è un prodotto poco comu-
ne in Italia. Peccato che abbia
dimenticato di sottolineare
che è, soprattutto, un prodot-
to tipicamente siciliano come
ha ben fatto rilevare France-
sco Merlo su Repubblica. La Si-
cilia è la terra dove la mafia si è
radicata ma è anche la terra
dove tanti siciliani le si sono op-
posti. Tra il 1943 e gli anni ‘90
sono stati assassinati dalla
mafia in Sicilia 13 magistrati,
8 giornalisti, 35 tra sindacali-
sti e politici, 50 militari delle
forze dell’ordine. Questo men-
tre cittadini del laborioso Nord
(e anche di Roma) fanno tran-
quillamente affari con camor-
ra e ‘ndrangheta.
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> L’amaca

LA “bustarella” al funzionario comunale per avere il

permesso di fare un cesso nel terrazzino, i mille eu-

ro per chiudere un occhio sul microabuso, per olia-

re una pratica. La nuova retata della Procura di Roma ne-

gli uffici pubblici, dopo anni di crimini da romanzo e di

efferate connection di mafia e di potere, ci riporta al pic-

colo cabotaggio della corruzione nazionale. Scene da

commedia all’italiana degli anni Sessanta, non da serial

tivù, non da best seller, e quasi rassicura la normalità del

male, la sua natura casareccia, consueta, che si ripete

nelle generazioni. Cose da Alberto Sordi, che di quelle

manfrine porta a porta, da trattoria con le tovaglie a qua-

dri, da banconote sotto il piatto di fettuccine, fu il magi-

strale interprete. 

Ovviamente esiste un nesso tra la disonestà quotidiana,

quella di trama facile, poco spettacolare, e il kolossal del

grande crimine, quello che diventa Potere. Diciamo che

la prima è un eccellente terreno di coltura per il secondo.

Ma almeno ha il pregio, la corruzione impiegatizia, di

non ispirare, nella sua ordinaria mediocrità e nelle sue

modeste ambizioni, nessuna estetica, nessuna tentazio-

ne. Il Male è (anche) patetico, impossibile trovare un Dia-

volo disposto a comperarti l’anima per soli mille euro.

MICHELE SERRA

È
UN metodo già padroneggiato da Mar-
chionne (golf in mezzo agli smoking), da
Renzi (camicia sbottonata), e prima di lo-
ro dagli americani: Mark Zuckerberg con le

sue T-shirt da surfista sintetizza lo spirito della Si-
licon Valley; Barack Obama con le sue corse in sa-
lita sulla scaletta dell’Air Force One incarna il sa-
lutismo per una generazione di maratoneti.

Dietro lo scompiglio dell’etichetta ce n’è uno più
sostanziale. Oggi Tsipras arriva in Italia in una
giornata particolare, con il discorso inaugurale
del nuovo presidente della Repubblica. Guai però
se passasse inosservato il premier greco: indossi
pure bretelle rosse e All Star se serve ad attirare
l’attenzione. Sullo scenario “Grexit” — la possibi-
le uscita della Grecia dall’unione monetaria — si
sta giocando una partita delicatissima. E fin qui
sottovalutata. Annegata fra i tecnicismi sulla ri-
negoziazione dei debiti di Atene, i diktat della
troika (Commissione Ue, Bce, Fondo monetario)
e le condizioni di Draghi per erogare liquidità d’e-
mergenza. 

Un acuto osservatore tedesco come Wolfgang
Munchau sul Financial Times descrive il pericolo
che incombe sull’eurozona. La Germania si è con-
vinta che Tsipras può essere snobbato, «perché
un’uscita della Grecia dall’euro sarebbe una cala-
mità per la Grecia, uno shock minore per l’euro-
zona, e un non-evento per l’economia globale».
Poiché la storia è piena di incidenti imprevisti, il ri-
schio è che si stia ripetendo l’errore-Lehman che
fu all’origine del crac sistemico nel 2008. La Leh-
man Brothers era una banca relativamente picco-
la, lasciarla fallire poteva essere una lezione salu-
tare per le altre, senza conseguenze per l’econo-
mia. Le cose sono andate diversamente. La banca
era piccola, sì, ma legata da mille fili invisibili che
risucchiarono la finanza mondiale verso il baratro.
L’errore di calcolo costò caro. Di fronte alla noncu-
ranza tedesca, sembra più lucido il cancelliere del-
lo Scacchiere inglese, quello che portava la cra-
vatta all’incontro con Varoufakis: la tensione fra
Atene e l’eurozona secondo lui «è il più grave ri-
schio che oggi fronteggia l’economia globale».

D
ietro il look scapigliato dei suoi nuovi diri-
genti, la piccola Grecia ha tanti difetti ma
anche un grosso merito. Il difetto più gra-
ve è l’assenza di un patto di cittadinanza,

di un contratto sociale rispettato, di una cultura
delle regole: se nel 2011 i parlamentari di Atene
fecero notizia perché trasferivano i risparmi in
Svizzera, due settimane fa la vittoria elettorale di
Syriza è stata preceduta da un’evasione fiscale in
massa, un segnale di “liberi tutti” che lascia sgo-
mento lo scrupoloso contribuente tedesco. Ma il
governo Tsipras ha messo la lotta all’evasione in
testa alla sua agenda e ha diritto a un’apertura di
credito.  Il suo merito maggiore: si presenterà an-
che scravattato, ma sta dicendo che il Re, che si
crede elegantissimo, è nudo (o la Regina Merkel).
Quando Varoufakis chiede ai partner europei se
vogliono «una Grecia riformata oppure deforma-
ta» dalle terapie mortali dell’austerity, parla lo
stesso linguaggio di Obama. Il presidente ameri-
cano in un’intervista alla Cnn ha detto che la Gre-
cia «ha bisogno di una strategia di crescita», dopo
anni di tagli e salassi che hanno amputato del 25%
il suo reddito nazionale. «La nostra esperienza
americana — ha detto Obama — insegna che la via
maestra per ridurre i deficit e risanare i conti pub-
blici, è la crescita». Dall’alto di cinque anni e mez-
zo di ripresa, può permettersi di darci questa le-
zione. 

È sconcertante la deriva fondamentalista del
pensiero economico nelle capitali europee che
contano: Berlino, Bruxelles. Gli ayatollah dell’au-
sterity non hanno bisogno di confrontarsi con i fat-
ti — che dimostrano la follia delle loro ricette —
proprio come i sacerdoti di una religione ottusa e
feroce. A nulla è servito che l’America abbia fatto
l’esatto contrario, con effetti benefici. Ben venga-
no le provocazioni greche, di stile e di sostanza, se
dovessero svegliare un continente dal torpore
mortale.
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L’autunno
delmaschio

Dai 50 si riducono
desiderio, muscoli
voglia di fare.
È il calo degli
ormoni sessuali. 
Ma sul prendere
testosterone c’erano
dubbi. Che la ricerca
invece ha risolto

Il benessere.                         Difendere la pelle dagli attacchi invernali
Le lettere. Genetica, cuore, glaucoma, lombalgia: gli esperti rispondono
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Sessualità.Quando si nega l’intimità. Ecco i tre messaggi che si vogliono mandare al partner ■ Prevenzione.Finalmente è un diritto di tutti gli italiani, al di là della

Regione in cui nascono, avere lo screening neonatale delle malattie ereditarie metaboliche esteso a 30 patologie. Così la diagnosi precoce faciliterà le terapie■ Medicina.

Ora le epidemie le prevede il web. Messi a punto software che analizzando i social network “avvistano” in tempo reale i sintomi delle malattie descritti dagli utenti

DOPO gli annunci ora si può davvero usare la cannabis cu-

rativa. La prima Regione a rendere concreta questa

possibilità è la Toscana, dove la comunità medica-

scientifica-sanitaria è sempre all'avanguardia (l'introduzione

delle Medicine non convenzionali nelle Asl è avvenuta qui). La

cannabis - coltivata e confezionata negli stabilimenti dell'istitu-

to chimico militare di Firenze - sarà distribuita nelle farmacie su

prescrizione del medici di famiglia. I quali osserveranno il piano

terapeutico deciso dagli specialisti. Certo, siamo molto lontani

dagli Usa dove la liberalizzazione della marijuana è in 37 stati

(in 21 solo per fini di cura). Ma è un primo passo per rispondere

alle richieste dei malati che da anni aspettano la marijuana per

lottare contro il dolore e altri mali altrimenti non controllabili.

Centinaia di migliaia di cittadini ai quali fino ad oggi è stato ne-

gato un ovvio eppure fondamentale diritto: di non soffrire.

guglielmpepe@gmail.com

NOI & VOI GUGLIELMO PEPE
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Cure di cannabis dai medici di base
>
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GIUSEPPE DEL BELLO

C
HIOMA e barba incanutiscono, fa capoli-
no la pancetta, ci si sente pigri e com-
pare qualche dolore. Gli ineludibili se-
gni dell’età annunciano l’ingresso in
una nuova fase della vita. Vale per gli

uomini così come per le donne dopo i 50.
Ma se per queste ultime è più netta la
linea di demarcazione tra “prima
e dopo”, con la menopausa che
segna la fine dell’attività ri-
produttiva e lo stop del ciclo
mestruale, conseguenza
del calo di progesterone e
di estrogeni, non altret-
tanto accade per i ma-
schi. La paura del decli-
no e di un autunno alle
porte, in questo caso, si
identifica nell’andropau-
sa. È il corrispettivo della
menopausa? Vuol dire che
diminuisce la libido e, dun-
que, sono a rischio pure le
performance sotto le lenzuola?
Dagli specialisti la prima puntualiz-
zazione: l’andropausa non è l’equiva-
lente della menopausa. «È un ter-
mine di uso comune, lo aboli-
rei», azzarda Fabrizio Iacono,
professore di Urologia alla
Federico II di Napoli, «ma
se bisogna dargli un’acce-
zione scientifica direi che
segna l’inizio di una len-
ta e progressiva trasfor-
mazione della sessua-
lità. Un po’ come passare
da un pranzo consumato
in un fast food a quello di
un ristorante a 5 stelle. Do-
po i 50 ci vogliono pochi cibi
ma di qualità, e per il sesso va-
le lo stesso principio». La meta-
morfosi fisiologica, così come la de-
finisce il docente, è conseguenza del ca-
lo di testosterone che si registra dopo i 30 anni
e che fa registrare alla soglia dei 50 una perdita del-
l’ormone di circa il 30 per cento. Una diminuzione
che segue di pari passo le modificazioni che accom-
pagnano tutti gli organi in rapporto all’età. «Il te-
stosterone (il valore, nell’uomo, è maggiore di 346
nanogrammi per Dl, e si definisce basso se sotto
230) è prodotto per lo più dai testicoli, e supporta
apparato scheletrico, prostata, corpi cavernosi,
spermatogenesi e funzione sessuale. Intuitiva la
funzione testosterone-dipendente del desiderio
sessuale. Ma se l’ormone finisce sotto il limite mini-
mo può servire implementarlo? «Un apporto limi-
tato può giovare a mantenere tono e trofismo mu-
scolare, quindi uno stato di benessere generale», ri-
sponde Iacono, «purché non ci si illuda che a un suo
abuso corrispondano prestazioni da supermaschio.
Per intenderci, alla Rocco Siffredi». Rimane acceso
il dibattito sulle conseguenze di una terapia sosti-
tutiva ormonale. Dagli effetti su cuore e sistema va-
scolare all’insorgenza di un tumore. Appena una
settimana fa un articolo dedicato al testosterone da

un’autorevole rivista della Mayo Clinic, metteva in
dubbio l’esistenza di un nesso causa-effetto. Secon-
do Abraham Morgentaler, urologo del Beth Israel
Medical Center di Boston, non ci sarebbe “alcuna
chiara evidenza dagli studi pubblicati fino ad ora
che l’assunzione di testosterone possa aumentare
il rischio cardiovascolare”. Subito dopo però, si leg-

ge: “Questo non vuol dire che la strategia te-
rapeutica sia del tutto sicura. Mentre è

riconosciuta una forte correlazione
tra alti livelli di testosterone e ri-

duzione del rischio cardiovasco-
lare”. In effetti, dal ‘40 a oggi,
solo quattro studi ipotizzano
che i pazienti in trattamento
con testosterone siano più
esposti a malattie cardiova-
scolari. Studi divisi a metà,
dunque, rispetto alle con-
clusioni, tra quelli che esal-

tano la funzione protettiva e
coloro che consigliano un at-

teggiamento più cauto. Salo-
monico il verdetto della Fda sta-

tunitense secondo cui nessuno
studio scientifico arriva a conclusio-

ni convincenti sull’aumentato rischio
cardiovascolare. Sulla correlazione con i

tumori, invece, Iacono taglia corto:
«Anche su questo punto c’è discor-

danza di pareri. Ma sembra scon-
tato che un abuso di terapia or-

monale possa favorire l’atro-
fia testicolare, l’impotenza,

la sterilità, la cirrosi epati-
ca, l’acne, la ginecomastia
(crescita del seno), gli ede-
mi dovuti a ritenzione idrica,

la rottura di tendini, il tumo-
re della prostata e del fegato. E

la lista potrebbe continuare». 
Per gli americani l’andropausa

è la “late-onset hypogonadism” o
Loh, cioè quell’ipogonadismo (ridotta

funzione dei testicoli) che insorge tardiva-
mente. E che riguarda tra il 3 — 7% degli uomini tra
40 e 69 anni, mentre dopo i 70 coinvolge il 18,4%. I
sintomi con cui si manifesta sono sfumati, ma di cer-
to il campanello d’allarme arriva dalla sfera sessua-
le. Con la conseguenza più temuta, il deficit o un in-
sufficiente livello di erezione da cui, a sua volta, de-
riva depressione e irascibilità. Unica arma, la pre-
venzione. A cominciare dall’imprescindibile rispet-
to dello stile di vita. Dieta bilanciata, attività fisica,
stop al fumo e meno alcolici, sono regole alla porta-
ta di tutti. E se non basta? «Si può prescrivere una
ormonoterapia integrativa, simile a quella utilizza-
ta nelle donne, a base di testosterone. In compres-
se, cerotti o iniezioni, nel dosaggio deciso dall’an-
drologo. Ovviamente, il protocollo va valutato indi-
vidualmente e prima di iniziare sono d’obbligo gli
esami del sangue: emocromo, colesterolo, triglice-
ridi e Psa, il cui valore è predittivo del rischio di tu-
more alla prostata. In questo caso gli ormoni vanno
evitati. Come pure, durante l’ormonoterapia è ne-
cessario controllare periodicamente la prostata». 
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Andropausa. Calo di desiderio, depressione, osteoporosi

Il testosterone
come terapia
ma niente abusi

come sintomi: è l’autunno del maschio. Un recente articolo della Mayo
Clinic fuga i dubbi sulla pericolosità della cura ormonale, con cautela

> LUI & LEI
ROBERTA GIOMMI

CONFLITTI
E SESSO
NEGATO
Se il/la vostra partner
va spesso in collera, è
permaloso/a o
facilmente
contrariato/a, è
spesso adirato/a o
risentito/a, dovete
chiedervi cosa sta
accadendo. 
La prima ipotesi è che
sia in crisi con voi per
elementi sottovalutati
che hanno raggiunto
una pesantezza:
questa ipotesi ci
permette di valutare
se ci sono contrasti
nella gestione delle
regole, dello stile di
vita e delle
responsabilità.
Un’altra ipotesi è che
il/la partner porti 
a casa i conflitti 
non risolti 
nei rapporti esterni, 
in particolare il lavoro.  
In questo caso 
è bene dichiararlo
perché stiamo
trasferendo rabbia 
e cattivi pensieri solo
perché non sappiamo
gestirli nel loro spazio.
Questo non può
essere accettato 
né a livello
individuale, 
né di coppia. 
È possibile
condividere i
problemi ma è
sbagliato far ricadere
sugli affetti 
i nostri conflitti irrisolti. 
La terza ipotesi 
è che ci sia il timore 
di un tradimento 
o irritazione per una
marcata indifferenza
nella sessualità 
che viene espresso
con costanti
provocazioni e
malumore diffuso..
L’ipotesi più
complessa è che ci sia
una situazione grave
di disagio psichico 
che comporta 
il bisogno di una visita
da uno psichiatra 
e l’assunzione
eventuale di farmaci. 
Nella relazione 
di coppia se uno 
dei due o ambedue
cercano  sempre 
la provocazione  esiste
un conflitto di potere
e il sesso negato 
è un modo per
bilanciare la fragilità 
in altre aree della
relazione.
www.irf-sessuologia.it
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Prostata
Per il carcinoma della
prostata in stadio
avanzato, già diffuso
alle ossa (le prime ad
essere attaccate al di
fuori della ghiandola)
si ampliano le
possibilità di
trattamento. Anche
per questo 20% dei
casi, l’obbiettivo è
dare più anni alla vita
con uno stretto
controllo della
malattia, ma con
rinnovata attenzione
alla qualità della vita.
Si tratta di un farmaco
di nuova
generazione,
enzalutamide, per ora
riservato ai pazienti in
cui i farmaci
tradizionali, sia
ormonali sia
chemioterapici, non
riescono a ottenere
più risposta. Farmaco
ospedaliero,
enzalutamide è però
in compresse: chi ne
ha bisogno lo assume
quotidianamente a
casa. Disponibile da
poco anche in Italia
(nasce dalla ricerca
della nipponica
Astellas) agisce in
modo del tutto
innovativo sul
carburante del
tumore, il
testosterone. I
farmaci ormonali, per
quanto potenti, non
riescono ad azzerare
la sintesi di
testosterone;
enzalutamide
interviene bloccando
il legame dell’ormone
residuo con il suo
recettore, azzerando
di fatto ogni stimolo
per la crescita delle
cellule tumorali.
Tant’è vero che anche
le metastasi ossee
rispondono e, grazie
alla riduzione della
massa tumorale,
l’osso può essere
meglio aiutato a
riparare il danno.
Infine la qualità della
vita, nel giudizio dei
pazienti trattati finora,
viene definita buona. 

(cecilia ranza)

SESSUALITÀ.

L’amore nei cardiopatici?
Sfatare i luoghi comuni
fa bene, nessuna rinuncia
con una ripresa graduale

IL SESSO non fa mai male, pa-
rola di cardiologo. «E chi
soffre di cuore non è co-

stretto a rinunciarvi. Purché,
se il suo è malandato, si affidi a
buon senso e cautela». Sfata i
luoghi comuni ma chiarisce
che le situazioni non sono tutte
uguali Michele Gulizia, presi-
dente nazionale dell’Anmco,
l’Associazione italiana cardio-
logi ospedalieri. Per esempio,
che per i soggetti sani non ci so-
no limiti: «Ovviamente senza
esagerare. Soprattutto per i
maschietti, occhio alle presta-
zioni da superman». Eppure i
timori sembrano avere il so-
pravvento soprattutto tra
quelli che qualche problema al
cuore l’hanno avuto. Tanto che
l’Anmco sta avviando un’inda-
gine sui cardiopatici afferenti
agli ambulatori ospedalieri mi-
rato a valutare quale grado di
compromissione psicologica
coinvolge il paziente dopo una
qualsiasi patologia cardiaca
acuta che abbia determinato
paure e fobie nei confronti del
rapporto sessuale. E questo pri-
ma che sfocino in vere e proprie
ansie da prestazione. «Il nostro
obiettivo è di sfatare, col soste-

gno scientifico, le false creden-
ze secondo cui fare sesso è peri-
coloso per un cardiopatico»,
chiarisce lo specialista, «Spes-
so infatti, un evento cardiaco
pone fine all’attività sessuale. I
colleghi cardiologi dovrebbero
consigliare adeguatamente i
pazienti e i loro partner su una
ripresa sessuale che non va
sconsigliata. Si tratta di un’at-
tività che è alla base di una buo-
na qualità di vita. Le ultime li-
nee guida europee, come pure
quelle americane, forniscono
tutte le spiegazioni utili ad af-
frontare questioni come i tem-
pi della ripresa dell’attività ses-
suale, la sicurezza e la valuta-
zione individuale. «Ancora più
confortanti sono i dati che
emergono da un recentissimo
studio israeliano», aggiunge
Gulizia, «che ha dimostrato co-
me non ci sia correlazione tra
concentrazione di testostero-
ne nell’organismo e cardiopa-
tie». In sostanza, alcuni consi-
gli pratici sono indirizzati solo
a chi sia stato colpito da evento
cardiaco acuto. A partire dalla
visita cardiologica che deve
precedere l’attività sessuale
regolare. Come pure è indicata

l’esecuzione di una buona pro-
va da sforzo per mettersi al ri-
paro dai rischi conseguenti a
uno stress fisico, come quello
che deriva dal sesso. «È impor-
tante rispettare con regolarità
le terapie prescritte», racco-
manda il medico, «e non vivere
nella paura di una quanto mai
improbabile riduzione delle
prestazioni sessuali». Infine,
come tutte le attività fisiche,
anche il rapporto di coppia esi-
ge un training, un allenamen-
to costante che preveda una
pratica fisica aerobica utile a
stimolare positivamente la cir-
colazione generale e cardia-
ca». 

Per le donne, qual è l’atteg-
giamento corretto? «Quelle

che hanno sofferto di una pato-
logia cardiovascolare acuta do-
vrebbero evitare l’uso di con-
traccettivi orali che, incremen-
tando l’aggregazione piastri-
nica», risponde Gulizia, «po-
trebbe favorire il rischio trom-
botico durante l’eccitazione
psico-fisica. Anche per loro è
consigliabile ripartire gradual-
mente evitando emozioni forti
senza allenamento. In ogni ca-
so, la soddisfazione per un’atti-
vità sessuale regolare determi-
na un significativo migliora-
mento della qualità di vita, non
solo del cardiopatico ma anche
del partner».

(giuseppe del bello)

Per le donne che hanno sofferto
di specifiche patologie evitare
la pillola e fare allenamento fisico

PER 
SAPER

NE
DI PIÙ
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LA PREVENZIONE

Malattie infettive.Ecco i siti capaci di raccogliere dai giornali

E ora il Web rivela
se arriva l’epidemia

online, dai post sui social network e da tante altre fonti dati con cui predicono
e seguono la diffusione di virus e batteri. I casi dell’influenza e anche di Ebola

Tumori/1
Dalle proteine e dagli
enzimi degli endo-
cannabinoidi,
particolari molecole
di lipidi prodotte dal
nostro organismo,
sarà possibile trarre
nuovi farmaci
antitumorali efficaci
per neoplasie a
cervello, prostata,
seno e colon retto. È
quanto emerge da
una ricerca
internazionale
(pubblicata su
Nature Reviews
Neuroscience)
coordinata da Mauro
Maccarone, del
Campus Bio-Medico
di Roma.

Tumori/2
Le cellule tumorali
hanno un punto
debole: i telomeri, la
porzione estrema del
cromosoma che in
queste cellule si
altera rendendole
sensibili all’azione dei
farmaci. La scoperta,
finanziata da Airc e
pubblicata su Nucleic
Acid Research, è del
gruppo diretto da
Annamaria Biroccio,
dell’istituto nazionale
tumori Regina Elena
di Roma.

Emofilia
Fondazione Telethon
e ospedale San
Raffaele annunciano
un accordo con
l’americana Biogen
Idec per sviluppare la
terapia genica per il
trattamento di
entrambe le forme di
emofilia, la A e la B. 

Cervello
Pubblicato su Pnas
uno studio
internazionale (per
l’Italia l’università
degli studi
dell’Insubria) che fa
luce sui meccanismi
biochimici che
regolano il
funzionamento 
del cervello. La
ricerca servirà a
migliorare le
conoscenze relative a
malattie
psichiatriche e
neurologiche, come
la schizofrenia, il
disturbo bipolare o il
dolore neuropatico e
a contrastare gli
effetti
dell’invecchiamento.

FLASH

Twitter
Grazie a Twitter è
possibile prevedere il
livello di mortalità
cardiovascolare della
popolazione. Lo ha
dimostrato una
ricerca pubblicata su
Psychological
Science, coordinata
da Johannes
Eichstaedt della
University of
Pennsylvania. È da
tempo accertato che
lo stress direttamente
o attraverso un
aumento del
consumo di alcol e la
diminuzione del
sonno aumenta il
rischio di malattie
cardiache. Il rischio
sale anche per stili di
vita insalubri come
fumare, non fare
attività fisica e
mangiare troppo. E se
si hanno problemi
economici. E così i
ricercatori hanno
elaborato un software
che esplora i tweet
messi in chiaro nella
rete in grado di
riconoscere e
computare parole,
frasi e contenuti vari
indicativi di una
condizione di
ansia/depressione e
delle altre condizioni
di rischio. 
Sono stati analizzati i
tweet pubblici
prodotti tra il 2009 e il
2010 e confrontati
con i dati sanitari di
circa 1.300 contee
degli Stati Uniti, pari
all’88% della
popolazione
nazionale. Il confronto
è stato determinate
perché i funzionari
della sanità pubblica
di ogni contea,
quando il certificato di
morte indica una
causa riconducibile
ad una patologia
cardiovascolare,
raccolgono
informazioni accurate
sui relativi fattori di
rischio del deceduto,
come fumo, obesità,
ipertensione e la
mancanza di esercizio
fisico. Il confronto ha
rivelato che la
mortalità prevista in
base ai tweet e quella
poi registrata
coincidevano,
variando anche nello
stesso modo,
risultando ambedue,
contea per contea, più
basse o più alte della
media nazionale. 

LA
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Ebola
Il virus Ebola
come appare
ingrandito dal
microscopio
elettronico a
trasmissione

SIMONE COSIMI

L’
OBIETTIVO è monitorare in
modo rapido ed esausti-
vo, quasi in tempo reale
con tutti i relativi vantag-
gi di tipo medico per la col-

lettività, i fenomeni e le tendenze che
toccano la salute pubblica attraverso
l’uso di fonti informali pescate online.
Come open data, risorse giornalistiche
e soprattutto interventi dei singoli cit-
tadini sui social network, canali di co-
municazione ormai onnipresenti nelle
nostre vite quotidiane. Piattaforme sul-
le quali, lo sanno bene Mark Zuckerberg
e compagnia, riversiamo una quantità

infinita di informazioni. Molte delle
quali riguardano il nostro stato di salu-
te. 

Uno dei casi che hanno fatto scuola e
continuano a stupire è quello di Health-
Map. Un progetto lanciato nel 2006 da
ricercatori, epidemiologi e sviluppatori
del Children’s Hospital di Boston per te-
nere sotto controllo l’esplosione di pa-
tologie su scala epidemica e “avvistare”
precocemente le minacce emergenti
per la salute generale. Il 23 marzo scor-
so l’Organizzazione mondiale della sa-
nità ha ufficialmente dichiarato la pre-
senza di una epidemia di virus Ebola su
vasta scala, partita dalla Guinea.
HealthMap era arrivato quasi dieci gior-

ni prima, il 14 dello stesso mese, indivi-
duando attraverso i dati raccolti in rete
una “misteriosa febbre emorragica” in
fase espansiva. Il sito è disponibile a tut-
ti: chi lo desidera vi può accedere via pc
o tramite l’applicazione per smartpho-
ne “Outbreaks Near Me”. 

«I metodi tradizionali di raccolta dei
dati dei pazienti sono lenti e costosi –
racconta al sito Govtech, Ming-Hsiang
Tsou, professore alla San Diego Univer-
sity e autore di studi sul collegamento
fra tweet e influenza – di recente gli
strumenti di sorveglianza si sono raffi-
nati e i ricercatori possono sfruttare una
grande mole di dati disponibile in tem-
po reale su Internet e, fattore non tra-
scurabile, a costi irrisori». 

La sfida è insomma velocizzare l’ana-
lisi dei sintomi e la loro interpretazione,
pratica a volte ostacolata dagli attuali
protocolli standard. Senza contare che
spesso chi è colpito da una patologia non
si rivolge subito al medico ma, almeno
all’inizio, cerca rimedi su Google oppu-
re condivide i suoi problemi di salute
proprio sui social media. Sono tutti indi-
catori preziosi che possono contribuire
a individuare fenomeni sanitari emer-
genti, se opportunamente raccolti ed
analizzati. 

Un altro esempio statunitense è Flu
Near You, piattaforma per addetti ai la-
vori sviluppata da HealthMap insieme
all’American Public Health Association
in cui gli utenti inseriscono settimanal-
mente i propri sintomi. L’app li analizza
e mappa i focolai. Stessa linea dell’ita-
liana Influweb. L’influenza stagionale,
che metterà a letto quattro milioni di
persone solo nel Belpaese, è insomma
uno dei banchi di prova più diffusi. Sem-

pre da noi è stata da poco lanciata Fluou-
tlook, una piattaforma che prevede
l’andamento del virus influenzale in Eu-
ropa e Nord America. A realizzarla la
Fondazione Isi di Torino insieme ai ri-
cercatori della Northeastern Univer-
sity di Boston. Si basa su due tipi di mo-
delli predittivi: le serie temporali e il co-
siddetto Gleam, Global epidemic mobi-
lity model, che viene calibrato sull’ana-
lisi dei social network, in particolare i
cinguettii pubblicati su Twitter che par-
lano di influenza. Un approccio già spe-
rimentato con successo sempre dagli
stessi istituti con la piattaforma Ebola-
tracking. 

Ma i casi concreti, oltreoceano e non
solo, sono ormai molti. Se a Chicago han-
no sfruttato Twitter per monitorare le
emergenze alimentari, a New York,
grazie al social di recensioni Yelp, sono
stati tracciati i ristoranti “a rischio” in-
fezione. Certo, ci sono molti limiti – su
tutti, il fatto che si tratta di contenuti
grezzi, non moderati, spesso imprecisi
– ma i grandi numeri, con gli opportuni
correttivi statistici, consentono di su-
perarli. 

La rapida diffusione della grave
patologia emorragica annunciata
dieci giorni prima dell’Oms

© RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA

Tweet e Co.
Una fonte importante
sono i post in cui 
gli iscritti comunicano i
propri sintomi 
e malasseri vari.

HealthMap
È il sito che ha
battuto sul tempo
l’Oms nel rilevare in
Guinea l’epidemia di
Ebola.

Gleam
È il sistema che
individua nei social
network i post 
con sintomi 
di influenza.

Influnet
È un sistema italiano
dedicato all’influenza
basato sulle
segnalazioni 
degli iscritti.
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LA MEDICINA

indicato nella tirosinemia, e sulla terapia
genica che ha conseguito incoraggianti
successi proprio in Italia».

La fenilchetonuria, la più frequente,
che non tollera le proteine, si tratta solo
con la dieta. Ma è in sperimentazione un
enzima, la fenilalanina ammonia-liasi,
che degrada le scorie delle proteine e per-
mette ai paziente di seguire una dieta qua-
si normale. Disponibile solo un farmaco
per il trattamento precoce della tirosine-
mia che usato precocemente evita epato-
patie e tumore epatico che richiederebbe
un trapianto d’organo. Per i difetti di ossi-
dazione degli acidi grassi, malattia del
metabolismo energetico che comporta in-
sufficienza epatica acuta, morte improv-
visa o gravi ipoglicemie che si combattono
con soluzioni di glucosio, si raccomanda di
evitare i digiuni prolungati. La ricerca spe-
ra di trovare presto una cura per le malat-
tie da accumulo lisosomiale che compor-
tano gravi danni a livello cerebrale. 

(mp. s.)

Malattie metaboliche.Esteso
lo screening da 3 a 30 esami, come già in Toscana,
Sardegna ed Emilia. Occorre evitare lacune e sprechi

Patologie rare
I test neonatali
in tutta Italia
MARIAPAOLA SALMI

L
O SCREENING neonatale per alcune
malattie rare come le patologie me-
taboliche, è stato introdotto dal mi-
nistero della Salute nei Livelli es-
senziali di assistenza (Lea), e d’ora

in avanti chi, per esempio, nasce in regioni do-
ve ancora non si fa lo screening esteso a circa
30 malattie metaboliche, avrà gli stessi dirit-
ti di chi nasce in Toscana, in Emilia Romagna
o in Sardegna dove già si esegue. 

Un tassello importante in uno scenario di-
somogeneo dello screening neonatale. Il test
consiste in un prelievo di poche gocce di san-
gue dal tallone che permette di individuare
fin dai primi giorni di vita la presenza di una
malattia metabolica. Sinora lo screening neo-
natale obbligatorio prevedeva solo tre malat-
tie: la fenilchetonuria, l’ipotiroidismo conge-
nito e la fibrosi cistica. Da una decina di anni è
stato introdotto in Italia quello “allargato”, o
esteso a una trentina di malattie tra cui la fe-
nilchetonuria, le aminoacidopatie, le organi-

co acidurie e i difetti della beta ossidazione. Di
come funziona il percorso diagnostico-tera-
peutico in Italia e in altri paesi, dei tratta-
menti e dei nuovi filoni di ricerca, hanno par-
lato la settimana scorsa i maggiori esperti del
settore durante tre incontri (Roma, Padova e
Firenze) organizzati dalla Fondazione Sigma
Tau.

In Italia nel 2013 secondo il report annuale
di Simmesn, la Società italiana per lo studio
delle malattie metaboliche ereditarie e lo
screening neonatale, il 31% dei nuovi nati ha
ricevuto lo screening esteso. «Di fatto quello
esteso in Italia è partito da tempo, ma bisogna
renderlo efficiente perché esistono ancora
troppe disomogeneità tra le diverse regioni,
ed eccessi come i 32 centri per lo screening ob-
bligatorio quando ne sarebbero sufficienti
una decina — afferma il pediatra Carlo Dioni-
si Vici, responsabile UOC di patologia meta-
bolica e coordinatore dell’area di ricerca di
malattie metaboliche dell’ospedale pediatri-
co Bambino Gesù di Roma — andrebbero in-
vece sanate alcune gravi lacune per evitare
quel che accade con la fibrosi cistica che lascia
scoperto un 20% di nuovi nati».

Paesi come la Francia, con politiche restrit-
tive, stanno molto più indietro di noi. Ben in-
tegrato, invece, il sistema negli Stati Uniti.
«Dove lo screening — dice Nicola Longo, Divi-
sione di genetica medica del dipartimento di
pediatria, patologia e Arup laboratories del-
l’Università di Utah — è omogeneo in tutti gli
Stati e per circa una sessantina di malattie. Un
grosso passo avanti è stato l’introduzione del-
la spettrometria di tandem massa che ha mo-
dificato l’approccio allo screening rendendo
possibile attraverso il cosiddetto “screening
neonatale esteso”, ossia l’individuazione di
un ampio gruppo di malattie metaboliche per
le quali trattamenti dietetici o farmacologici
riducono mortalità e complicanze».

In attesa che lo screening neonatale esteso
diventi operativo, qualora venga approvato il
Disegno di legge 998 che stabilisce tra le altre
cose un finanziamento di 25 milioni di euro, si
cercano i fondi. Il Decreto della legge di stabi-
lità 2014 prevede per ora lo stanziamento di
10 milioni di euro. 

Un confronto tra esperti
internazionali organizzato
dalla Fondazione Sigma Tau

© RIPRODUZIONE RISERVATA

RICERCA.

Le nuove cure
funzionano
soltanto
se la diagnosi
è precoce

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE MALATTIE metaboliche sono pato-
logie genetiche, ereditarie, ognu-
na non frequente, ma numerose

quando considerate tutte insieme, rap-
presentando il 10 per cento di tutte la
malattie rare. Sono migliaia nel nostro
paese i bambini portatori di una malat-
tia metabolica, uno su 2.500 nati, causa-
ta dall’alterato funzionamento di origi-
ne genetica di una delle tante vie meta-
boliche che trasformano in condizioni
normali il cibo in energia. Quando si in-
staura un difetto metabolico certe so-
stanze si accumulano, altre invece addi-
rittura vengono a mancare. E dei due ef-
fetti patologici, spesso è l’accumulo a de-
terminare i danni maggiori, per il depo-
sito negli organi di sostanze che il meta-
bolismo non riesce a smaltire.

«Oggi dietro a molti difetti metabolici si
prospettano nuovi scenari di cura — sot-
tolinea il dottor Carlo Dionisi Vici del Bam-
bino Gesù di Roma — la ricerca è orienta-
ta a scoprire nuovi farmaci, a migliorare i
trapianti d’organo, come quello di fegato© RIPRODUZIONE RISERVATA

Frax
La carta Frax, che
quantifica il rischio
che abbiamo di
fratturarci per
fragilità in dieci anni,
non viene utilizzata
a sufficienza dai
medici. Per
prevenire le fratture
da osteoporosi
utilizzando la Frax
servirebbero
campagne di
comunicazione e
linee guida
istituzionali, dicono
gli esperti. 

Fibrosi
Il 64% degli italiani
ha sentito parlare
della fibrosi cistica
ma non conosce
altro della malattia,
che colpisce in Italia
circa 5.000 persone,
con 200 nuovi casi
ogni anno. Appena
uno su 5 sa che è
una patologia
ereditaria che si
manifesta
nell’infanzia. Sono i
dati dell’indagine
Doxa promossa
dall’associazione
lombarda fibrosi
cistica.

Celiachia
È in fase avanzata di
sperimentazione la
procedura con la
quale l’Isa-Cnr di
Avellino
detossificherà le
farine in modo che
possano essere
utilizzate anche dai
celiaci. Una scoperta
sostenuta dal
gruppo Lo Conte,
che produce farine,
che ha già investito
in impianti pilota e
nuove attrezzature
in modo da
cominciare la
produzione al più
presto.

Respiro
Le malattie
dell’apparato
respiratorio sono la
prima causa di
assenza scolastica e
lavorativa. Nasce
l'alleanza tra medici
di famiglia,
pneumologi e
pazienti e si chiama
Alleanza malattie
toraco polmonari
(Atp). Si occuperà di
tutte le malattie
respiratorie.
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IL BENESSERE

Dermatologia.Una congiura stagionale
tra freddo pungente, choc termici, riscaldamento, smog
Consigli per difendere la struttura della barriera cutanea

Attacchi incrociati
dell’inverno
sulla nostra pelle
CLAUDIA BORTOLATO

I
L FREDDO pungente, tipico della stagione, ma che
non di rado cede il passo a improvvise capriole ter-
miche quasi primaverili (bizzarrie che rappre-
sentano uno choc per l’organismo, pelle in pri-
mis). Le tante ore passate in ambienti indoor, ri-

scaldati. Lo smog che, come hanno dimostrato alcuni stu-
di, aumenta del 20% la formazione delle macchie scure,
causa la presenza degli idrocarburi, che incrementano la
moltiplicazione dei melanociti. E a far da collante su tut-
to ci sono i “soliti” raggi UVA, che in qualsiasi stagione au-
mentano di 10 volte le mutazioni del Dna della pelle. Le
congiure invernali contro la pelle sono altrettanto insi-
diose di quelle, più note, estive. «L’attacco incrociato di
gelo, choc termici e inquinamento modifica la struttura
della barriera cutanea, alterandone il contenuto di acqua
e lipidi e accentuando secchezza e sensibilità», spiega
Leonardo Celleno, dermatologo e cosmetologo, presi-
dente Aideco (Associazione Dermatologi e Cosmetolo-
gi). Ma attenzione: la disidratazione è un effetto conse-
guente a una minor produzione di sebo. «Al freddo s’in-
nescano particolari reazioni che inducono la pelle a pro-
durre minori quantità non solo di grasso sebaceo, ma an-
che di lipidi interlamellari, più conosciuti come ceramidi.
Si tratta di particolari grassi sintetizzati nello strato più
superficiale della cute, che funzionano da barriera contro
la dispersione di acqua», spiega ancora Celleno. A questo
si sommano le reazioni di vasocostrizione/dilatazione dei
capillari provocate dai bruschi passaggi dagli ambienti
riscaldati alle temperature esterne rigide, che accentua-
no i problemi di sensibilità e di couperose per chi ne sof-
fre. 

Come giocare in difesa? «È importante preferire pro-
dotti specifici, diversi da quelli di altri periodi dell’anno.
La crema idratante giorno, da sola, non è più sufficiente,
ma va integrata da formule più ricche: balsami, cold
cream a base di oli e burri dalle proprietà emollienti e idra-
tanti, come karité, argan, glicerina, ceramidi, olio di jojo-
ba, miele e mandorle dolci, che aiutano la pelle nella sua
funzione barriera. Per la pulizia usare detergenti a bas-
sissimo livello di emulsionanti e con attivi delicati, come
aloe ed estratti di avena», suggerisce Carlo Di Stanislao,
dermatologo e allergologo dell’Università dell’Aquila, e
presidente AMSA (Associazione Medica Studio Ago-
puntura). Indispensabili, per le creme giorno, la presen-
za nella formula di filtri protettivi UVA e un fattore di pro-
tezione solare (Spf) almeno medio, che significa, di ri-
flesso, prevenire le rughe e la sensibilizzazione cutanea.
E attenzione anche all’inquinamento elettromagnetico,
che tende a colpire con maggiore incisività anche per la
sensibilizzazione climatica del periodo. «Le onde elettro-
magnetiche producono radicali liberi, che accelerano il
deterioramento delle fibre di collagene ed elastina e la
conseguente comparsa di rughe precoci», osserva Di Sta-
nislao. Contromisure: preferire creme contenenti anche
potenti antiossidanti, come vitamina C, A, E, e poi vita-
mine del gruppo B, che stimolano il metabolismo della cu-
te, risvegliando colorito e luminosità. «Indicati anche gli
attivi che aiutano ad abbassare la temperatura superfi-
ciale della pelle, come gli estratti di liquirizia o di Aurico-

laria, un fungo medicamentoso. Questi prodotti
sono utili anche per le fastidiose “papulette” rosse
pruriginose che possono formarsi sul collo, sempre
anche a causa dell’elettrosmog», suggerisce Di Sta-
nislao. Attenzioni particolari per chi soffre di coupe-
rose: usare tassativamente solo cosmetici specifici per
questo tipo di pelle, dunque a base d’ingredienti de-
congestionati e che tonificano il microcircolo, per esem-
pio anticianosidi e flavonoidi del mirtillo, vitamina C, ca-
lendula, rusco e picnogenolo. Per la pulizia del viso, opta-
re per un detergente senza risciacquo, o in tutti casi per
una formulazione delicata, poi spruzzare acqua termale
che decongestiona e rinfresca la pelle. Importante anche
aiutare la pelle a detossinarsi. «Utile la combinazione di
tre tinture madri: Cynara scolymus, Taraxacum Dens
Leonis e Fumaria Officinalis, 30 gocce di ognuna 2 volte
al giorno, per 2-3 mesi», conclude Di Stanislao.

ESTETICA.

La biostimolazione
come “salva-gelo”

ALCUNI trattamenti di medicina esteti-
ca sono utili in previsione di forti on-
date di gelo, o di una vacanza bian-

ca, ma anche più semplicemente per poten-
ziare le difese di una pelle molto sensibile al
freddo. «Particolarmente efficace non solo
per il viso, ma anche per il collo e le mani, è la
biostimolazione, che consiste nell’iniettare
sottocute, con l’ausilio di aghi sottilissimi,
un gel a base di acido ialuronico, in modo da

creare una riserva d’acqua a livello
del derma e mantenere di conseguen-
za la cute più luminosa e idratata»,
spiega Patrizia Piersini, medico este-
tico, docente della Scuola Superiore
di Medicina Estetica dell’Agorà di Mi-
lano. Tra le novità, un prodotto per la
biostimolazione formato da comples-
si stabili di acido ialuronico a basso ed
alto peso molecolare. «Questa partico-
larità permette sia un’azione idratan-
te immediata che un’azione long-la-
sting», puntualizza Piersini. Sono ne-
cessari solo 10 punti d’iniezione (5
sulla parte destra e 5 su quella sini-
stra del viso) e una seduta di richiamo
dopo un mese, più un’eventuale terza
seduta a due mesi dalla seconda.

(cl. bor.)

DETOX.

Una cute ossigenata
si conserva meglio

PURIFICARE e ossigenare la pelle: anche
questi obbiettivi rientrano, di diritto,
tra i beauty comandamenti invernali.

Infatti, è proprio in questa stagione dell’anno
che fattori sinergici negativi, come l’inqui-
namento, lo scarso movimento, il tipo di ali-
mentazione, tendono ad aumentare il carico
di tossine nei tessuti. Tra gli organi emunto-
ri (che tra le loro funzioni hanno quella di eli-
minare le scorie metaboliche) da stimolare,

oltre alla pelle, per esempio con cicli di
sauna, bagno turco o bagno di vapore,
ci sono soprattutto fegato e polmoni.

«Per incentivare l’attività dei pol-
moni e aumentare di riflesso anche
l’ossigenazione della pelle - afferma
Carlo Di Stanislao, dermatologo e al-
lergologo dell’Università dell’Aquila -
in medicina cinese si consiglia di con-
sumare cibi dai sapori dolce-naturale
e piccante, come cereali integrali, car-
ni bianche, pesce di lago, salmone,
miele e spezie. Per stimolare il fegato,
invece, non vanno trascurati gli ali-
menti dal sapore acido, come yogurt,
formaggio greco tipo feta, anguilla,
agrumi, olio extravergine d’oliva e po-
modori». 

(cl. bor.)
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LA DIETA
RIGIDA
NON VA
Sulla falsariga
dell’insuccesso della
politica dell’estremo
rigore che non
sembra aver sanato i
problemi comunitari
e tanto meno quelli
italiani, vorrei
estendere il concetto
al banale rapporto fra
diete severamente
restrittive e
dimagrimento. Chi
ha problemi di peso
non può ricorrere a
diete sempre più
restrittive che le
statistiche hanno già
dimostrato inutili
(talvolta dannose)
perché socialmente
insostenibili dopo
uno o due mesi di
angosciosa
osservanza.
Dobbiamo tornare a
spendere calorie col
movimento fisico
giornaliero e quindi
con diete meno
punitive perché “la
sedentarietà fa molto
più male dei chili di
troppo”. Così titolava
anche un
recentissimo articolo
di Umberto Veronesi,
nell’occasione
dietologo ad
honorem, citando
uno studio
dell’università di
Cambridge (Uff
Ekelund, MCR
Epidemiology Unit)
su 335 mila persone
seguite per 12 anni.
Questo concetto che
ho sostenuto e
adottato per tutta la
vita è finalmente
diventato di dominio
pubblico, sia pure
nella vaghezza di frasi
generiche del tipo:
tutti dovrebbero
praticare un’attività
fisica aerobica e
quotidiana come il
passeggiare (con
l’andatura di chi teme
di essere in ritardo).
L’attività fisica, dal
giardinaggio allo
sport non agonistico,
è l’unica alternativa,
insieme a una
normale dieta
ipocalorica ma
equilibrata, per
riequilibrare quel
rapporto massa
magra/massa grassa
che nelle diete sotto
le mille calorie può
solo peggiorare.

edeltoma@gmail.com

> A TAVOLA
EUGENIO DEL TOMA
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LETTERE & RUBRICHE

■ Neurologia

Tendo a cadere in avanti
è un disturbo guaribile?
lettera firmata

e-mail

Ho 80 anni, ho avuto un infarto e
sofferto di depressione. Pur aven-
dola superata, ho due disturbi:
un’andatura rallentata con gambe
pesanti, manca poco che strisci i
piedi per terra. Inoltre tendo a ca-
dere in avanti. È una situazione ri-
solvibile? 

■ PROF. PAOLO MARIA ROSSINI

Direttore istituto di Neurologia
policlinico univ. Gemelli, Roma

Il disturbo segnalato potrebbe avere
spiegazione in una fisiologica riduzione
della forza muscolare tipica
dell’anziano (sarcopenia) che va
combattuta principalmente con la
ginnastica. Laddove, però, ai sintomi
segnalati dovesse anche associarsi un
rallentamento generale del movimento
ed un allungamento dei tempi di
esecuzione delle proprie azioni
quotidiane (lavarsi, vestirsi, spostarsi in
casa e lungo tragitti esterni noti) allora
potremmo essere in presenza di
sfumati sintomi extrapiramidali (tipici
del Morbo di Parkinson tanto per
intenderci) che andranno tuttavia
valutati ad uno specialista neurologo.
Se infatti dovesse essere riscontrato un
aumento del tono muscolare (rigidità),
la presenza di tremore a riposo, la
perdita dell’olfatto, una scrittura di
piccole dimensioni, un’andatura con il
capo e le spalle piegate in avanti, una
perdita dell’espressività del viso oltre al
movimento rallentato, questa ipotesi
sarebbe confermata e si dovrebbe
iniziare una serie di accertamenti per
identificare il migliore trattamento
farmacologico. 

■ Cardiologia

Per quanto tempo
continuo il farmaco?
Pasquale

e-mail

Durante un intervento di valvopla-
stica mitralica ho avuto un’ische-
mia cerebrale che mi ha lasciato
problemi di deambulazione. Ho
avuto 4 episodi di flutter, risolti con
cardioversioni. Assumo farmaci
per la pressione, betabloccanti e il
coumadin. Quest’ultimo posso so-
stituirlo con il nuovo anticoagulan-
te? E quando lo sospendo?

■ DOTT. FURIO COLIVICCHI

Direttore Uoc Cardiologia osp. San
Filippo Neri Roma 

Nel suo caso, il trattamento con
coumadin (principio attivo: warfarin), un
anticoagulante orale, trova indicazione
per la prevenzione di eventuali ulteriori
episodi di ischemia cerebrale. Simili

anche una seconda malattia definita
anche glaucoma ad angolo stretto o
acuto, in questo caso il problema è a
carico delle strutture anteriori
dell’occhio (iride, angolo irido corneale,
trabecolato corneo-sclerale). Questo
secondo tipo di glaucoma si caratterizza
per episodi acuti di elevata pressione
oculare, anche oltre i 50 mmHg e si
manifesta con episodi di forte dolenzia
oculare. I farmaci riportati nella lettera
sono sconsigliati e controindicati in
questo secondo tipo di glaucoma. Nel
caso specifico ritengo quindi necessario
un accurato controllo del campo visivo
e della pressione oculare che, se la
terapia in uso è adeguata, non deve
oscillare durante il giorno di più di 3 — 4
mmHg. Un equilibrio terapeutico
instabile protegge molto poco da stress
chirurgici o medici provocando dei
possibili peggioramenti che non hanno
specifici trattamenti. L’uso di farmaci
neuro-protettori è stato sempre
ritenuto utile nel glaucoma cronico
semplice, tuttavia non esistono studi
scientifici seri ed attendibili che ne
dimostrino i vantaggi reali pertanto, in
atto, non esistono in commercio farmaci
realmente efficaci. 

■ Ortopedia

Forti dolori lombari
utile il cortisone?
lettera firmata

e-mail

Ho 73 anni e soffro di dolori alla re-
gione lombare con sciatica. Qual-
che volta prendo antinfiammatori
ma non risolvono il problema. Mi
hanno suggerito infiltrazioni di
ozono. Vanno bene o devo fare pun-
ture di cortisone al bisogno? Che ti-
po di fisioterapia dovrei fare?

■ PROF. VINCENZO DENARO

Direttore UOC Ortopedia e 
Traumatologia univ. Campus 
Bio-Medico, Roma

Da quanto mi scrive e dalla diagnosi
inviata si dovrebbe trattare di un
quadro di artrosi lombare con
sofferenze discali multiple che
spiegherebbero i sintomi riferiti con
riacutizzazioni periodiche. È normale
che periodicamente abbia delle
ricadute con dolori lombari! Per una
diagnosi corretta e per un programma
terapeutico efficace dovrebbe
eseguire una Risonanza Magnetica
della colonna dorso lombare ed una
visita specialistica ortopedica. Per la
fisioterapia a cui accennava può
praticare da subito Rieducazione
Posturale Globale ed un supporto
(busto elastico) lombare nei periodi di
recrudescenza del dolore. Per i farmaci
continui come fa adesso, (al bisogno)
ad utilizzare la tachipirina ed eviti il
cortisone. È importate tuttavia
confermare una diagnosi
circostanziata attraverso una visita
specialistica per poter programmare
cure mediche e di fisioterapia più
finalizzate al suo caso.

accidenti cerebro-vascolari acuti, infatti,
possono essere precipitati dall’aritmia
(flutter atriale) che lei ha ripetutamente
presentato. In generale, il trattamento
anticoagulante deve proseguire fino a
quando il suo cardiologo riterrà che
persista il rischio di eventi ischemici
cerebrali secondari ad una embolia a
partenza dal cuore in occasione di
aritmie come il flutter o la fibrillazione
atriale. Devo tuttavia dirle che, nella
gran parte dei casi, si tratta di
trattamenti farmacologici di lungo
periodo, spesso permanenti. Per quanto
riguarda i nuovi farmaci anticoagulanti
orali (NAO), ritengo che, stante il
precedente intervento di chirurgia
valvolare, questi farmaci non possano
essere utilizzati nel suo caso. In effetti, i
NAO sono indicati solo in caso di
“fibrillazione atriale non-valvolare”.
Pertanto, i pazienti affetti da una
qualsiasi significativa malattia valvolare
o che, come nel suo caso, siano stati
sottoposti a chirurgia delle valvole
cardiache, non rientrano tra quelli che

possono ricevere tali farmaci.

■ Genetica

Cromosoma 22
che cos’è la delezione?
Francesco

e-mail

Mio nipote, 4 anni, non parla e tal-
volta è iperattivo. In ospedale è ri-
sultata una delezione del cromoso-
ma 22. Di cosa si tratta, cosa fare e
dove curarlo?

■ DOTT.SSA M. CRISTINA DIGILIO

Responsabile Genetica medica osp.
pediatrico Bambino Gesù, Roma

Ritardo del linguaggio e iperattività
costituiscono segni clinici spesso
presenti nelle patologie genetiche da
delezione cromosomica, cioè legate alla
mancanza di un segmento di DNA. La
definizione "Delezione del cromosoma
22" è in realtà generica. È necessario
visionare la risposta dell'esame
CGHarray, in quanto le problematiche
cliniche, la prognosi e il trattamento
sono differenti in base allo specifico
segmento cromosomico mancante, e
quindi al tipo di geni che sono contenuti
all'interno. La patologia più nota e più
frequentemente legata a delezione del
cromosoma 22 è quella denominata
anche sindrome DiGeorge/Velo-cardio-
facciale, ma ne esistono anche altre
coinvolgenti segmenti diversi del
cromosoma 22. In ogni caso è indicato
programmare per il bambino e i suoi

genitori una visita con un genetista
clinico in una struttura ospedaliera
pediatrica. Questo consentirà di avere
informazioni sulle problematiche
cliniche previste dalla specifica
patologia e di programmare il
monitoraggio multispecialistico
periodico secondo i protocolli impostati
per le singole condizioni. Allo stesso
tempo, però, si personalizzeranno gli
interventi alle esigenze specifiche del
bambino, in quanto le patologie
genetiche spesso si esprimono
clinicamente in maniera diversa da caso
a caso. La cura di queste condizioni è
sintomatica e si avvale di un
trattamento riabilitativo impostato
nella zona di residenza. In ultimo, se le
caratteristiche cliniche del bambino
sono corrispondenti a quelle previste
per la diagnosi molecolare effettuata,
non è indicato ripetere l'esame
genetico, in quanto il CGHarray è
l'esame tecnicamente più preciso per
diagnosticare le delezioni
cromosomiche.

■ Oculistica

Glaucoma e farmaci
può recuperare?
lettera firmata

e-mail

Mia cognata prende neurolettici e
psicofarmaci ed è stata sedata dal
dentista con midazolam. È mono-
cola, per un pregresso distacco di
retina, e ha un glaucoma all’unico
occhio da cui vede. Dopo il tratta-
mento con questo sedativo ha av-
vertito un offuscamento della vista
e l’oculista sostiene che le benzo-
diazepine sono controindicate per
il glaucoma. Esiste un modo per far
regredire questa cosa? 

■ PROF. CESARE BISANTIS

Presid. Fond. Iris per l’Oftalmologia,
Padova

Il glaucoma di cui è affetta la cognata
della lettrice è quello cronico semplice,
malattia a lungo decorso che interessa
soprattutto le fibre ottiche, che col
tempo vengono danneggiate
provocando deficit tipici del campo
visivo. Questo glaucoma si caratterizza
per una pressione oculare che
raramente supera i 25 mm Hg e per
l’assenza di altri sintomi avvertibili dal
paziente per quasi tutto il corso della
malattia. La terapia consiste nella
somministrazione locale (colliri) di
farmaci betabloccanti o prostaglandine.
Con il termine glaucoma si riconosce

> PAOLO CORNAGLIA FERRARIS

CANCRO ALL’ESOFAGO E PREVENZIONE
SE OCCORRE ANDARE DAL PRIVATO

CAMICI & PIGIAMI

LA PREVENZIONE del cancro dell’esofago, in continuo au-
mento, si fa evitando reflusso e fumo di sigaretta. L’aci-
do dello stomaco e gli idrocarburi inghiottiti con la sali-
va formano una miscela micidiale, che prima trasforma
la mucosa dando origine ad una lesione (esofago di Bar-
ret) e poi progredisce sino al peggio. Chi è obeso e affet-
to da reflusso non dovrebbe fumare né bere superalcoo-
lici. Il proprio medico valuterà se fare un’esofagoscopia.
Prevenire è possibile, basta essere informati. Per chi è
già malato, qualche interessante risultato viene dall’u-
so di stent metallici e dall’associazione di derivati del pla-
tino con metformina e altri inibitori del VEGFr2. Sui me-
dici di famiglia pesa la responsabilità della prevenzione,
ma ciò si scontra con lunghe liste d’attesa per l’esofago-
scopia, che scoraggiano, a vantaggio di chi eroga la pre-
stazione a pagamento. Gioco antico, che fa del conflitto
d’interesse la struttura portante di troppe ASL.

camici.pigiami@gmail.com

> ELIO ROSSI

CIMICIFUGA PER VAMPATE DI CALORE
E OVVIARE I FASTIDI DA MENOPAUSA

L’ALTRA MEDICINA

I DISTURBI secondari della menopausa possono essere fa-
stidiosi e talvolta invalidanti. L’omeopatia in molti casi ri-
duce l’entità e la frequenza delle vampate di calore. Ci-
micifuga racemosa, utilizzata anche in fitoterapia, è in-
dicata quando lo stato menopausale si associa a uno sta-
to depressivo e a una condizione di grande emotività,
ipersensibilità e irritabilità. Il rimedio può servire anche
per ridurre i sintomi di cefalea vasomotoria, palpitazioni
e tachicardia. Anche Sanguinaria canadensis è spesso uti-
le nelle cefalee di tipo vasomotorio soprattutto durante il
ciclo mestruale e nelle metrorragie (flusso estremamen-
te abbondante), come accade nel periodo pre-menopau-
sa. Questo rimedio viene proposto anche nel trattamen-
to delle vampate di calore quando si localizzano a collo e
viso, con palpitazioni; Ignatia amara corrisponde invece
a una condizione di menopausa caratterizzata da astenia,
forte calo energetico e perdita del desiderio sessuale. 

omeopatia@usl2.toscana.it

> ROBERTO SUOZZI

ZAFFERANO CONTRO LA DEPRESSIONE
GLI EFFETTI BENEFICI DELLA CROCINA

L’ERBA VOGLIO

AVEVAMO già discusso del possibile utilizzo, con succes-
so, dello zafferano (Crocus sativus; Fam.: Iridacee) nel
trattamento della depressione lieve e moderata, e del-
l’ansia. Nuovamente, uno studio, condotto da ricercato-
ri e medici dell’Iran (Centro di Psichiatria, Scuola di Far-
macia, Mashhad University of Medical Sciences), ha di-
mostrato l’efficacia della crocina (principale costituen-
te dello zafferano) come trattamento aggiuntivo alla te-
rapia nei casi di depressione maggiore. Lo studio è stato
condotto, per un mese, su persone tra 24 e 50 anni alla
cui terapia venne aggiunta 30 mg di crocina al giorno. I
risultati dimostrarono effetti positivi. Anche uno studio
statunitense ha dimostrato che lo zafferano migliora la
sintomatologia della depressione negli adulti (MDD); e
studiosi australiani (School of Psychology and Exercise
Science, Perth), hanno confermato la capacità antide-
pressiva di questa pianta. 

rmsuozzi@mclink.it 

Il medico
risponde

A CURA DI ELVIRA NASELLI
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OPERAZIONE ANTIRACKET

Il recupero crediti
era affidato ai boss
MARA CHIARELLI A PAGINA VII

SPORT

Calciomercato senza botto
per Cassano si spera ancora
ENZO TAMBORRA A PAGINA XVIII

IL VIDEO

Prima sfilata di carri
al Carnevale di Putignano
BARI.REPUBBLICA.IT

@

BARI.REPUBBLICA.IT  

«NEL 2008 ho partecipato a una cena a Palazzo Grazioli. Al ter-
mine della cena il presidente Berlusconi si sedette vicino a
me e cominciammo a parlare. Faceva così con gli ospiti che

non aveva mai visto. All’improvviso si avvicinò a noi Sabina Beganovic
che fece una scenata di gelosia e mi aggredì». È uno dei particolari emer-
si nelle testimonianze rese da tre ragazze chiamate a testimoniare nel
processo per il presunto giro di escort organizzato da Gianpaolo Ta-
rantini nelle residenze dell’ex premier. «Sapevamo che a quelle sera-
te la situazione era sempre ambigua e che se qualcuna era disposta a
restare dopo cena e avere rapporti sessuali col presidente Berlusconi,
prendeva qualcosa di più» ha spiegato, invece, Giulia Mascellino.

A PAGINA V

Città metropolitana
Sel attacca Decaro
“Nomine di destra”

Pisicchio, Pietroforte e Valenzano i primi tre “assessori”
Il sindaco: “Deleghe funzionali e non decisioni di partito”

>
>

ÈSALITOa dieci il numero del-
le vittime del naufragio
della Norman Atlantic. I

vigili del fuoco hanno infatti re-
cuperato nella cabina di un tir,
parcheggiato sul ponte 4, un ca-
davere carbonizzato. Con ogni
probabilità appartiene a un au-
totrasportatore che non è riu-
scito a sfuggire al fuoco. Il timo-
re è che siano stati colti dalle
fiamme non solo camionisti che
passavano la notte nei loro mez-
zi, ma anche clandestini saliti di
nascosto a bordo degli auto-
mezzi imbarcati. Le ispezioni
dei vigili del fuoco continueran-
no oggi. All’appello mancano
ancora 18 passeggeri.

A PAGINA IX

TRA Sel e Decaro volano gli stracci. L’occasione
è la nomina dei tre rappresentanti della Città
metropolitana ma sotto covano vecchi e nuo-

vi rancori legati alla giunta comunale e alle elezio-
ni regionali. È Sel a dare fuoco alle micce: “Il cen-
trodestra resti fuori, la coalizione non va stravol-
ta”. La replica di Antonio Decaro nel doppio ruolo
di sindaco e presidente della Città metropolitana
non si fa attendere: “Servirà la collaborazione di
tutti. I partiti se ne faranno una ragione”. Decaro,
per ora, mantiene i patti e cala il tris di nomine sce-
gliendo tra i consiglieri metropolitani senza oltre-
passare il recinto della sua maggioranza. Ecco al-
lora i delegati al Bilancio Alfonso Pisicchio (consi-
gliere comunale di Bari di Centro Democratico) e
due giovani del Pd, Francesca Pietroforte ai Beni
Culturali e Giuseppe Valenzano ai Servizi della per-
sona. La prima presidente del consiglio comunale
di Acquaviva, il secondo consigliere del Comune di

Rutigliano. “Figure tutte del centrosinistra e non
capiamo dove sia il problema” ragionano gli uomi-
ni di Decaro leggendo le prime agenzie sull’affon-
do dei vendoliani. Ma in realtà l’attacco di Sel non
è direttamente rivolto ai tre nuovi delegati. E’ nei
fatti un avvertimento sulla possibilità – peraltro
mai sconfessata dallo stesso Decaro – che il gover-
no della Città metropolitana possa aprirsi anche al-
le forze di opposizione. I nomi non mancano, so-
prattutto quelli di consiglieri comunali (poi diven-
tati metropolitani) eletti a giugno scorso nelle liste
del centrodestra e pronti a passare un minuto do-
po dall’altra parte del fiume. I casi riguardano ad
esempio l’ex Ncd Vito Lacoppola (ora Realtà Ita-
lia) e l’ex schittulliana dalle 3mila e 300 preferen-
ze Anita Maurodinoia (ora capo della lista vicina
ad Emiliano, Sud al centro). Entrambi in odore di
un incarico delegato, e di peso, in via Spalato. 

FRANCESCO PETRUZZELLI A PAGINA II

LELLO PARISE

MENTRE Fi continua a sfo-
gliare la margherita,
Francesco Schittulli batte

il ferro finché è caldo: «Io sono il
candidato in campo del centrode-
stra». Silvio Berlusconi decide di
non decidere a chi dovrà affidare
lo scettro di aspirante governato-
re, Raffaele Fitto fa finta di niente
e il coordinatore pugliese degli az-
zurri, senatore Francesco Amoru-
so, è «in missione all’estero». Al-
lora ecco che l’ex presidente della
Provincia di Bari tenta di mettere
tutti i conservatori davanti al fat-
to compiuto: ci sono già io, perché
cercare un altro concorrente?

SEGUE A PAGINA III GIULIANO FOSCHINI A PAGINA IV

L’EMERGENZA
Il miliardo dalla Svizzera
e i veleni che non cessano
la doppia partita dell’Ilva

“Quelle cene sexy con Berlusconi”
In aula il racconto delle ragazze

Regionali, blitz di Schittulli
“Il centrodestra sono io”

POLEMICA CON FI

Trovato cadavere in stiva
“Possono essercene altri”

IL TRAGHETTO NORMAN

ACQUISITI I VERBALI DEL PROCESSO RUBY

MICHELE frequenta
l’ultimo anno nel suo
liceo. “Avrei voluto che

tutti i giorni di questi anni
trascorsi qui la mia scuola fosse
stata un eterno open day”.
All’inizio non capisco. Mi
chiarisce meglio: in questi
giorni nella sua scuola, “tutto è
messo a nuovo. Ha presente
come quando un capo di Stato
va a fare visita in un luogo, che
si asfaltano le strade, si
lucidano a nuovo i palazzi,
tanto poi, il pomeriggio, tutto
tornerà ad essere come
sempre? Così, è in questi giorni
a scuola: i bidelli hanno messo
le bandiere, quella italiana e
quella della Comunità
Europea, come a ricordare a
chi verrà, che questa scuola è
pubblica a giorni alterni”. E’
tempo di preiscrizioni nelle
scuole di ogni ordine e grado.
Settimane in cui le scuole si
fanno belle, si lucidano a
nuovo, si “rendono falsamente
pubbliche e belle alla vista
degli stessi genitori che,
appena i figli inizieranno a
frequentare, lamenteranno
che i professori arrivano in
ritardo, che il preside non c’è
mai”. Ci si inventa di tutto, pur
di “rendere appetibile”,
“attirare”, qualsiasi genitore
che possa iscrivere il figlio nella
scuola di turno. Lo si legge sui
giornali, sui manifesti per
strada, addirittura prima dei
film, al cinema: “La scuola
dell’innovazione”, quella che
prescinde dalla carta, perché
“s’impara tutto con il digitale”,
“la scuola sempre aperta”, la
“scuola senza libri”, “la scuola
2.0”. 

SEGUE A PAGINA IX

Gli studenti si lamentano: “Soltanto
in questo periodo tutto è messo in regola”
L’importanza dell’esempio e dei modelli

Le scuole
si fanno belle
nella stagione
delle iscrizioni

IN CATTEDRA

GIANCARLO VISITILLI

ANNA PURICELLA

UNA commedia sui vizi dell’I-
talia di oggi, ma anche sulle
sue virtù. Sarà Tempo in-

stabile…con probabili schiaritedi
Marco Pontecorvo il film che inau-
gurerà il Bif&st, presieduto da Et-
tore Scola e diretto da Felice Lau-
dadio.

Per la serata di apertura, il 21
marzo come di consueto al teatro
Petruzzelli, oltre al regista ci sa-
ranno i protagonisti: John Turtur-
ro, Luca Zingaretti, Lillo (Pasqua-
le Petrolo) e Carolina Crescentini.
La pellicola è in concorso nella se-

zione “Panorama internaziona-
le”, è prodotta da Panorama films
con Rai cinema e sarà in antepri-
ma a Bari, dato che l’uscita in sala
è prevista per il 2 aprile.

Pontecorvo, noto come diretto-
re della fotografia (anche per
Francesco Rosi), torna alla regia
dopo Pa-ra-dae le fiction Ragion di
stato e L’oro di Scampia: stavolta
sceglie di raccontare la storia di
due amici che trovano il petrolio
nel cortile della cooperativa dove
lavorano, sull’orlo della bancarot-
ta, portando subbuglio in una
tranquilla cittadina delle Marche.

Bif&st al via con Turturro e Pontecorvo
L’INAUGURAZIONE DEL FESTIVAL IL 21 MARZO

L’attore
John Turturro © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Affidata l’autopsia per
risalire all’identità. Le
ricerche proseguiranno a
bordo del traghetto

Potrebbe trattarsi di un
autotrasportatore
sorpreso dalle fiamme
nel suo camion

Il pm Ettore Cardinali

BARI la Repubblica IXMARTEDÌ 3 FEBBRAIO 2015CRONACA

PER SAPERNE DI PIÙ
bari.repubblica.itL’inchiesta sul naufragio

sione dei disabili gravi ultradi-
ciottenni dal regime di riabili-
tazione sanitaria in regime
diurno, in contrasto con quanto
disposto dai Lea, livelli essen-
ziali di assistenza». In pratica i

maggiorenni non avrebbero
più diritto a delle cure fonda-
mentali per il loro stato di salu-
te. «Stiamo parlando – spiega
Franco Lorusso, presidente del-
l'associazione Con – di disabili
con pluriminorazioni. Non par-
liamo, quindi, di ragazzi auti-

zano, di Napoli. Saranno gli ac-
certamenti necroscopici a per-
mettere a risalire all’identità
del corpo, rinvenuto nella cabi-
na del tir. Difficile stabilire se la
vittima avesse scelto di dormi-
re nel proprio mezzo (pratica
vietata, ma abitudine molto
diffusa) o se invece si fosse re-
cato al ponte 4, dopo l’esplosio-
ne delle fiamme, per recupera-
re dal camion i propri oggetti
personali. Una cosa però è cer-
ta: la scoperta del cadavere car-
bonizzato conferma i sospetti,
nati già il giorno dopo il naufra-
gio: il numero delle vittime è
destinato ad allungarsi perché
le fiamme potrebbero aver sor-
preso alcuni dei passeggeri
proprio all’interno dei tir. 

GABRIELLA DE MATTEIS

ERA uno dei timori che il
magistrato Ettore Cardi-
nali e gli uomini della Ca-

pitaneria di Porto nutrivano: la
possibile presenza a bordo del
relitto della Norman Atlantic
dei corpi dei dispersi. E così è
stato: un cadavere infatti è sta-
to recuperato dai vigili del fuo-
co nella cabina di un tir, par-
cheggiato sul ponte 4. La salma
è stata portata all’Istituto di
Medicina Legale di Bari dove
già nelle prossime ore gli esper-
ti Francesco Introna e Biagio
Solarino eseguiranno gli accer-
tamenti necroscopici e l’auto-
psia.

Dopo aver domato comple-
tamente le fiamme ed aver
aspirato il fumo all’interno del
relitto, i vigili del fuoco in que-
sti giorni stanno proseguendo
le ispezioni alla ricerca di even-
tuali corpi. Ieri mattina la cer-
tezza di trovarsi di fronte ad un
cadavere, nella cabina di uno
dei tir, imbarcati sul traghetto,
partito dalla Grecia e naufra-
gato al largo delle coste di Va-
lona il 28 dicembre scorso. Gli
uomini della Capitaneria di
Porto, allertati dai vigili del fuo-
co, sono arrivati sul relitto in-
sieme al sostituto procuratore
Ettore Cardinali che ha coordi-
nato le operazioni di recupero
della salma. Con ogni probabi-
lità appartiene ad uno degli au-
totrasportatori, imbarcatisi
sul traghetto. Sino a questo mo-
mento è l’unica vittima, causa-
ta dall’incendio e dalle fiamme
che sono scoppiate sul ponte 4.
Il numero dei passeggeri della
nave che hanno perso la vita
nel naufragio, quindi, sale a 10,
ma gli altri sono stati uccisi dal
freddo, dopo essere caduti in
acqua. Sono 18, invece, i di-
spersi e tra loro ci sono anche
due camionisti italiani, Giu-
seppe Mancuso, della provin-
cia di Messina e Carmine Bal-

<SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

GIANCARLO VISITILLI

IN REALTÀ, la scuola sta a zero,
in generale, rispetto a quel-
lo che davvero dovrebbe rac-

contare, anche in occasione
delle prossime iscrizioni. Biso-
gnerebbe rendere palese le
condizioni reali, quelle in cui
chi, come me e Michele, ci met-
te piede ogni giorno: nelle aule
piove dal soffitto, non arrivano
i fondi pubblici, nonostante le
bandiere, che si sono sbiadite.
In queste scuole la differenza
la fa altro. Innanzitutto, i pre-
sidi. L’ho scritto più volte, su
queste pagine, perché è quello
che continuamente ammetto-
no genitori, alunni e docenti:
“Se in una scuola il preside non
c’è mai, con la scusa che ha la
dirigenza di un istituto com-
prensivo con più sedi dislocate
in diversi luoghi, la scuola è
mancante, anche con il miglior
corpo docente o anche se ha il
più volenteroso vice preside”. 

“In una scuola, il preside è co-
me il fratello maggiore – dice
una madre che sta iscrivendo il
suo secondo figlio, presso un
istituto tecnico di Bari – In fon-
do, io credo che la scuola sia
davvero come una famiglia.
Solo che almeno nella scuola,
non ammetto il divorzio fra il
padre e i suoi figli”. Non sono i
laboratori, gli I-pad, i libri-non
libri, o quelli come nella fanta-
scienza di Asimov a fare di una
scuola il luogo “utile per prepa-
rarmi a vivere” come crede
Giuseppe, che frequenta il se-
condo anno presso un istituto
professionale di provincia. “La
differenza la fa un modello. Se
la mattina vado a scuola in ri-
tardo e la mia insegnante fa più
ritardo di me, lei non può met-
termi una nota disciplinare”. 

E quindi, la differenza la fa
un insegnante modello, che sia
regola, principio, esempio per
lo studente. “Ci spiegate la le-
galità, che bisogna pagare le
tasse, che è necessario comin-
ciare dai piccoli atti, e poi non
posso pretendere lo scontrino
dal bar della mia scuola, per-
ché al bar della scuola ci sono
accordi stipulati fra il preside e
il gestore del bar”. Intanto, An-
tonella, continuerà ogni gior-
no a fare lezione di Diritto in
classe, a pochi passi da quello
stesso bar, e il suo docente di
Diritto le spiegherà che rubare
è un reato.“ “Nella mia classe ci
sono due diversamente abili”,
questi, poi, per esempio, du-
rante le iscrizioni a scuola, so-
no molto ambiti, perché la pre-
senza in più o in meno, di un di-
sabile, “permette di formare
una classe in più”. 

E’ questa la scuola con cui si
ha a che fare. Quella in cui la
stabilità dei docenti non è ga-
rantita, piuttosto è assicurata
la loro precarietà, che si scara-
venta come un macigno sulle
vite degli studenti e dell’intera
scuola, quella fatta di persone
che ogni mattina credono an-
cora che un cambiamento poli-
tico, l’unico cambiamento pos-
sibile, lo possiamo assicurare
noi, appartenenti a questo
strano partito chiamato Scuo-
la Pubblica, che non funziona
con le tessere, i finanziamenti,
gli onorevoli, ma in base a
quanto riesce a cambiare le vi-
te delle persone, in un Paese al-
lo stallo, al quale nessuno più si
vuole iscrivere. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CENTRO Asl va verso il trasferimento e gli utenti si mettono in fila
per le ultime prenotazioni. Lunghe code stamane nella sede di via
Vecchio, al quartiere Carrrassi. In centinaia hanno preso d'assalto
il Cup per prenotare le visite specialistiche di cardiologia. Davanti
al distretto sociosanitario si sono formate code anche dalle 5 e 30.
Una situazione di caos che sta preoccupando e non poco il Comune.
Il sindaco Antonio Decaro si è messo in contatto con la direzione
generale della Asl ottendendo rassicurazioni. "Per ora la sede
resterà lì in attesa della ricerca di mercato di un altro locale avviata
dalla Asl. Solo alcuni servizi saranno trasferiti ". (f.pet.)

CARRASSI / DISAGI PER PRENOTARE

LO SFOGO

Le associazioni delle famiglie si
è scagliata contro l’assessore
Pentassuglie

La sede Asl trasloca
code all’alba per il Cup

Il relitto della Norman
restituisce il primo cadavere
“Possono essercene altri”
Il corpo trovato nella cabina di un tir durante l’ispezione
“Le vittime accertate salgono a 10, i dispersi sono diciotto”

Riabilitazione, l’ira delle famiglie: “Disabili dimenticati”
LA POLEMICA

I prossimi giorni saranno de-
cisivi perché continueranno le
ispezioni dei vigili del fuoco,
ispezioni che adesso riguarda-
no il ponte 4, la parte della na-
ve più compromessa dal fuoco,
quella dove erano parcheggia-
ti molti dei tir, alcuni dei quali
diretti in Italia con prodotti ali-
mentari, destinati ai cenoni di
Capodanno. E poi c’è un altro
inquietante interrogativo: la
procura di Bari non ha mai
escluso che a bordo del tra-
ghetto viaggiassero anche
gruppi di migranti, nascosti
proprio nei tir. Un particolare
confermato proprio da tre clan-
destini sfuggiti alle fiamme e
soccorsi subito dopo l’esplosio-
ne dell’incendio.

Il ritrovamento di un cada-
vere nella stiva di camion par-
cheggiato sul ponte 4 è impor-
tante per capire cosa non abbia
funzionato sulla Norman
Atlantic. Sino a questo mo-
mento una delle fasi più criti-
che era considerata dagli in-
quirenti quella dell’evacuazio-
ne della nave nei minuti suc-
cessivi all’incendio. I nove pas-
seggeri, i cui corpi sono stati ri-
trovati nelle ore successive al
naufragio, sono morti dopo es-
sere caduti in acqua dalla scia-
luppa o dagli zatteroni calati in
mare. Maggiori informazioni
arriveranno quando si conclu-
derà l’incidente probatorio sul-
le due scatole nere, recuperate
a bordo della Norman Atlantic.
Accertamento che permetterà
di stabilire, ad esempio, se il co-
mandante Argilio Giacomazzi,
uno degli indagati, abbia fatto
scattare l’allarme nei tempi e
nei modi previsti e se davvero,
come lui ha sostenuto nell’in-
terrogatorio, non abbia mai da-
to l’ordine di abbondare la na-
ve. Le scatole nere contengo-
no, infatti, tutti i dati registrati
sulla nave all’indomani dell’in-
cendio.

miglie: «Viene negata la neces-
sità dei disabili gravi, in parti-
colare ultra diciottenni – è scrit-
to in una nota diffusa dall'asso-
ciazione – di ricevere assisten-
za riabilitativa sanitaria, spin-
gendoli verso percorsi riabilita-
tivi socio-assistenziali prive
dell'indispensabile tutela me-
dica e infermieristica».

Due i problemi sollevati dai
familiari dei disabili: il primo ri-
sale a mesi fa quando l'Asl Bari,
allora diretta da Domenico Co-
lasanto, unica in tutto il territo-
rio regionale, «introduceva
umilianti e penalizzanti accer-
tamenti per ottenere la proro-
ga delle pratiche riabilitative».
Il secondo nodo si riferisce al
regolamento, da esaminare in
commissione sanità, che «san-
cisce definitivamente l'esclu-

stici o down, ma di persone che
assieme a sindromi particolari
presentano anche delle mino-
razioni come disturbi psicotici,
epilessia, autolesionismo». 

Durissima la replica dell'as-
sessore regionale alla Sanità,
Pentassuglia, che questa mat-
tina dovrebbe incontrare le fa-
miglie in Terza commissione:
«Le famiglie hanno sbagliato
approccio e posto il problema in
maniera maldestra. Devono
leggersi bene il documento e
avere rispetto del tavolo tecni-
co. Sono stati sgarbati, inop-
portuni e inefficaci. I soldi spesi
per farsi pubblicità sui giornali
potevano essere investiti in mi-
gliori iniziative. I disabili gravi
avranno tutte le cure che meri-
tano».

© RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA

ANTONELLO CASSANO

UN NUOVOregolamento sul-
la riabilitazione, in di-
scussione in questi giorni

in commissione regionale, sta
creando uno scontro feroce tra
le famiglie di ragazzi disabili
gravi e l'assessorato regionale
alla Sanità. La polemica tra le
associazioni dei familiari e l'as-
sessore al ramo, Donato Pen-
tassuglia è letteralmente defla-
grata ieri, in concomitanza con
una conferenza stampa orga-
nizzata dalla Con (Camminare
oltre le nuvole) associazione
barese, che raccoglie circa 200
famiglie di disabili, in prima fi-
la nella difesa dei diritti dei pa-
zienti. È stata proprio questa
associazione a  denunciare  at-
tacchi ai disabili e alle loro fa-

L’assessore Pentassuglia
critica le associazioni
“Sgarbati e inopportuni
le cure ci saranno”

INCATTEDRA

Se la scuola funziona
solo in occasione
degli Open day
per le iscrizioni
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Affidata l’autopsia per
risalire all’identità. Le
ricerche proseguiranno a
bordo del traghetto

Potrebbe trattarsi di un
autotrasportatore
sorpreso dalle fiamme
nel suo camion

Il pm Ettore Cardinali

BARI la Repubblica IXMARTEDÌ 3 FEBBRAIO 2015CRONACA

PER SAPERNE DI PIÙ
bari.repubblica.itL’inchiesta sul naufragio

sione dei disabili gravi ultradi-
ciottenni dal regime di riabili-
tazione sanitaria in regime
diurno, in contrasto con quanto
disposto dai Lea, livelli essen-
ziali di assistenza». In pratica i

maggiorenni non avrebbero
più diritto a delle cure fonda-
mentali per il loro stato di salu-
te. «Stiamo parlando – spiega
Franco Lorusso, presidente del-
l'associazione Con – di disabili
con pluriminorazioni. Non par-
liamo, quindi, di ragazzi auti-

zano, di Napoli. Saranno gli ac-
certamenti necroscopici a per-
mettere a risalire all’identità
del corpo, rinvenuto nella cabi-
na del tir. Difficile stabilire se la
vittima avesse scelto di dormi-
re nel proprio mezzo (pratica
vietata, ma abitudine molto
diffusa) o se invece si fosse re-
cato al ponte 4, dopo l’esplosio-
ne delle fiamme, per recupera-
re dal camion i propri oggetti
personali. Una cosa però è cer-
ta: la scoperta del cadavere car-
bonizzato conferma i sospetti,
nati già il giorno dopo il naufra-
gio: il numero delle vittime è
destinato ad allungarsi perché
le fiamme potrebbero aver sor-
preso alcuni dei passeggeri
proprio all’interno dei tir. 

GABRIELLA DE MATTEIS

ERA uno dei timori che il
magistrato Ettore Cardi-
nali e gli uomini della Ca-

pitaneria di Porto nutrivano: la
possibile presenza a bordo del
relitto della Norman Atlantic
dei corpi dei dispersi. E così è
stato: un cadavere infatti è sta-
to recuperato dai vigili del fuo-
co nella cabina di un tir, par-
cheggiato sul ponte 4. La salma
è stata portata all’Istituto di
Medicina Legale di Bari dove
già nelle prossime ore gli esper-
ti Francesco Introna e Biagio
Solarino eseguiranno gli accer-
tamenti necroscopici e l’auto-
psia.

Dopo aver domato comple-
tamente le fiamme ed aver
aspirato il fumo all’interno del
relitto, i vigili del fuoco in que-
sti giorni stanno proseguendo
le ispezioni alla ricerca di even-
tuali corpi. Ieri mattina la cer-
tezza di trovarsi di fronte ad un
cadavere, nella cabina di uno
dei tir, imbarcati sul traghetto,
partito dalla Grecia e naufra-
gato al largo delle coste di Va-
lona il 28 dicembre scorso. Gli
uomini della Capitaneria di
Porto, allertati dai vigili del fuo-
co, sono arrivati sul relitto in-
sieme al sostituto procuratore
Ettore Cardinali che ha coordi-
nato le operazioni di recupero
della salma. Con ogni probabi-
lità appartiene ad uno degli au-
totrasportatori, imbarcatisi
sul traghetto. Sino a questo mo-
mento è l’unica vittima, causa-
ta dall’incendio e dalle fiamme
che sono scoppiate sul ponte 4.
Il numero dei passeggeri della
nave che hanno perso la vita
nel naufragio, quindi, sale a 10,
ma gli altri sono stati uccisi dal
freddo, dopo essere caduti in
acqua. Sono 18, invece, i di-
spersi e tra loro ci sono anche
due camionisti italiani, Giu-
seppe Mancuso, della provin-
cia di Messina e Carmine Bal-

<SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

GIANCARLO VISITILLI

IN REALTÀ, la scuola sta a zero,
in generale, rispetto a quel-
lo che davvero dovrebbe rac-

contare, anche in occasione
delle prossime iscrizioni. Biso-
gnerebbe rendere palese le
condizioni reali, quelle in cui
chi, come me e Michele, ci met-
te piede ogni giorno: nelle aule
piove dal soffitto, non arrivano
i fondi pubblici, nonostante le
bandiere, che si sono sbiadite.
In queste scuole la differenza
la fa altro. Innanzitutto, i pre-
sidi. L’ho scritto più volte, su
queste pagine, perché è quello
che continuamente ammetto-
no genitori, alunni e docenti:
“Se in una scuola il preside non
c’è mai, con la scusa che ha la
dirigenza di un istituto com-
prensivo con più sedi dislocate
in diversi luoghi, la scuola è
mancante, anche con il miglior
corpo docente o anche se ha il
più volenteroso vice preside”. 

“In una scuola, il preside è co-
me il fratello maggiore – dice
una madre che sta iscrivendo il
suo secondo figlio, presso un
istituto tecnico di Bari – In fon-
do, io credo che la scuola sia
davvero come una famiglia.
Solo che almeno nella scuola,
non ammetto il divorzio fra il
padre e i suoi figli”. Non sono i
laboratori, gli I-pad, i libri-non
libri, o quelli come nella fanta-
scienza di Asimov a fare di una
scuola il luogo “utile per prepa-
rarmi a vivere” come crede
Giuseppe, che frequenta il se-
condo anno presso un istituto
professionale di provincia. “La
differenza la fa un modello. Se
la mattina vado a scuola in ri-
tardo e la mia insegnante fa più
ritardo di me, lei non può met-
termi una nota disciplinare”. 

E quindi, la differenza la fa
un insegnante modello, che sia
regola, principio, esempio per
lo studente. “Ci spiegate la le-
galità, che bisogna pagare le
tasse, che è necessario comin-
ciare dai piccoli atti, e poi non
posso pretendere lo scontrino
dal bar della mia scuola, per-
ché al bar della scuola ci sono
accordi stipulati fra il preside e
il gestore del bar”. Intanto, An-
tonella, continuerà ogni gior-
no a fare lezione di Diritto in
classe, a pochi passi da quello
stesso bar, e il suo docente di
Diritto le spiegherà che rubare
è un reato.“ “Nella mia classe ci
sono due diversamente abili”,
questi, poi, per esempio, du-
rante le iscrizioni a scuola, so-
no molto ambiti, perché la pre-
senza in più o in meno, di un di-
sabile, “permette di formare
una classe in più”. 

E’ questa la scuola con cui si
ha a che fare. Quella in cui la
stabilità dei docenti non è ga-
rantita, piuttosto è assicurata
la loro precarietà, che si scara-
venta come un macigno sulle
vite degli studenti e dell’intera
scuola, quella fatta di persone
che ogni mattina credono an-
cora che un cambiamento poli-
tico, l’unico cambiamento pos-
sibile, lo possiamo assicurare
noi, appartenenti a questo
strano partito chiamato Scuo-
la Pubblica, che non funziona
con le tessere, i finanziamenti,
gli onorevoli, ma in base a
quanto riesce a cambiare le vi-
te delle persone, in un Paese al-
lo stallo, al quale nessuno più si
vuole iscrivere. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CENTRO Asl va verso il trasferimento e gli utenti si mettono in fila
per le ultime prenotazioni. Lunghe code stamane nella sede di via
Vecchio, al quartiere Carrrassi. In centinaia hanno preso d'assalto
il Cup per prenotare le visite specialistiche di cardiologia. Davanti
al distretto sociosanitario si sono formate code anche dalle 5 e 30.
Una situazione di caos che sta preoccupando e non poco il Comune.
Il sindaco Antonio Decaro si è messo in contatto con la direzione
generale della Asl ottendendo rassicurazioni. "Per ora la sede
resterà lì in attesa della ricerca di mercato di un altro locale avviata
dalla Asl. Solo alcuni servizi saranno trasferiti ". (f.pet.)
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LO SFOGO

Le associazioni delle famiglie si
è scagliata contro l’assessore
Pentassuglie

La sede Asl trasloca
code all’alba per il Cup

Il relitto della Norman
restituisce il primo cadavere
“Possono essercene altri”
Il corpo trovato nella cabina di un tir durante l’ispezione
“Le vittime accertate salgono a 10, i dispersi sono diciotto”

Riabilitazione, l’ira delle famiglie: “Disabili dimenticati”
LA POLEMICA

I prossimi giorni saranno de-
cisivi perché continueranno le
ispezioni dei vigili del fuoco,
ispezioni che adesso riguarda-
no il ponte 4, la parte della na-
ve più compromessa dal fuoco,
quella dove erano parcheggia-
ti molti dei tir, alcuni dei quali
diretti in Italia con prodotti ali-
mentari, destinati ai cenoni di
Capodanno. E poi c’è un altro
inquietante interrogativo: la
procura di Bari non ha mai
escluso che a bordo del tra-
ghetto viaggiassero anche
gruppi di migranti, nascosti
proprio nei tir. Un particolare
confermato proprio da tre clan-
destini sfuggiti alle fiamme e
soccorsi subito dopo l’esplosio-
ne dell’incendio.

Il ritrovamento di un cada-
vere nella stiva di camion par-
cheggiato sul ponte 4 è impor-
tante per capire cosa non abbia
funzionato sulla Norman
Atlantic. Sino a questo mo-
mento una delle fasi più criti-
che era considerata dagli in-
quirenti quella dell’evacuazio-
ne della nave nei minuti suc-
cessivi all’incendio. I nove pas-
seggeri, i cui corpi sono stati ri-
trovati nelle ore successive al
naufragio, sono morti dopo es-
sere caduti in acqua dalla scia-
luppa o dagli zatteroni calati in
mare. Maggiori informazioni
arriveranno quando si conclu-
derà l’incidente probatorio sul-
le due scatole nere, recuperate
a bordo della Norman Atlantic.
Accertamento che permetterà
di stabilire, ad esempio, se il co-
mandante Argilio Giacomazzi,
uno degli indagati, abbia fatto
scattare l’allarme nei tempi e
nei modi previsti e se davvero,
come lui ha sostenuto nell’in-
terrogatorio, non abbia mai da-
to l’ordine di abbondare la na-
ve. Le scatole nere contengo-
no, infatti, tutti i dati registrati
sulla nave all’indomani dell’in-
cendio.

miglie: «Viene negata la neces-
sità dei disabili gravi, in parti-
colare ultra diciottenni – è scrit-
to in una nota diffusa dall'asso-
ciazione – di ricevere assisten-
za riabilitativa sanitaria, spin-
gendoli verso percorsi riabilita-
tivi socio-assistenziali prive
dell'indispensabile tutela me-
dica e infermieristica».

Due i problemi sollevati dai
familiari dei disabili: il primo ri-
sale a mesi fa quando l'Asl Bari,
allora diretta da Domenico Co-
lasanto, unica in tutto il territo-
rio regionale, «introduceva
umilianti e penalizzanti accer-
tamenti per ottenere la proro-
ga delle pratiche riabilitative».
Il secondo nodo si riferisce al
regolamento, da esaminare in
commissione sanità, che «san-
cisce definitivamente l'esclu-

stici o down, ma di persone che
assieme a sindromi particolari
presentano anche delle mino-
razioni come disturbi psicotici,
epilessia, autolesionismo». 

Durissima la replica dell'as-
sessore regionale alla Sanità,
Pentassuglia, che questa mat-
tina dovrebbe incontrare le fa-
miglie in Terza commissione:
«Le famiglie hanno sbagliato
approccio e posto il problema in
maniera maldestra. Devono
leggersi bene il documento e
avere rispetto del tavolo tecni-
co. Sono stati sgarbati, inop-
portuni e inefficaci. I soldi spesi
per farsi pubblicità sui giornali
potevano essere investiti in mi-
gliori iniziative. I disabili gravi
avranno tutte le cure che meri-
tano».

© RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE RISERVATA

ANTONELLO CASSANO

UN NUOVOregolamento sul-
la riabilitazione, in di-
scussione in questi giorni

in commissione regionale, sta
creando uno scontro feroce tra
le famiglie di ragazzi disabili
gravi e l'assessorato regionale
alla Sanità. La polemica tra le
associazioni dei familiari e l'as-
sessore al ramo, Donato Pen-
tassuglia è letteralmente defla-
grata ieri, in concomitanza con
una conferenza stampa orga-
nizzata dalla Con (Camminare
oltre le nuvole) associazione
barese, che raccoglie circa 200
famiglie di disabili, in prima fi-
la nella difesa dei diritti dei pa-
zienti. È stata proprio questa
associazione a  denunciare  at-
tacchi ai disabili e alle loro fa-

L’assessore Pentassuglia
critica le associazioni
“Sgarbati e inopportuni
le cure ci saranno”

INCATTEDRA

Se la scuola funziona
solo in occasione
degli Open day
per le iscrizioni
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Cure semplici
ma efficaci 
per piccoli malati

MALATTIE �� RICONOSCERE L’INFLUENZA PER IMPARARE A CONTRASTARLA IN MANIERA EFFICACEIl periodo freddo corrispon-
de con la massima diffu-
sione del virus influenzale e

generalmente di verifica nei
mesi di dicembre, gennaio e
febbraio.

Per riconoscere l'influenza
senza scambiarla per una
qualsiasi altra forma parain-
fluenzale, deve esserci un in-
nalzamento repentino della
temperatura, superiore ai 38°,
stanchezza e spossatezza dif-
fuse, dolori muscolari e diffi-
coltà alle vie respiratorie con
presenza di tosse, mal di gola
o naso chiuso.

A questi sintomi se ne pos-
sono talvolta associare altri
come mal di testa, perdita di
appetito, nausea, vomito e
diarrea. In altri casi, più rari,
l’influenza si può contrarre in
forma asintomatica.

La prevenzione inizia con il
buon senso, questo significa
che, oltre al vaccino non sem-
pre consigliato, è bene lavarsi
le mani con frequenza limi-
tando al massimo i contatti
con altri soggetti malati, cura-
re l’alimentazione che in que-
sto periodo deve essere parti-
colarmente ricca di vitamine e
minerali, e avere uno stile di
vita meno stressante possibi-
le. Il tutto per garantirsi un si-
stema immunitario forte agli
attacchi esterni.

Riguardo alle possibili tera-
pie è bene sottolineare che
l’influenza non si cura, se ne
possono solo alleviare i sinto-
mi. Questo significa che se la
temperatura supera i 38,5° al-
lora è possibile prendere un
farmaco antipiretico, per i do-
lori muscolari o il mal di testa
si possono assumere farmaci
analgesici, infine per tosse,
mal di gola o naso chiuso si
possono prendere sciroppi cal-
manti o mucolitici a seconda
dei casi. In genere non è ne-

cessario precipitarsi dal medi-
co, soprattutto se lo stato di sa-
lute è buono. Basta riposarsi il
più possibile, mangiare in
modo equilibrato e l’influenza
passa dopo tre quattro giorni
spontaneamente.

Se invece questo non acca-
de è possibile che sia sorta
qualche complicanza, in tal
caso è bene rivolgersi sempre
al proprio medico di fiducia per
evitare di trascinarsi troppo a

lungo gli effetti di una infezio-
ne batterica che talvolta, se tra-
scurata, può trasformarsi in
bronchite o addirittura in pol-
monite. È bene ricordare che gli
antibiotici non combattono al-
cun tipo di virus, servono nel
trattamento delle infezioni bat-
teriche e possono essere som-
ministrati solo dal medico e in
presenza di serie complica-
zioni a carico dell’apparato re-
spiratorio. 

� I bambini e gli anziani
sono i più soggetti a
contrarre il virus
influenzale. Quando un
bimbo si ammala, in genere
la prima reazione è quella di
allarmarsi oltremisura e di
correre al pronto soccorso,
anche solo per qualche linea
di febbre. In realtà un
bambino non è molto
diverso da un adulto con la
sola differenza che se è
molto piccolo non è in grado
di manifestare verbalmente
i suoi sintomi. Ma quali
sono? Se compare una
febbre molto alta, se il
bambino mostra
inappetenza e irritabilità
allora è possibile che si sia
preso l’influenza. Cosa fare?
Se la temperatura non
supera i 38° basta un panno
bagnato sulla fronte, un
ambiente opportunamente
umidificato che garantisca
un’aria non troppo secca e
un’alimentazione bilanciata
ricca di vitamine e sali
minerali.

� SPECIALE SALUTE INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A. MANZONI & C.

Osteopatia
e arnica
contro i dolori

� La riacutizzazione o
l’insorgenza di mal di
schiena, dolori muscolo
scheletrici o cefalee è una
delle possibili reazioni
all’abbassamento della
temperatura. Sono più
sensibili i soggetti a rischio,
come gli anziani, ma
nessuno è immune e le
contratture muscolari
possono arrivare a
qualunque età. Valide
alternative a antidolorifici e
antinfiammatori possono
essere una seduta da un
bravo osteopata oppure
l’assunzione di arnica.

Rimedi e misure preventive
contro il virus influenzale 
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Il trono del Regno Unito
Carlo un bravo re?
Elisabetta non ci crede

Caio (Poste)
«Ecco come
tracceremo
tutte le lettere»

di Fabio Cavalera
a pagina 19

di Lorenzo Salvia
a pagina 28

«L’eredità Hack? Io non ho visto un euro»
Le verità della badante: una vita con la scienziata e il marito, scelta nel testamento

di Giusi Fasano

«P iù che badante mi senti-
vo una di famiglia, ed

ero considerata tale. E dell’ere-
dità non ho visto nulla». A par-
lare è Tatjana Gjergo, per anni
cameriera e coinquilina della
scienziata Margherita Hack e
del marito Aldo De Rosa. Il te-
stamento dei due scienziati no-
mina la donna erede universa-
le: ma c’è chi sospetta che lei 
abbia fatto pressioni sul pro-
fessore perché lo modificasse 
dopo la morte dell’astrofisica.

a pagina 22

IL RIESAME

«La madre di Lorys
lucida assassina»

U na lucidissima e indifferen-
te assassina: così i giudici

del Tribunale del riesame han-
no definito Veronica Panarello,
la donna accusata di aver ucciso 
suo figlio Lorys nel Ragusano, il 
29 novembre scorso.

a pagina 21

di Felice Cavallaro

di Antonio Polito

M
eno male che
oggi parla
Mattarella.
Innanzitutto
perché sono

sette anni che non parlava; e 
questo già la dice lunga su un 
sistema politico che ha 
dovuto cercarsi l’arbitro più 
lontano possibile dal suo 
chiacchiericcio quotidiano. 
E poi perché, parlando il 
garante dell’unità nazionale, 
forse taceranno per un 
giorno tutti gli altri che 
hanno già ricominciato a 
darsele di santa ragione.

I due gruppi più rumorosi
sono composti da quelli che 
negano di aver venduto 
tappeti e da quelli che 
rifiutano di essere usati 
come tappeti. Nel primo 
gruppo spicca Verdini, il 
quale respinge le accuse di 
«fallimento» che gli piovono 
addosso dal cerchio magico 
di Berlusconi ricordando che 
nel Patto con Renzi c’era, 
altroché se c’era, la scelta 
comune del nuovo 
presidente. Testimonianza 
autentica, visto che viene da 
uno degli apostoli del 
Nazareno; ma ormai utile 
solo per gli storici poiché, 
come lui stesso ha ammesso, 
in politica chi ha i numeri fa 
quello che vuole, e Renzi ha 
fatto di Berlusconi ciò che 
voleva. 

Ma lo scontro in cui è 
coinvolto l’ex falco 
berlusconiano diventato 
colomba renziana non va 
sopravvalutato, poiché ha 
risvolti più interni che 
esterni. Comunque finisca, 
che l’ex Cavaliere torni in 
sella o continui a fare il 
fante, ormai non conta 
molto ai fini delle sospirate 
riforme istituzionali. Il più, 
infatti, è fatto. E per la 
minoranza pd non sarebbe 
decoroso rimetterle in 
discussione dando una 
mano alla vendetta 
berlusconiana.

continua a pagina 27

Il caso del 3 per cento

LA FRUSTA
E IL DOLCE
FISCALE 

Comincia il settennato Il premier: non perdo tempo con i partitini. Lupi: Ncd non è un tappetino

Renzi, schiaffo agli alleati
Giura Mattarella. Berlusconi invitato alla cerimonia. Delrio: segno di apertura

TSIPRAS OGGI A ROMA

Lo scambio greco:
il piano Varoufakis
per convincere
Merkel e l’Europa

I l nuovo governo greco non
chiederà la cancellazione del

suo debito da 315 miliardi di
euro, ma un «doppio scambio»
tra gli attuali e dei nuovi titoli
di credito. A dettagliare il pia-
no per convincere l’Europa è il
ministro delle Finanze greco
Yanis Varoufakis: i titoli dete-
nuti dai Paesi europei sarebbe-
ro scambiati con bond indiciz-
zati al tasso di crescita di Atene;
quelli della Bce con titoli «per-
petui». «Aiutateci a cambiare
dandoci un po’ di spazio di ma-
novra fiscale — ha detto — o
diventeremo una Grecia non ri-
formata, ma deforme».

alle pagine 12 e 13
Marro, Offeddu, Taino

di Giovanni Stringa
IL PRESIDENTE IN AULA

Questione morale
nel primo discorso

L a classe politica non ha sa-
puto autoriformarsi secon-

do un indispensabile recupero
di «moralità»: lo dimostrano
gli scandali in sequenza. Da qui
il bisogno di riconnettere il Pa-
ese alle istituzioni, in modo
che la speranza vinca sulla ras-
segnazione. Sarà questo, insie-
me alla necessità di proseguire
le riforme, il perno del primo
discorso di Mattarella. 

a pagina 3

di Marzio Breda

GIANNELLI

IL RETROSCENA

I nuovi Responsabili

R esponsabilmente responsabilizzati, i Re-
sponsabili sono pronti a (ri)comparire in Par-

lamento. Le truppe che per ora indossano divise
variegate, attendono solo un segnale dal premier.

continua a pagina 5

di Francesco Verderami

«N on passo i prossimi mesi a parlare con i
partitini, ma a rimettere in moto il Pae-

se». Le parole di Renzi suonano come uno
schiaffo al Ncd, che risponde con il ministro Lu-
pi: «Non siamo il suo tappetino». In questo cli-
ma, stamane Sergio Mattarella giura da capo
dello Stato: invitato anche Berlusconi. Il sottose-
gretario Delrio: «Un segno di apertura».

da pagina 2 a pagina 9

IL CONFLITTO A EST L’IPOTESI DEGLI USA: ARMARE KIEV

Centomila filorussi 
mobilitati in Ucraina
di Massimo Gaggi
e Giuseppe Sarcina

N elle prossime settimane
saranno arruolati circa 100

mila miliziani da mandare al
fronte contro l’esercito ucrai-
no: la «mobilitazione genera-
le» è stata annunciata da
Alexander Zakharcenko, leader
dell’autoproclamata Repubbli-
ca di Donetsk. I combattimenti,
intanto, sono di nuovo cruenti.
Solo ieri il bollettino diffuso
dal «governo» dei ribelli de-
nuncia 11 morti e 42 feriti tra i
civili. Il bilancio di Kiev, invece,
registra cinque perdite tra i sol-
dati che vanno aggiunte alle ot-
to di due giorni fa. In totale,
dunque, 30 morti in 48 ore. 

L’amministrazione Obama
sta rivedendo il tema dell’assi-
stenza militare a Kiev, ma nes-
suna decisione è stata presa. La
cancelliera Merkel si è detta
contraria all’ipotesi di una so-
luzione militare del conflitto.

alle pagine 14 e 15 Mariani

LE AMBIGUITÀ DELLA UE

Strappiamo
la foglia di fico
dei negoziati
(finora) falliti

L’ Unione europea, costretta
alla ricerca del minimo co-

mun denominatore, si rivela re-
golarmente incapace di parlar
chiaro al Cremlino come di far
sentire il suo peso nelle scelte
degli Stati Uniti. Strappiamo la
foglia di fico: è un negoziato
molto diverso e molto più sin-
cero di quello di Minsk l’unico
che può provare a conciliare gli
interessi dell’Ucraina, le spre-
giudicatezze del presidente
russo Putin, le voglie dell’Ame-
rica e i pasticci dell’Europa.

a pagina 26

di Franco Venturini

Italiano  Era esperto di ex Jugoslavia

Lo storico ucciso,
giallo a New York

C olpito da un proiettile alla testa: è mistero sull’omicidio 
dello storico italiano, esperto di ex Jugoslavia, William 

Klinger (sopra, in una delle ultime foto inviate alla famiglia a 
Gradisca d’Isonzo, Gorizia), 42 anni, avvenuto sabato in un 
parco a New York. La polizia ha arrestato un conoscente della 
vittima, Alexander Bonich, 49 anni, americano. a pagina 22di Guido Olimpio
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Quelle bambine
rifiutate dal mondo

S essanta milioni di uomini e
nessuna donna. È questa, se-

condo l’ultima rilevazione, la vo-
ragine demografica di genere, la
disuguaglianza numerica tra 
sessi nella popolazione mondia-
le, la più elevata mai registrata.

a pagina 26

di Anna Meldolesi
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Mancano le donatrici di ovociti 
Caos nelle Regioni sull’importazione
L’ipotesi di bandi locali. Costi tra 2.800 e 3.500 euro. Potrebbero ricadere sulle coppie

L’assemblea sulle donne in Vaticano e le critiche sul lifting
Il documento: «È burqa di carne». Nancy Brilli, testimonial dell’iniziativa: c’è chi è a disagio con il suo corpo

CITTÀ DEL VATICANO Il documen-
to di lavoro ricerca la «specifi-
cità» delle donne e il loro
sguardo sul mondo, ne analiz-
za il ruolo e il rapporto tra
uguaglianza e differenza ri-
spetto all’uomo, si interroga
sulla «generatività» e sul corpo
femminile, parla delle violenze
e delle manipolazioni che pati-
sce. E tra i tanti c’è un punto
che colpisce per la sua durezza,
mentre il cardinale Gianfranco
Ravasi presenta l’assemblea
plenaria su «Le culture femmi-
nili: uguaglianza e differenza»
che il pontificio Consiglio per
la Cultura — dopo l’inaugura-
zione pubblica di domani po-
meriggio al Teatro Argentina
— riunirà da giovedì a sabato
in Vaticano: è quando nel testo
«preparato da un gruppo di
donne» e fatto proprio dal di-
castero della Santa Sede si dice
che «la chirurgia estetica è co-
me un burqa di carne», secon-
do «una definizione molto per-
tinente, anche se sferzante, da-
ta da una donna». Il documen-
to non la manda a dire: «La

chirurgia estetica, quando non
è medico-terapeutica, può
esprimere aggressione al-
l’identità femminile, mostran-
do il rifiuto del proprio corpo
in quanto rifiuto della “stagio-
ne” che si sta vivendo». Spiega
Ravasi: «È impressionante la
crescita della chirurgia esteti-
ca per aderire a un modello
estrinseco, penso alle diciot-
tenni che chiedono per il com-
pleanno un nuovo seno...».

Alla presentazione dell’as-
semblea, con il cardinale, c’era-
no la presidente della Rai Anna
Maria Tarantola, la direttrice di
RaiNews Monica Maggioni, il
prorettore della Lumsa Con-
suelo Corradi e Nancy Brilli,
«testimonial» dell’iniziativa.
Proprio l’attrice, in tema di chi-
rurgia plastica («Io sono molto
coinvolta, poiché sto insieme a
un chirurgo plastico che si oc-
cupa prevalentemente di rico-

struzione post-cancro»), ha
anticipato la discussione obiet-
tando: «Il termine “nuovo bur-
qa” dipende dal fatto che le
donne cercano molto spesso di
omologarsi per essere accetta-
te. Ma se una altera la fisiono-
mia con cui viene al mondo
perché ci si sente a disagio, 
non capisco perché debba es-
sere demonizzata». Dal mondo
anglosassone è rimbalzata la
polemica sul video realizzato in

più lingue per la conferenza,
che all’estero aveva suscitato
ironie ed è stato ritirato (resta
in italiano): «Ci ha fatto capire
che ci sono sensibilità diverse»
ha detto Ravasi.

Le questioni non manche-
ranno. Si parlerà anche dello
spazio delle donne nella Chie-
sa. Il cardinale Ravasi ha an-
nunciato di voler creare «una
consulta femminile perma-
nente» legata al suo dicastero.
La premessa del confronto è af-
fidata a Edith Stein, grande fi-
losofa ebrea che divenne suora
carmelitana e scelse di morire
ad Auschwitz per condividere
la sorte del suo popolo: «Sono
convinta che la specie “umana”
si sviluppi come specie doppia
“uomo” e “donna”; che l’essen-
za dell’essere umano, cui non
deve mancare alcun tratto, sia
nell’uno che nell’altra si mani-
festi in un duplice modo; e che
l’intera struttura dell’essenza
metta in evidenza questa speci-
fica impronta». 

G. G. V.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presentazione
Da sinistra, 
Monica 
Maggioni, Anna 
Maria Tarantola,
il cardinale 
Gianfranco 
Ravasi, 
padre Ciro 
Benedettini, 
Consuelo 
Corradi e Nancy 
Brilli (Ap) 

L’evento

 Il pontificio 
Consiglio per la 
Cultura riunirà 
in Vaticano per 
tre giorni (da 
giovedì a 
sabato) 
un’assemblea 
plenaria 
dedicata al 
tema della 
donna

 Titolo del 
programma: 
«Le culture 
femminili: 
uguaglianza e 
differenza». 
Domani la 
seduta 
inaugurale 
pubblica di 
presentazione 
al Teatro 
Argentina 

ROMA I figli dell’eterologa ma-
de in Italy saranno per metà
«stranieri». Almeno quelli
concepiti in provetta nei centri
pubblici. La pratica sul campo
ha infatti reso evidente ciò che
era prevedibile. Le donne ita-
liane non donano ovociti e le
Asl si devono arrangiare. 

La Toscana anche in questo
è stata intraprendente con la
delibera del Careggi che ha 
stabilito una sorta di conven-
zione per l’importazione da
quattro bio-banche. Altre Re-
gioni stanno valutando l’ipote-
si di battere la stessa pista per
rifornirsi, acquistandoli, di ga-
meti femminili ceduti da don-
ne spagnole, svedesi o di altra
nazionalità. Non sarebbe una
sorpresa se l’ufficio legale del
ministero della Salute andasse

a verificare la compatibilità
della delibera del Careggi con
la normativa italiana specie
per quanto concerne l’aspetto
economico.

Il tavolo tecnico delle Regio-
ni sulla procreazione medical-
mente assistita nell’ultima riu-
nione ha preso atto delle diffi-
coltà: «Non possiamo fingere 
— dice il coordinatore, l’an-
drologo veneto Carlo Foresta
—. Il nodo va districato. Co-
me? Magari con la creazione di
banche in Italia sul modello di
quelle europee. Bisogna uni-
formare i criteri di donazione,
ad esempio la raccolta e la ri-
compensa alle volontarie». 

Ora, insiste Foresta, il siste-
ma è squilibrato. Un pacchetto
di ovociti importati, inclusi il
trasporto, costa da 2.800 e 
3.500 euro, a carico della cop-
pia committente che deve
inoltre pagare il ticket per 
l’eterologa (circa 200 euro). A

conti fatti, sembrerebbe più
conveniente espatriare in cli-
niche estere. I viaggi della spe-
ranza riproduttiva sono il fe-
nomeno che la sentenza della
Corte costituzionale (a giugno
l’eterologa è tornata legale)
avrebbe dovuto stroncare.

L’Emilia-Romagna è orien-
tata a seguire la Toscana, ipo-
tesi che si sta delineando negli

incontri tecnici fra i responsa-
bili dei servizi ospedalieri. Cri-
tico Giovanni La Sala, direttore
del centro di Reggio Emilia: «A
livello personale sono contra-
rio alle bio-banche estere. For-
malmente risultano a posto
con la legge comunitaria che 
vieta di remunerare le donatri-
ci, nella pratica la ricompensa
c’è. Si chiama in altro modo,

ad esempio indennità». Inol-
tre l’eterologa made in Italy
contiene una contraddizione,
rileva La Sala: «Le pazienti se-
condo le raccomandazioni
delle Regioni possono farla
gratuitamente sotto i 43 anni e
con un numero massimo di tre
cicli. L’età di chi richiede la do-
nazione è più alta e tre tentati-
vi non bastano». In Puglia,
stessa situazione di stallo. Nel
maggior centro pubblico
(ospedale Iaia di Conversano),
come a Bari e Nardò, l’eterolo-
ga è un miraggio: «Anche qui
ci vorrebbe un bando per le
bio-banche estere — non vede
alternative Giuseppe D’Amato,
direttore a Conversano —. Un
fatto è certo. Un’indagine in-
terna fra le nostre pazienti in
cura per la fecondazione omo-

loga (ambedue i gameti della
coppia), si è conclusa amara-
mente. Nessuna è disposta a
regalare parte degli ovociti in
sovrannumero, il cosiddetto
egg sharing. C’è una barriera
culturale. Chissà che con una
campagna di informazio-
ne...». 

Il servizio di fecondazione
artificiale all’Evangelico di Ge-
nova è diretto da Mauro Costa:
«La scelta della Toscana è di-
scutibile. Noi speravamo nel-
l’altruismo delle nostre pa-
zienti in trattamento per
l’omologa. Su 150 solo una ha
sottoscritto l’egg sharing. Una
delusione. Bisogna arrangiar-
si». 

Il ministero sta lavorando
sulle nuove linee guida nazio-
nali per la fecondazione artifi-
ciale. Ci vorrà tempo.

Margherita De Bac
mdebac@corriere.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Come funziona

La fecondazione assistita nell’Unione Europea

d’Arco

ITALIA

Francia

Germania
Belgio

Olanda

Danimarca

Svezia Finlandia

Estonia

Lituania

Lettonia

Polonia

Romania

BulgariaCroazia

Grecia

Cipro

Ungheria
Slovenia

Slovacchia
Austria

Rep. Ceca

Irlanda
Regno
Unito

SpagnaPortogallo

Legenda

*solo parzialmente **solo la donazione di sperma

Permessa
Vietata
Nessuna legge

Malta

Lussemburgo

**

Eterologa
Uso di gameti
(ovuli o sperma)
estranei alla coppia
dei genitori

Diagnosi
pre-impianto
Possibilità
di selezionare
gli embrioni sani 
prima dell’impianto

Si prelevano
gli ovuli dalla
futura madre
o dalla donatrice

1

Avviene
la fecondazione

L’embrione
viene

trasferito
nell’utero

Utero

3

4

2 Gli ovuli vengono uniti
agli spermatozoi

(che possono
provenire

da un donatore)

Dopo due giorni
l’embrione

è pronto

5
Ovaie

La fecondazione assistita eterologa prevede
che almeno uno dei gameti
(o entrambi) provenga
da un donatore
esterno alla
coppia

12.000
I bambini nati
in Italia nel 2013
grazie alla
procreazione
assistita

20.000
Le coppie italiane
che vanno
all’estero

9.000
Le coppie meno
abbienti che
aspettano di fare
l’eterologa in Italia

Gestazione
surrogata
Gravidanza 
su commissione 
di single o coppie
sterili (con i loro
gameti, o quelli
di donatori)

I numeri

La tecnica

 La 
fecondazione 
eterologa è una 
tecnica di 
procreazione 
assistita che 
ricorre ai 
gameti (ovuli o 
sperma) di 
donatori

 Viene 
impiegata 
quando 
almeno uno dei 
due aspiranti 
genitori è 
sterile. A 
seconda dei 
gameti donati, 
il padre o la 
madre non ha 
così legami 
genetici con il 
figlio

 In Italia è 
stata vietata 
per dieci anni: 
dal 2004, anno 
in cui è stata 
approvata la 
legge 40 sulla 
fecondazione 
assistita, 
all’aprile 
dell’anno 
scorso, quando 
la Corte 
costituzionale 
ha dichiarato 
incostituzio-
nale e abolito 
il divieto 
perché violava 
il diritto 
ad auto-
determinarsi 
della coppia

L’esperto
L’andrologo Foresta: 
«Bisogna uniformare
i criteri, dalla raccolta 
alla ricompensa»

La convenzione
La Toscana ha stabilito 
una sorta di 
convenzione per 
procurarli all’estero

di Edoardo Boncinelli

Il segreto dell’Rna,
creatore di proteine:
non ha elica né nodi 

 Il commento

I l patrimonio genetico è
portato, come ormai 
tutti sanno, dal Dna, un

acido nucleico a doppia 
elica, cioè a doppio 
filamento, che si presenta 
spesso in frammenti 
lunghissimi. Il Dna è 
prezioso, ma non può fare 
tutto lui. Anzi, a parte il 
portare l’informazione 
genetica, fa ben poco di 
altro. Le proteine, i mattoni 
fondamentali del corpo di 
ogni essere vivente, non le 
può fare direttamente lui. 
Si ricorre allora a un trucco: 
su uno specifico tratto di 
Dna viene sintetizzata una 
corta molecola di Rna, 
detto Rna messaggero, 
che porta l’informazione 
necessaria per sintetizzare 
una specifica proteina e che 
può uscire dal nucleo e 
andare nel citoplasma della 
cellula, dove avviene 
effettivamente la sintesi 
proteica. Siamo in presenza 
quindi di tre attori 
principali: Dna, Rna e 
proteine. Il Dna è a doppio 
filamento, mentre le altre 
due molecole sono a 
filamento singolo, almeno 
in partenza. Però Dna e 
proteine possono formare 
nodi, una grave 
menomazione della loro 
funzionalità, mentre l’Rna 
no. Questo è molto 
interessante, perché in 
questi ultimi anni si è 
scoperto che l’Rna fa molte 
più cose di quello che si 
pensava e la presenza di 
nodi sarebbe deleteria. Alla 
Sissa di Trieste hanno visto 
che l’Rna non forma nodi, 
nonostante che la sua 
struttura a doppio 
filamento sembrerebbe 
favorirne la formazione. 
Occorre capire le ragioni 
chimico-fisiche di questa 
eccezionale sua proprietà. 
Compito interessante da 
svolgere, perché buona 
parte del nostro software è 
affidato all’Rna. 
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Onomastici:
Dati meteo a cura di iLMeteo.it

MER GIO VEN SAB

11°C
Coperto
Vento: S a 17 km/h
Umidità: 58%

8°/15° 9°/18° 6°/13° 3°/11°

Ofelia, Oscar

Cultura 
A scuola di app e startup 
I corsi di università e licei 
per le imprese «2.0»
di Ludovico Fontana
a pagina 11

Sport
Aspettando Cassano
il Bari ha preso Benedetti
Lecce, in panchina Bollini
di Davide Lattanzi
a pagina 15

Cartellone
Ciak, si gira a Bari e dintorni
«La ragazza dei miei sogni»
dal romanzo di Dimitri
di Nicola Signorile
a pagina 13

«Cambiare Taranto, ma basta divisioni»
Le proposte del forum al Corriere, Godelli: «Ok, ma serve condivisione». Pelillo: mai più veleni

Le proposte del forum del
Corriere del Mezzogiorno su 
Taranto, formulate nel dialogo
con gli intellettuali Mario De-
siati, Alessandro Leogrande e
Vito Bruno, hanno riscosso at-
tenzione e obiezioni da istitu-
zioni e politica. «Ogni iniziati-
va deve passare da un confron-
to con la città, perché non sia 
percepita come una proposta
calata dall’alto» dice Silvia Go-
delli, assessora alle Culture
della Regione. Il deputato Mi-
chele Pelillo (Pd) dice: «Serve
una pacificazione». 

a pagina 2 De Feudis

Lecce Nell’ambulatorio 2.949 prestazioni, quattro i chirurghi impegnati. Disservizio già segnalato inutilmente 

Opera con il bisturi portato da casa
Il dottor Tarantino, 609 interventi in un anno: «Uso i miei ferri, l’Asl non li fornisce» 

Deve operare portandosi
dietro forbici, pinze, uncini e
tutto il resto «che l’Asl non for-
nisce». Il dottor Fernando Ta-
rantino, in servizio nell’Ambu-
latorio chirurgico presso la Cit-
tadella della salute di Lecce,
nell’ultimo anno ha eseguito
2949 prestazioni mediche, di
cui 609 interventi per l’asporta-
zione di nei o di altre neofor-
mazioni cutanee, come rac-
conta egli stesso, «usando in
molti casi ferri di mia proprietà
che ho messo a disposizione
della sanità pubblica dalla qua-
le non ci sono stati forniti».
Con lui, nello stesso ambulato-
rio, lavorano tre chirurghi ge-
nerali, Paola Turi, Donato Sa-
lerno e Tommaso Polito, «an-
che loro, come me, costretti a
portarsi dietro i propri stru-
menti», racconta Tarantino. La
carenza di strumenti sarebbe
stata segnalata più volte all’Asl.

a pagina 3 Della Rocca

a pagina 3 Dell’Edera

LA DENUNCIA

In coda dalle 5
del mattino
per prenotare
una visita medica

IL BLITZ

Racket a Bari
Dieci arresti 
coinvolto 
un imprenditore 

Il traghetto maledetto Dieci le vittime accertate

Un cadavere carbonizzato sulla Norman
Un corpo carbonizzato trovato a bordo del relitto della Norman Atlantic è stato 
recuperato e portato a Bari, nell’istituto di Medicina Legale, dove si procederà 
alle operazioni necessarie alla sua identificazione. a pagina 9

a pagina 6

di Alessandro Leogrande

«S
e non fosse stato crudelmente
assassinato, lui non io,
parlerebbe da questo seggio a
voi». Con queste parole il
presidente della Repubblica

Sandro Pertini volle ricordare Aldo Moro nel suo 
discorso di insediamento il 9 luglio 1978: il 
cadavere del leader dc era stato ritrovato in via 
Caetani esattamente due mesi prima. Da allora è 
come se il fantasma di Moro, il presidente 
mancato, si aggiri tra i drappi e le stoffe del 
Quirinale, benché nessuno dei presidenti venuti 
dopo sia stato effettivamente un rappresentante di 
quella specifica cultura politica. Si può dire che 
con Sergio Mattarella la tradizione del 
cattolicesimo democratico, attento alle questioni 
sociali, e capace di separare la riflessione sulle 
radici del proprio impegno cristiano da un modo 
confessionale di intendere la politica, giunga 
laddove Moro non era arrivato. In questi giorni si 
sono sprecate le parole sulla lucida, intelligente 
malinconia di Mattarella: un politico estraneo al 
patto del Nazareno, perché quasi fisicamente, 
prima ancora che politicamente, alieno alla pur 
minima prossimità al berlusconismo. Si sono 
spese parole molto simili a quelle con cui un 
tempo veniva descritto Aldo Moro. «Secoli di 
scirocco sono nel suo sguardo», scrisse Leonardo 
Sciascia. Ma tale sguardo non erano 
semplicemente frutto del pessimismo 
meridionale. Nascevano piuttosto dalla tragica 
consapevolezza della complessità della politica e 
della caducità delle cose umane, non solo davanti 
alla bufera della violenza, ma anche davanti agli 
acquitrini che si allargano. Mattarella proviene da 
una tradizione politica, la sinistra Dc, che è stata, 
in un pugno d’anni, falcidiata dalle pistole della 
mafia e del terrorismo. Al lutto per l’assassinio di 
Moro, si è aggiunto due anni dopo quello per la 
morte del fratello Piersanti. E fu proprio lui a 
prendere in braccio il corpo del fratello, crivellato 
di colpi, estraendolo dalla macchina. Quel 
cattolicesimo politico, segnato nel profondo dalle 
tragedie della Repubblica, ha saputo riflettere sulla 
fragilità della democrazia italiana, a partire da uno 
sguardo concreto, sovente disincantato, sulle 
debolezze e i traumi del Mezzogiorno. Nei suoi 
momenti più alti ha saputo fare del Sud la pietra di 
paragone del paese. Mattarella non sarà soltanto il 
garante delle istituzioni, perché, come disse 
proprio Moro in uno dei suoi ultimi discorsi, «noi 
non siamo chiamati a fare la guardia alle 
istituzioni, a preservare un ordine semplicemente 
rassicurante. Siamo chiamati invece a raccogliere». 
A raccogliere, innanzitutto, il vento, le istanze, le 
fratture che provengono dalla società. Il nuovo 
presidente che proviene dalla tradizione morotea, 
e dal tentativo di rigenerare la politica siciliana, 
saprà ascoltare il vento che soffia dalle pieghe più 
critiche della società meridionale. 
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Le debolezze e i traumi del Sud

IL DISINCANTO
DI MATTARELLA 

IL PROCESSO LE FESTE A CASA BERLUSCONI

George Clooney
e scenate 
alle cene eleganti
di Vincenzo Damiani

C’è un filo rosso che lega il processo Ruby a
quello barese sulle escort che Gianpaolo Ta-
rantini ha portato nelle residenze di Silvio
Berlusconi tra il 2008 e il 2009. Per questo i 
pm baresi hanno acquisito i verbali di quattro
udienze del processo Ruby. Roberta Nigro ha
parlato ieri della «imbarazzante scenata di ge-
losia» subita da Berlusconi da parte di Sabina
Beganovic. 

a pagina 7

Roberta Nigro ha parlato ieri in aula della «imbarazzante scenata di gelosia» subita da Berlusconi da parte di Sabina Began

«N essuna legge elettorale è
perfetta» af fermava

qualche anno fa Sergio Mattarel-
la! Soprattutto - aggiungo -
quando la si deve approvare alla
vigilia della scadenza elettorale!
Il Consiglio Regionale pugliese 
infatti si è ridotto a discutere e 

varare la legge in zona cesarini e
questo ovviamente non consente
una discussione serena, oggetti-
va e avulsa dal contesto politico.
Così infatti si rischia che ogni
proposta non venga giudicata
per la sua effettiva validità, ma
per la ricaduta favorevole o meno
all’uno o all’altro candidato. 

continua a pagina 5

di Giovanni Procacci

LA LEGGE ELETTORALE REGIONALE

PERCHÉ IL PREMIO AL PRESIDENTE

IDEE COMMENTI

LA RELAZIONE DELL’ANTIMAFIA

I boss comandano ancora
e dettano legge dal carcere

a pagina 6

TECNICO ESPERTO IN PROPRIETÀ INDUSTRIALE
ED INTELLETTUALE DAL 1994

Via Bari, 72 - C. postale 115 - 70014 Conversano (BA) Italy
Tel. 080.2462091 - Fax 080.2462092 - Mob. 368.982392

www.giampietrobrevetti.com - ing.giampietro@libero.it
gianrocco.giampietro4667@pec.ordingbari.it

Dispositivo di ausilio per la movimentazione su scale,
fondi o terreni difficili, altrimenti impraticabili
senza lo stesso dispositivo, di mezzi di locomozione
forniti o meno di ruote e movibili, manualmente o
automaticamente, quali i passeggini,
le sedie o le carrozzelle per disabili e i portapacchi.

Sistema a geometria fissa e/o variabile per la
captazione di energia solare tramite celle, pellicole

e pannelli fotovoltaici, applicabili su tutte le superfici
fisse, mobili e a scomparsa presenti a bordo di

imbarcazioni con o senza vele, per la produzione
di energia elettrica.
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Primo piano Sanità in crisi

Fernando Tarantino: «La Asl non ce li dà, uso i mei»
Il chirurgo lavora nella Cittadella della Salute di Lecce 

Per operare porta i ferri da casa
LECCE Deve operare portandosi
dietro lo strumentario perso-
nale: forbici, pinze, uncini e
quant’altro «che l’Asl non for-
nisce». Il dottor Fernando Ta-
rantino, in servizio nell’Ambu-
latorio chirurgico presso la Cit-
tadella della salute di Lecce,
nell’ultimo anno ha eseguito
2949 prestazioni mediche, di
cui 609 interventi per l’asporta-
zione di nei o di altre neofor-
mazioni cutanee, come raccon-
ta egli stesso, «usando in molti
casi ferri di mia proprietà che
ho messo a disposizione della
sanità pubblica dalla quale non
ci sono stati forniti». 

Tarantino è l’unico chirurgo

plastico di uno staff formato da
quattro specialisti, tutti in ser-
vizio alla Cittadella della salute,
il poliambulatorio leccese alle-
stito in un vecchio edificio mo-
numentale di piazzetta Bottaz-
zi, a due passi dalla sede del-
l’Asl. 

Con lui, nello stesso ambula-
torio, lavorano tre chirurghi
generali, Paola Turi, Donato 
Salerno e Tommaso Polito,
«anche loro, come me, costret-
ti a portarsi dietro i propri stru-
menti», racconta Tarantino.
Questo singolare stato di cose,
che a quanto pare va avanti da
anni, è emerso dopo una de-
nuncia di Lena Torraco, coordi-
natrice provinciale di Federca-

salinghe: «Io stessa sono stata
curata dal dottor Tarantino che
mi ha confessato tutte le diffi-
coltà in cui si trova ad operare,
compresa quella legata alla
mancata attivazione della se-
conda saletta operatoria i cui
lavori sono iniziati da tempo ed
oggi trasformata in un deposi-
to». 

La carenza di strumenti, se-
condo quanto spiega Taranti-
no, è stata più volte segnalata ai
dirigenti dell’Asl: «Questa sto-
ria dura da tempo, ma non si è
fatto mai nulla, tant’è che io e
gli altri colleghi ci portiamo
dietro gli strumenti personali
anche per fare fronte ad alcune
necessità specifiche, a qualche
paziente in più, quando è ne-
cessario procedere alle aspor-
tazioni. In questi casi, non
avendo ferri sterili, utilizziamo
i nostri. La Asl - aggiunge il chi-
rurgo - ci fornisce gli strumen-
ti, ma non quelli per gli inter-
venti più delicati. Ora vedremo
di risolvere questa situazione 
anche con l’aiuto del nuovo di-
rettore generale Giovanni Gor-
goni che non credo sia ancora
al corrente dei nostri problemi,
di cui, però, sa tutto, il direttore
del distretto Rodolfo Rollo». 

La Cittadella della salute è un
grande contenitore di servizi
sanitari in cui trovano posto ol-
tre 60 ambulatori, da Allergo-
logia a Dermatologia, Fisiatria,
Oculistica, Odontoiatria, Otori-
no, Psicologia, Reumatologia,
Genetica, Cardiologia. Fernan-
do Tarantino incalza: «Gli stru-
menti chirurgici personali so-
no diventati necessari in assen-
za di quelli dell’Asl. Io sono co-
stretto a portare pinze, uncini e
forbici per microchirurgia in-
dispensabili per le asportazio-
ni in zone particolari del corpo
come le palpebre e il viso più in
generale. A suo tempo - con-
clude - io presentai un elenco
agli uffici competenti anche
per attivare la seconda sala
operatoria che non è stata mai
completata ed oggi diventata
un deposito, ma nessuno ha
mai risposto alle nostre richie-
ste».

Antonio Della Rocca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 La Cittadella 
della salute è il 
più grosso 
presidio di 
medicina 
territoriale 
della provincia 
di Lecce in cui 
sono 
concentrati 
circa 70 
ambulatori 
specialisti dove 
lavorano 
diverse 
centinaia di 
operatori tra 
medici e 
infermieri. 

 La struttura, 
che fa parte del 
distretto 
sociosanitario 
di Lecce, eroga 
prestazioni 
specialistiche e 
di day service, 
cioè percorsi 
assistenziali 
complessi per 
le malattie 
croniche. 

 Nel 
poliambulatori
o, situato 
all’interno del 
vecchio 
ospedale «Vito 
Fazzi», si 
eseguono 
anche esami 
strumentali tra 
cui Tac e 
Risonanza 
magnetica

Il caso Bari Prenotare una visita medica?
Basta mettersi in coda dalle 5

BARI In fila dalle 5 e 30 del mat-
tino per prenotare una visita
medica. Accade al distretto sa-
nitario di via Federico Vecchio
a Bari, nel cuore del rione Car-
rassi: un ufficio che si estende
per 3mila metri quadrati e che
serve  un bacino di  c i rca
100mila residenti. 

Ieri centinaia di persone si
sono precipitate fin dalle pri-
me ore del mattino per «con-
quistare» una visita cardiolo-
gica. E già a metà giornata le
prenotazioni erano tutte esau-
rite. Dal quartiere è quindi
scoppiata la rivolta. «E’ pazze-
sco quanto sta accadendo in
questo municipio – denuncia
Gino Schirone, consigliere
municipale – questa mattina
nel distretto sanitario c’era il
caos assoluto, perché la Asl ha
deciso di aprire le prenotazio-
ni (dopo mesi di sospensioni)
però solo per marzo. Questo
ha causato quindi una concen-
trazione di richieste che ha
portato disagi inevitabili». 

Non sono mancati momenti
di tensione: molte persone,
soprattutto anziani, si sono
sentite male. «Sono qui dalle
6 – racconta un pensionato –
per prenotare una visita al
cuore. Ci avevano detto da

degli uffici: da tempo infatti la
Asl ha annunciato il trasferi-
mento perché quella sede in
via Federico Vecchio è troppo
grande e costosa (20mila euro
al mese circa). «Rispetto ad un
territorio così vasto – spiega il
presidente del municipio che
riunisce i quartieri Carrassi, 
San Pasquale, Picone e Pog-
giofranco, Andrea Dammacco
– che serve quasi 100mila per-
sone, rimane l’assoluta neces-

sità di lasciare un presidio. Già
ci hanno tolto negli ultimi me-
si due guardie mediche: resta
solo quella del Policlinico ma
così si va ad intasare il pronto
soccorso. Le guardie mediche
più vicine si trovano o a Carbo-
nara o nel Murattiano, in via
Villari: per un territorio in cui
la percentuale di anziani è
molto elevata, questa situazio-
ne è inaccettabile». 

La Asl ha quindi chiesto al
Comune di trovare una sede
alternativa e lo stesso sindaco
Antonio Decaro ha contattato
il direttore della Asl Bari, Vito
Montanaro, per chiedergli ras-
sicurazioni in merito al man-
tenimento del distretto sanita-
rio nel secondo municipio.
«In una lettera – ha spiegato
Decaro durante la commissio-
ne consiliare Sanità di ieri
mattina – Montanaro mi ha
garantito che il distretto reste-
rà aperto fin quando non si
troverà una sede alternativa». 

Sul tavolo ci sono due op-
zioni: Villa Bianca in via Sci-
pione l’Africano o corso Bene-
detto Croce dove i costi di affit-
to sono sensibilmente più ri-
dotti. «E’ necessario rivedere
questa distribuzione dei servi-
zi sull’intero territorio cittadi-

Il direttore del distretto sociosanitario

Rollo sorpreso: «Non mi risulta, ci sono altri problemi»
LECCE «Non mi risulta che 
l’ambulatorio di Chirurgia sia a 
corto di strumenti e che i 
medici ricorrano a quelli 
personali per poter operare», 
spiega il direttore del distretto 
sociosanitario di Lecce, Rodolfo 
Rollo, che ha competenza 
diretta sulla Cittadella della 
salute. 
I chirurghi sostengono il 
contrario, in particolare, 
mancherebbero i ferri per gli 
interventi più delicati sul viso.
«In questo momento abbiamo 
problemi molto più seri al 
poliambulatorio, dove 
comunque non si possono 
eseguire interventi di una certa 
complessità. Inoltre, quelli che 
si fanno sono in numero 
davvero limitato» 

Solo il chirurgo plastico 
Fernando Tarantino sostiene 
di averne eseguiti 609 in un 
anno.
«Noi facciamo poca chirurgia 
perché le sale di cui 
disponiamo alla Cittadella della 
salute sono dei semplici 
ambulatori. La sola cosa che si 
può fare è la chirurgia 
ambulatoriale. Gli interventi un 
po’ più delicati non si possono 
eseguire perché le sale a nostra 
disposizione non sono 
abilitate». 
Ma al di là del grado di 
complessità degli interventi, 
resta il fatto che i chirurghi 
debbano portare in 
ambulatorio i propri 
strumenti per sopperire alle 
carenze dell’Asl. 

«Sarà anche così, ma alla fine 
non si tratta di una cosa così 
grave se si pensa alle tante altre 
carenze della struttura. In ogni 
caso, gli interventi di un certo 
rilievo, se parliamo di medicina 
territoriale, si fanno nei 
poliambulatori di Maglie, 
all’ospedale di Lecce. Tutto il 
resto è chirurgia 
ambulatoriale».
Quali sono gli interventi di 
minore rilievo?
«Quelli che non richiedono 
attività anestesiologica. Invece, 
per gli interventi di maggiore 
complessità sono abilitate le 
sale operatorie dei distretti di 
Maglie, Campi Salentina, Nardò 
e Poggiardo».

A.D.R.
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Roberto Rollo
responsabile 
del distretto

no – denunciano i consiglieri
comunali Giorgio D’Amore,
Pietro Albenzio e Silvio Delle
Foglie – non si può sguarnire
un intero municipio». Due le
raccolte di firme partite negli 
ultimi mesi. 

Disagi anche a Santo Spirito
dove il cup, più volte, è stato
chiuso, all’insaputa dei cittadi-
ni, a causa della mancanza del
personale. Il consigliere co-
munale Michele Picaro ha
chiesto un incontro con Mon-
tanaro ed è pronto a presenta-
re denuncia in procura per in-
terruzione di pubblico servi-
zio. L’ultimo episodio risale al-
l a  s c o r s a  s e t t i m a n a ,
precisamente il 26 gennaio.
Quel Cup gestisce un territorio
di 30mila abitanti.
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giorni di venire il primo lune-
dì di febbraio perché avrebbe-
ro permesso di prenotare. Ma
non mi aspettavo tutta questa
gente. La realtà è che questo
municipio è completamente
scoperto di servizi: ci hanno
tolto le guardie mediche ed 
ora anche questo distretto sa-
nitario». 

L’apertura delle prenotazio-
ni per un solo mese è legata
proprio al rischio di chiusura

Antonio Decaro
sindaco di Bari
ha chiesto 
chiarimenti

di Samantha Dell’Edera

Code ieri mattina nel quartiere Carrassi per la prenotazione di una visita cardiologica

Anche i colleghi
«Questa storia dura 
da tempo: anche i miei 
colleghi usano gli 
strumenti personali»
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Fimmg  verso  lo  sciopero  per  il  rinnovo  della
convenzione con il Servizio sanitario
La  Federazione  dei  medici  di  medicina  generale  (Fimmg)  verso  lo  sciopero  nazionale  per  il  rinnovo  della
convenzione nazionale con il Servizio sanitario nazionale. Nella mozione approvata approvato all'unanimità, infatti, il
Consiglio dei medici denuncia «il perdurare dell'atteggiamento della Sisac di boicottaggio, nei fatti, del tavolo del
rinnovo dell'accordo convenzionale attraverso la strutturazione e la proposizione sul territorio di modelli gestionali,
già falliti nell'organizzazione della assistenza ospedaliera, sintetizzabili in: identificazione della struttura come unica
interfaccia  assistenziale  per  il  cittadino;  perdita  della  capillarità  dell'assistenza;  finanziamento  della  struttura
attraverso  la  depauperazione  del  monte  retributivo  professionale,  senza  alcun  investimento  regionale  ai  fini
dell'efficientizzazione  della  medesima;  superamento  del  rapporto  personale  con  l'assistito;  cancellazione
conseguente della libertà di scelta del proprio medico di fiducia».
Per questo parte da oggi, da ogni segreteria regionale Fimmg, la richiesta ai singoli governatori di un incontro
urgente  per  conoscere  quali  iniziative  intendano  prendere  per  superare  lo  stallo  del  rinnovo  contrattuale.  E
contemporaneamente è stato convocato per il 28 marzo il Consiglio nazionale del sindacato «per la messa in atto
delle necessarie azioni di lotta sindacale, ivi compreso lo sciopero».
Nella mozione approvata Fimmg denuncia a ancora «il superamento dell'approccio professionale dell'assistenza,
sostituito  da  ordini  di  servizio  burocratico-amministrativi;  la  subordinazione  di  fatto  di  liberi  professionisti
convenzionati  ai  quali,  unici,  si  negherebbe anche l'esercizio  della  libera professione;  l'erosione progressiva  e
costante delle fonti di finanziamento a tutela della previdenza fornita ai medici dall'Enpam».
Il Consiglio nazionale della Fimmg, invece «da tempo propone un modello assistenziale fondato su: rimodulazione
del finanziamento orientato a dare risposte immediate ai bisogni dei cittadini; prossimità delle cure; salvaguardia
della libertà di scelta; potenziamento dei supporti organizzativi, diagnostici e terapeutici del territorio". Per questo la
Fimmg dà mandato ai segretari regionali di richiedere un incontro urgente col presidente Regionale per conoscere
la posizione della rispettiva Regione sullo stallo del rinnovo della Convenzione e per sapere quali iniziative intenda
prendere a livello degli organi delegati nazionali, preannunciando anche le inevitabili azioni di lotta sindacale che si
instaureranno,  a breve,  nel  caso si  verifichi  il  perdurare di  tale  situazione. Il  Consiglio nazionale della Fimmg,
pertanto, proclama «la mobilitazione del sindacato», primo passo nella direzione dello sciopero.
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Pronto soccorso affollati? Anaao: «Chiudiamoli»
«La  soluzione  al  sovraffollamento  dei  Pronto  Soccorso  è  semplice:  chiudiamoli».  E'  la  provocazione  lanciata
dall'Anaao Assomed. «E' inaccettabile - sostiene il sindacato - che Regioni e Aziende sanitarie continuino a dare "la
colpa" all'influenza, non ancora arrivata al picco, e al flop della vaccinazione, piuttosto che prendere atto di una
realtà, non solo stagionale e non solo delle regioni "meno virtuose", che è il prodotto dei tagli di posti letto e di
personale effettuati in tutti gli ospedali pubblici, del nord, del centro e del sud del Paese».

Le immagini che i media diffondono sono chiare.  «Quello che rende drammatico il sovraffollamento - continua

Anaao - è la visione di pazienti in barella uno accanto all'altro, in ogni angolo dei Ps che, già visitati e con terapie
avviate,  hanno bisogno di  ricovero e attendono un posto letto  che in ospedale non c'è.  Gli  accessi  cosiddetti
impropri rappresentano certo un sovraccarico di lavoro per gli operatori, ma non la causa del collasso dei Ps. I
rimedi escogitati dalle amministrazioni regionali e dalle aziende sanitarie appaiono meri palliativi»

Difficoltà in tutte le attività chirurugiche . «Il blocco dei ricoveri programmati - spiega Anaao - si traduce di fatto

nel blocco di tutte le attività chirurgiche dei pazienti in attesa, anche per patologie gravi, trasformando gli ospedali
pubblici  in  "ospedali  da  campo"  dedicati  solo  all'emergenza,  provocando  la  frustrazione  del  personale  e
costringendo i pazienti che non possono aspettare a ricorrere ancora al PS.
Le case della salute, pur necessarie, migliorano l'azione di filtro territoriale ma non incidono sul fatto che i pazienti
che hanno bisogno di ricovero sono sempre "troppi" rispetto ai posti letto disponibili».

Aumentare gli organici nei Ps non basta . «Sterile anche il rimedio di rinforzare temporaneamente gli organici dei

Ps - ribadisce il sindacato - quasi fossero degli avamposti in una zona di guerra. Più medici e più infermieri sono
necessari in pianta stabile e non solo per i Ps, a meno di non dichiarare ufficialmente che il Ps non è più il luogo di
accoglienza delle emergenze, di stabilizzazione e di invio a reparto, ma il luogo di cura definitivo».

Il nodo dei tagli ai posti letto. «Singolare infine la scelta di alcune regioni come il Lazio: 400 posti letto in più nelle

strutture accreditate. Ma se alla fine si giunge a riconoscere che il problema sono i posti letto - conlcude Anaaao -
non è preferibile ripensare ai tagli effettuati in questi anni ed in questi mesi? Occorre prendere atto una volta per
tutte  che  il  cronico  (non  occasionale  o  stagionale)  collasso  dei  PS  è  solo  la  conseguenza  di  una  politica  di
sottrazione progressiva ed inesorabile di risorse umane ed economiche alla Sanità pubblica. Si lascia aperta la sola
porta dei PS per garantire il diritto a curarsi. In che condizioni e con quali sacrifici per pazienti ed operatori, ormai è
sotto gli occhi di tutti».
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Un percorso formativo sull'emergenza pediatrica:
nasce la «Pediatric emergency card»
Si chiama «Pediatric emergency card». E' un percorso formativo per i medici iscritti alle Scuole di specializzazione
in  pediatria  finalizzato  alla  gestione  dell'emergenza  pediatrica.  Obiettivo  del  progetto:  far  acquisire  al  medico
specializzando tutti  gli  elementi utili  a inquadrare e gestire il  bambino critico. E' l'iniziativa di Società italiana di
medicina di emergenza e urgenza pediatrica (Simeup), insieme all'Associazione ospedali pediatrici italiani (Aopi), al
Coordinamento direttori scuole di specializzazione italiane in pediatria e all'Osservatorio nazionale specializzandi in
pediatria (Onsp) che hanno siglato un accordo ad hoc.

Il gap culturale dell'Italia.  «Ogni anno milioni di pazienti in età pediatrica - si legge in una nota congiunta - hanno

bisogno di  una  prestazione  d'urgenza  e/o  emergenza  e  per  un'antica consuetudine ospedaliera,  sono spesso
proprio i giovani medici ad essere in prima linea nel Pronto Soccorso, ma senza un'adeguata e specifica formazione
in tal senso. In Italia, infatti, la creazione e lo sviluppo di Sistemi di intervento nell'area dell' Emergenza-Urgenza
sconta un rilevante ritardo culturale ed organizzativo, rispetto al panorama europeo dovuto da una parte ad una
scarsa  cultura  scientifica  e  operativa  dell'emergenza,  dall'altra  da  un  contesto  legislativo  estremamente
frammentato, poco chiaro e spesso contraddittorio».
«Questo  progetto  -  spiega  Antonio  Urbino,  presidente  nazionale  Simeup  -  nasce  dalla  precisa  volontà  di
istituzionalizzare presso le Scuole di specializzazione in pediatria un percorso formativo per i  medici iscritti  alle
Scuole finalizzato ad abilitarli alla gestione dell'emergenza pediatrica. Un Progetto formativo alquanto innovativo
capace di far acquisire al medico specializzando tutti gli elementi utili ad inquadrare e gestire il bambino critico».

Una  card  con  cinque  stelle .  «Il  Progetto  -  spiega  Giuseppe  Saggese,  coordinatore  direttori  Scuole  di

specializzazione italiane in Pediatria - prevede da parte dell'allievo la partecipazione a 5 percorsi formativi, in tempi
diversi, propedeutici l'un con l'altro». A ciascun allievo che completerà il percorso formativo sarà fornita una Card
con ‘5 stelle'  ciascuna corrispondente a un corso specifico. «Alla fine dell'iter  formativo -  sottolinea Saggese -
ciascun l'allievo avrà conoscenze teoriche e pratiche tali da essere pienamente abilitato a lavorare in qualsiasi rete
di Emergenza-Urgenza pediatrica in condizioni di sicurezza. Ma soprattutto - conclude Saggese - è importante che
questo Progetto è quello di poter offrire le stesse opportunità formative nel settore dell'emergenza pediatrica a tutte
le scuole di specializzazione del Paese».
«L'organizzazione della rete di emergenza -urgenza ospedaliera e territoriale - dichiara Paolo Petralia, presidente
nazionale Aopi - può senza dubbio giovarsi di una revisione dei modelli gestionali e formativi, al fine di produrre una
sempre maggiore appropriatezza nella capacità di offerta sanitaria al paziente in condizioni critiche».
Davide Vecchio, Presidente Onsp dichiara: «L'Osservatorio, sin dalla sua costituzione, è da sempre impegnato nella
verifica ed implementazione dei programmi inerenti la formazione specialistica in pediatria. Con questo progetto
siamo lieti  che gli  specializzandi  abbiano un'occasione in  più  per  ottimizzare la  loro formazionenell'emergenza
pediatrica che, come altri ambiti specialistici, è spesso offerta a macchia di leopardo nel territorio nazionale».
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